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Una scelta 


Istituendo il ministero del¬ 
le Partecipazioni statali, il 
Parlamento italiano non ita 
inteso affatto porsi nel •(ran¬ 
de solco delle tradizioni del 
liberalismo e del liberismo. 
Oliando !?'/ Ore, il (ìlobo, il 
Sole — durante la discussio¬ 
ne della legge — parlavan. di 
intromissione dello Stato 
nell’economia e di limiti po¬ 
sti alla proprietà privata dei 
mezzi d! produzione, scrive¬ 
vano cosa sacrosanta e in¬ 
contestabile. Parlamentari 
democristiani e socialisti, 
comunisti e socialdemocrati¬ 
ci, sindacalisti della ('.(ìli. e 
della UH., della PISI, e del¬ 
le AGL! hanno detto la stessa 
cosa, chiara c tonda. Il nuo¬ 
vo ministero non ha e non 
può avere un significalo pu¬ 
ramente tecnico, amministra¬ 
tivo. Viceversa esso dà 
un contenuto dichiaratamen¬ 
te politico ad una delle pc 
culiarità più interessanti del 
la struttura italiana: resi¬ 
stenza «l’ima diffusa proprie¬ 
tà statale in settori econo¬ 
mici fondamentali, come le 
fonti di energia, la siderur¬ 
gia, la meccanica, i cantieri, 
i servizi, le comunica/ioni. 

A quanto sembrava di ca¬ 
pire, in alcuni ambienti ca¬ 
pitalistici e in alcuni gruppi 
«Iella Democrazia cristiana 
era maturata la convinzione 
clic fosse giunto il momento 
di compiere un’azione rifor¬ 
mistica a largo raggio, di¬ 
retta a rinnovare l’apparato 
produttivo e «piindi a mu¬ 
tare, sotto certi aspetti, le 
condizioni della lotta poli¬ 
tico-sociale nel nostro Pae¬ 
se. Le granili a/.iemle di Sta¬ 
to c il ministero delle Par¬ 
tecipazioni avrebbero costi¬ 
tuito lo strumento di tale 
operazione, con la «piale il 
capitalismo italiano avrebbe 
dimostrato la sua vitalità e 
la sua capacità «li affronta¬ 
re le contraddizioni storiche 
«Iella società italiana: «lebo- 
lezza «lell’imlustria «li base, 
sipiilihri tra Nord e Smi. 
concentrazione monopolisti¬ 
ca. Consenzienti apparivano 
i settori di terza forza, dalla 
socialdemocrazia ai radicali. 

Perfettamente conscia «lo¬ 
gli scopi finali dell’operazio¬ 
ne, la sinistra italiana (e in 

E articolare i comunisti) non 
a avuto tuttavia incertezze 
nel sostenere e nel solleci¬ 
tare il risanamento c il raf¬ 
forzamento «Ielle aziende in¬ 
dustriali «lello Stato c la 
creazione «lei ministero «Iel¬ 
le Partecipazioni. In piena 
coerenza con le linee gene¬ 
rali della propria azione po¬ 
litica, la classe operaia si è 
fatta interprete anche in 
«piesto caso «Ielle profomle 
esigenze di rinnovamento e 
di riforme «Iella nostra so¬ 
cietà, convinta clic la via 
italiana verso il socialismo 
abbia soltanto «la avvantag¬ 
giarsi «lai progresso civile c 
«lai completamento «Iella ri¬ 
voluzione «lemocratico - bor¬ 
ghese. 'l'ulto ciò senza na¬ 
scondersi evidentemente i 
pericoli «lei riformismo cat¬ 
tolico c socialdemocratico. 

11 fatto però che, una vol¬ 
ta costituito il nuovo dica¬ 
stero, i soli nomi attorno ai 
quali sta ruotando la scelta 
del titolare siano «pielli «lel- 
l’on. Polla c delFon. 'Fogni 
è motivo di perplessità e di 
riflessione. Non può trattar¬ 
si, è ovvio, «li scelte casuali 
o determinate esclusivamen¬ 
te «la motivi «li equilibrio; 
interno del partito di mag¬ 
gioranza. Come è chiaramen¬ 
te politico il valore «lei mi¬ 
nistero «Ielle Partecipazioni, 
cosi ha un significato chia¬ 
ramente politico clic a reg¬ 
gerne le sorti si voglia chia¬ 
mare o l'esponente più «nul¬ 
lificato «lei liberismo econo¬ 
mico o un uomo che in tutta 
la sua opera ministeriale e 
parlamentare ha sempre agi¬ 
to come portavoce «Irgli in¬ 
teressi c dei privilegi «lei! 
maggiori gruppi monopoli¬ 
stici. j 

Se la D. C. non ha altro' 
da proporre, la sola intcr-j 
prefazione possibile è clic i| 
riformistici «Ielle' 



LA RIUNI ONE FISSATA PER IL 14 GENNAIO 

Le lotte agrarie al ceatro 

dei prossimo Gomitolo centr ate 

Si profila alla Camera un vivacissimo dibattito sui patti agrari — Conferme al voto italiano all’ONU 
in appoggio ai colonialismo francese — Replica dell'« Avanti ! » allo scissionismo di Saragat 




PORTO SAIO — I.e prime tredici fra le navi che da due mesi erano rimaste bloccate nel Canale di Sue/, hanno raggiunto 
Ieri II mare aperto, attraverso I» shocco «li Porto Said. Nella foto, la petroliera liberiana «Statue of Liberi) » ancorata a 
Porto Said dopo l'operazione che l'ha portata fuori «lei Canale (Teli-foto) 

<I.oj;noto il nostro servizio m Vili pagina) 


La Direzione del Partito 
comunista italiano, nella 
sua riunione ilell’8 gennaio, 
ha deciso la «lata e l’ordine 
del giorno della prossima 
riunione del Comitato «en¬ 
trale. 

Per consentire a tutti i 
membri «lei Comitato cen¬ 
trale di partecipare, sabato 
e «lonieniea prossimi, alle 
riunioni in corso alla peri¬ 
feria per organizzare il 
tesseramento e il recluta¬ 
mento, il Comitato centrale 
stesso si ri**nirà in Roma, 
nella sua scile, lunedì matti¬ 
na 11 gennaio. 

I/ordine del giorno è il 
seguente: 

1. — le lotte agrarie e 
contro la miseria nel mo¬ 
mento presente (relatore 
Arturo ('«domili) ; 

2. — il tesseramento e 
reclutamento 1957 (relatore 
Giorgio Amendola); 

3. — nomina dei respon¬ 

sabili «Ielle Commissioni di 
lavoro «lei e «lei «liret- 

turi dei quotidiani; 

4. — approvazione «lei 
testo definitivo dei docu¬ 
menti «lell’VIlt Congresso 
nazionale. 
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ii elio .ivi.) inizio il Ih gennoiu. 
I I. IV Oli p.ll Lllllfllt.il i -llllll fil¬ 
ivi o poi iiii.i nuova inlei t tt/io- 
iit- il.il 2 .ill'l 1 (flilu aio in ni - 
I .l'IUllo ilei l Olltilf'-O «Ifl l’M. 

1 oi «alio tifila D l’., il /’«*• 
/mio, |ia >ii ilio ifi i ili pie- 
\fdcif. ila parli- i oimmi-la, 
• il iilanrio ili-ila rifui ma 
.tfM.uia i- tl>-i palli agrari pi-r 
l'applie.i/ioiK* iulfgialf tifi 
piiunpio ili-ila giil-ta c.iu-a 
p<-riuaiif liti- : -i li alla ili min 
tifi imitivi aliipiaiiii-nlf «li-fll— 
-i ilaH iill.no i-oiime—o.. ; il 
■ Mainili avvi-irà in limilo eia- 
ttinru-u i- la tanipa;:ti.l ptup.t- 
i.Miiili-Iir .1 -i aci iiiiipagnerà in 
mollo paitirolaif alla ili-ili— 
«itine i In- avi.) Illudo pin--i- 
maini-ole alla ('aliu-ra -ni pat¬ 
ii altari ». 

la pievi-ione i- la pri-m e u- 
pa/ione tlt-1 fn-dit» «le nini-ri- 
-Iialiti appaiono -en/'aliro (mi. 


«late, nel «en«o «Ite non «ni* 
t.inln i i limimi.ti, ma If più 


li. r.itTo--aini-ilio ili-ila sinl-ta 
f.iu-a pi-rmaiu-nlf «iaiiifien 
iln'onilata ili ili-ilflli- a lnt-ve 
»i ailfn/a. un li il/o imlii-tio ili 
tifi-fimi pei ipiantn Multatila 
il ptolilfiiia-t biave tirila -la¬ 
bilità -III follilo, ini mlpn a’!r 
pii-inr—e -tf--e ili una lifor- 
m.i agi alia non i-olii foiitrat- 
Inali* ma fomiiaiia, rimiro la 
granile pi opri ri;) il i.ipita- 
li-ino agrario. 

Polii if.lllif lite, è noto elle 
ipie-ta « i olitroi iforina • agra¬ 
ria è -tata il fintili ili lino ilei 
più -atavi t oiuprotiif--i t cen¬ 
ti i-ti », ri-ali//.ilo ila Sicilia, 
l'anfani. Mal.tamii e Saiag.it, 
rii ri eilitaln il il giiv i‘l tilt Sto¬ 
gili. -fliln-ne fu—e -tato uno 
ilrgli fli-iiienti i-lif tlt-lfrinina- 
iiiiio la eailuta ili Scriba. K«-n 
riti.ima in i au-a ri'-pon-aliilità 
per-miali tli Senni, re-pon-a- 
liililà pi‘-anli--inif «Iella |) C. 


SITUAZIONE SEMPRE P IÙ DRAMMATIC A E PREOCCUPANTE IN ALGERIA 

10.000 francesi rastrellano la Casbah 
alla, vigilia della dichiarazione di Mollet 

Tutto il potere assunto dal generale ultra - colonialista Massu - 47 morti in combattimento 


ALGERI, 8. — La situazio¬ 
ne in Algeria si va facendo di 
ora in ora sempre più fesa 
e più grave, cosi grave da 
lasciar la porta aperta alle 
svolte più brusche c tempe¬ 
stose. Le ultime notizie, fra 
le quali non è difficile sta¬ 
bilire poi un collegamento, 
sono le seguenti: 1) Il mi¬ 
nistro residente Lacoste ha 
ordinato al generale Massu, 
nominato ieri sera coman¬ 
dante della zona metropoli¬ 
tana di Algeri, di <r ripulire 
la Casbah dai terroristi »; 2) 
Quarantasettc uomini, fra 
civili, militari c partigiani 
arabi, sono morti nelle ulti¬ 
me 24 ore in una serie di 
scontri armati ingaggiali nel¬ 
le stesse vie della capitale 
e in altre zone del Paese ; 
3) L’inviato speciale ad Al¬ 
geri di France Soir, Jaqucs 
Chapus, scrive in chiare let¬ 
tere che la « febbre sale di 
giorno in giorno. Numerosi 
europei non nascondono il 
desiderio di vedc r c l’Armée 
alla testa di un movimento 
[che, superando le diverse 


influenze politiche, intra¬ 
prenda la ”-riconquista ” del¬ 
l’Algeria... Soffia fra le trup¬ 
pe un vento di riscossa... I 
combattenti hanno perso la 
fiducia nel governo di Pari¬ 
gi e vorrebbero assumere la 
iniziativa... Nei caffè di Al¬ 
geri molti ufficiali hanno so¬ 
stenuto, in animate discus¬ 
sioni. di essere pronti a dar¬ 
si alla macchia o a ritornare 
a Parigi in uniforme »: cioè 
a compiere una « marcia su 
Parigi ». 

Il rastrellamento della 
Casbah fil cuore mussulma¬ 
no di Algeri, punto di rac¬ 
colta c di smistamento d"i 
patrioti) c cominciato all'al¬ 
ba. dopo che ieri sera erano 
stati arrestati cinque mem¬ 
bri di un comitato clande¬ 
stino di resistenza anti-co- 
loninlista. composto di arabi 
e di europei tutti comunisti 
(secondo la polizia). 

All’operazione hanno pre¬ 
so parte scttccentoventi com¬ 
missari c ufficiali di polizia, 
gendarmi, guardie repubbli¬ 
cane, truppe coloniali, para- 


ERA SEGRETARIO DELLA « FALANGE » 


Dimissioni di Arrese 

dal governo spagnolo 

Il gesto sarebbe originato da dissensi 
con Franco in merito ad alcune leggi 


cadutisti e fucilieri senega¬ 
lesi. Tutti gli accessi sono 
stati bloccati con calmili di 
frisia c postazioni di mitra¬ 
gliatrici. Non meno di 10 
mila uomini in armi hanno 
invaso le viuzze e le umili 
case della Casbah, gremite 
di arabi (uomini, donne e 
bambini, m preda al 
rorc). 

Un uomo che tentava di 
Sottrarsi all’arresto, e stato 
freddato dalla truppa. Que¬ 
sta sarebbe, secondo le au¬ 
torità, l'unica vittima del¬ 
l’operazione, nel corso della 
quale sono stati arrestati 290 
mussulmani « sospetti », tra 
cui 5 membri di una presun¬ 
ta « cellula terroristica ». 15 
persone ricercate da tempo 
dalla polizia c 40 giovani in 
procinto di partire per unir¬ 
si ad una formazione par¬ 
tigiano. Sempre secondo le 
autorità francesi, sarebbero 
state scoperte notevoli quan¬ 
tità di armi, munizioni, tini- 
formi militari destinate ai 
partigiani. 

« La battaglia d’Algeri, 
cominciata in agosto, sta 
entrando oggi nella sua fa¬ 
se finale — ha dichiarato 
enfaticamente Lacoste. — Il 
generale Massu ha ormai 
l’incarico di difendere la 
città con tutti i mezzi in suo 
potere ». 

Cosa si cela però dietro 
queste parole ? Mollet ha 
fatto arrestare il generale i 
Laure, che preparava un ' 
complotto militarista per 
impadronirsi dell'Algeria, 
ma non ha saputo impedire 
che il bastone del comando 
passasse nelle mani di Mas¬ 
su, generile paracadutista. 


stati uccisi dai partigiani; 
nella zona di Orano,,, un 
gruppo di patrioti è stato 
attaccato nelle grotte presso 
Nedromah ed ha avuto 15 
morti c 50 prigionieri ; nella 
zona montuosa ad Est e 
Sud-Est di Algeri, tre re¬ 
parti dell’esercito di libera- 
ter- I zinne si sono scontrati con i 
colonialisti, lasciando sul 
terreno 22 morti. 


margini «v..v. . qcne ralc della « Falan- 

classi «luminanti sono dav-! I,u ^ v __ ,_ 


MADRID. 8. — Il segreta¬ 
ri- 
di 


vero estremamente ristrettij ^ *' '* partito fascista 

jSpagna. Jose Luis Arrese ha 

(rassegnato ieri le dimissioni 


e«I evanescenti. 


di preminenza rispe.to ai 


Parlamento e al Consiglio 
del Regno. Queste leggi han¬ 
no suscitato un vivo malcon¬ 
tento in vari ambienti poli- 


Le ripercussioni in Francia 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 8 — Sollecitato 

dagli avvenimenti nipotini o 
«Iniraccoglien/a — elle si di¬ 
ce piuttosto fi edda — i (ser¬ 
vata a Pme.ui al suo ari ivo 
a New Voik, Mollet ha lotto 
gii indugi i-d ha annun«*iato 


20 GENNAIO 


XXXVI anniversario 

della fondazione del IM1.I. 

1 Completate II tesseramento! 

) Diffondete il numero speciale del- 
r« Unità »! 

) Partecipate in massa ai comizi cele¬ 
brativi che si terranno ovunque! 


che domani alle 15 pronun- 
cerà alla radio e alla televi¬ 
sione la « tlu hiaia/.ione di 
intenzioni » de! governo sul 
problema aigei imi. 

It Consiglio «lei ministii «- 
convocato domattina aU’Kli- 
seo dove, piesieduto da Rene 
Cotv. Pi esiliente detta Re¬ 
pubblica. esaminerà il testo 
governativo c «larà il suo bc- 
nestaie. 

Si tratta inso.iima — sen¬ 
za ricorrere a misure spet¬ 
tacolari. alle quali del resto 
Mollet ha decisamente rinun¬ 
ciato — di fornire una calta 
in più all’esiguo gioco «lei 
mimstio degli l'steii fi.ince¬ 
se impegnato, come si sa. a 
rompere il ghiaccio ammira¬ 
no e a guadagnar simpatie 
negli ambienti doH'ONl'. 

Il fatto «* che. secondo in¬ 
formazioni giunte da New 
Voi k. it lavoro di Pineali n- 
sutta estremamente diffìcile 
e non «• ìmpiobabile eh«» si.i 


stato Io stesso ministro degli 
Esteri a chiedere al Presi¬ 
dente del Consiglio di anti¬ 
cipare la sua dichiarazione 
in precedenza fissata per sa¬ 
bato imissimo. 

Infatti, scrive stasera « Le 
Monile ». « bisogna togliersi 
ogni illusione. I.e pi ime in¬ 
foi mozioni pervenute a New 
Yoik sui piogetti francesi 
non sono consideiate dagli 
americani come incoi aggiun¬ 
ti. Si attende, tiene inteso, 
la dichiarazione di Mollet. 
ma l'impressione generale 
die esce «lolle c<»nvcrsa/ioni 
pi ivate e elio ancora una vol¬ 
ta. come in Indi cinn. la Fran¬ 
cia fa tioppo poco c troppi, 
tardi. Gli ambienti ufficiali 
.mici icam insemina stimano 
elle i piani preparati a Pa- 
iigt sono non solo insuffi¬ 
cienti. ma superati dalPag- 
gi.ivarsi della situazione» 

Se questa e l'opinione sta¬ 
tunitense nei confronti «Iella 
Francia e dell'Algeria, il dt- 
AITSI'STO PANCA!.ni 

{mutimi.-» In 8 |i.if. D mi.) 


Vasto movimento di lotta nelle campagne 
per la difesa della “giusta causa 


11 


Venerdì II e sabato 12 avranno luogo in molle province riunioni comuni delle organizzazioni contadine 
Domenica 20 a Verona Sereni parteciperà a un'importante manifestazione - Fonogramma della CGIL a Vigorelli 


nei confronti tlelLi baie e «lei- 
rdcttor.iUi contailino cattoli¬ 
co, rc-pon-.ibilit.) «Iella LISI» 
i> ib-ll.i « Imiioini.ina », e infl¬ 
uì* l.i rc-pon-.ibilit.) particolare 
eieI l’SDl. I’.’ «Li parecchi inc-i 
c ila ipialcbc anno, for-e, «bis 
lo ‘i-hii-raiiit-ntn oentriMa non 
incontra più mi banro ili pro¬ 
va «lei pr-n politico ilei patti 
agrari. 

L'un. 1’iicioni, ilio ieri è 
-ilio rii e» ilio *1 i (>i oin hi, par¬ 
te nani in .tei en per New ) ork. 

I iò rii Inalila mi aldo mulo - 
ili politila e-leia ipie-to — i Ile 
veir.) al penine in ipie-to ine- 
-e. Noi; pare «he finora -i.» 
-lata pr --a una deci-ione de¬ 
finitiva circa ipicllo elle sarà 
l'attenni iiucntn della nostra 
delega/ione all'ONL «lillà «pie* 
-tioiic algerina. K’ certo, perì), 
elle la tendeii/.i prevalente è 
«pii-lla di un appoggio ni co- 
loniali-nio fr.ince-e. Dopo il 
rei ente dannili di Paure a Un¬ 
ni.i, le ancn/ie e i giornali di 
noverilo « «LiII' In, ni Ue«»<tg- 
yi’n i, alla Sfumini di Torino) 
tornano ad ail-picare elle Pita¬ 
li.! affi.incili il -ilo voto a «luci¬ 
lo francc-e i-olatlilo-i dai pae- 
-i afro-a-ialii i e perfino dagli 
'«tati Uniti, ove occorra, e ciò 
in nome ili quello strano « cu- 
lopi-i-tno » i lic «lai residui 
coloniali, dalP.i'-onncUanicnto 
alPimpcriali-tnn americano nel 
Mi-ilio Oliente, e infine dai 
progetti ili mercato connine e 
ili curatoli! — co-tretti per»'» 
in ipu--ti> -ipialliibt «piatirò «li 
in-icme — «pera la salvezza 
dalla predente «-risi europea. 

L*.tronfi/ ha replicato ieri 
con chiarezza ai recenti at¬ 
teggiamenti «li Sarngnt che, in 
polemica volgare ron il com¬ 
pagno Pcrlini. fanno opera «Il 
scissione nel PSI. , Scriva 
l’.-ivanii/ che « Fon. Snragat 
semiira si studi di coglierà 
ogni prctr-to per ostacolare il 
processo di unificazione socia¬ 
lista. Ormai appare chiaro elio 
Saragat non vuole veder ri¬ 
solto «fuc-to problema; egli ha 
solo la pretesa «li creare una 
crisi nel PSI ». L’organo «lei 
PSI avverte Saragat che « la 
ritinifirazione «ociali-ta si fa 
con tutto il PS! o non si fa > 
lo invita a persuadersi « lina 
volta per «empre che il PM 
non «(-eliderà mai sul terreno 
<l«-irautienimiiii-iiin », lo av¬ 
vi-rie elle i -noi continui « pe¬ 
rentori invili stallilo diventan¬ 
do f.i-lidio-i », 

Sul cimcreto terreno della 
« politica «Ielle co«e », il pros¬ 
simo dibattito «ni patti agrari 
rappre«enlcrà appunto una ot¬ 
tima orca-ione «li chiarifica¬ 
zione per quanto rieuarila la 
po-i/ione politica del PSDI, 
«ia in linea generale sin in 
rapporto alia unifirazione so¬ 
ciali-!;!. o--ia in rapporto ai 
granili problemi nazionali r> 
«li ma«-a «In* «oli pn«-nnn dar 
contenuto al l'unificazione. 

Si resi-tr.i. infine, una •smen¬ 
tita » ili Pell i alle notizie ine¬ 
renti alla «ila a-'tinzione come 
titolare al mini-tero delle 
pam cip.i/ioni -i.il.ili. In realtà 
*i traila «li una rinuncia a 
tale rarir.i, non avendo il 
Peli i «tinnito ì « pieni pote¬ 
ri • in rampo eionomiro «la lui 
«hie-ti a hegni 


La Polonia ridurrà 
la durata della ferma 


\ARSAVIA. 8 — Il mini¬ 
stro «iella difesa polacco, gc 
nerale Marini! Spvehalski 
Jh.i «ninnneinto durante ur 
(conuzio elettorale a Po/n .ir 

diibilità sulla terra e nel lavo-’sposto liquidazione aumenti lIe * servizi! 

• militare in Polonia verrà ri- 


Nel corso di una riunione,con la partecipazione 

alla quale hanno partecipato Gessi, Bigi e Guerra; do-1ro garantito col principio del-,assegni familiari lavoratori 
sfegatato colonialista, redu-jj a Fedc-rbraccianti, la Fcder-jmenica 13 in Calabria con la la giusta causa permanente; agricoli previsti da accordo, Snvchilski 

ce dall Indocina e dall timi- mezzadri e P/Mleanza nano-ì partecipazione di Montcr-|B) diritto a partecipare alla li 1 dicembre 1956 add"- 

haute sconfitta egiziana finj nale dei contadini. 


• • , • 'J/* V * 141 » ’IVI ha conchist 

at ucen o (Schiarando che la Poloni! 


partecipazione 

è stato mini. ; direzione dell'azienda per de- mancanza fondi copertura. La .q‘.\!^ possedere un fort« 

Egitto egli ha comandato iljdeciso di tenere nei prossimi! Una larga riunione mez-jterminare lo sviluppo, sul Segreteria confederale pre-io-or-citc» perche «non si «lev! 

lancio dei < berretti rossi » (giorni riunioni comuni in tut-' * * * »» *- : -—:-r*, ..— »•— ' 

»• -i >- „ ___...- ---, - , Sfrancesi su Porlo Fuad). ite le provinole per esaminare 

Ma ill «liscorso n«vni nno ar-, t j a mcrn b ro del governo spa-|ti C i e soprattutto fra i mo-jOra questo tipico rapprc- jle iniziative da prendere 

TvìonF-111!» 1 T>óri,!i„!zinn? P rol °- n P rcnd o cosi una cnsijnarchici l.scnlanfc dell’oltranzismo an- lotte da sviluppare per con- del Tronto con la partec:pa-|rapportata ai rispettivi ap- «e le difficoltà che s: frappon- tiere Occidental:» «Pur con- 

a! rii! nrjti! n*i e'rld d i ero dl P abinet, °' i s ‘ tu , azione . avcva f^U-mussulmano, a n i m a t o Iquistarc, a favore dei lavo- 7IO ne «li Borghi, mentre do-: porti dei lavoratori e de, con-, gono alla erogazione predetti >or v .indo la no-tra s,»vram- 

iati n - Le dimissioni sono state, avuto sviluppi ai una cerio, certamente da un forte spi-|ratori agricoli di tutte le co- menica 20 vi sarà a Verona .cedenti, e facoltà dei lavo- aumenti in relazione Sua ,ts- ta — eeh ha aggiunto — 

'delicatezza alcuni giorni or-| r ,-j n anche personale, di. teeorie, una democratica ri- *>na grande man«festa/.icne rr.tor: di passare a nuove r.icuor.zK.n,» che e «ai avrebbe- «ioobiamo rafforzare la no 

sono in occasione di una vi- j r é va neh e, ha assunto prati- forma dei contratti agrari contadina con la partecipa-; forme di conduzione; D) ob- ro dovuto essere comunque stro colini orazione con el 

sita di Lsteban liilbao. pre- ;ramcnfe jj potere m Algc- {fondata sul principio della zione del senatore Sereni jbligo generale delle migi.orie rorrispo.-ti entro mese di gen- eserciti al.ea'i e in partieo- 


rossimiì Una larga riunione mez-ìterminare io sviluppo, sui segreteria conlcderale pre-i e » e r c ito perche < non si «lev« 
in tut-radrile delle province marchi- 1 piano economico e sociale; C) gr. vivamente Fon. Ministro!,i, nient j care c}le esisto:*« 
minare girme e abruzzesi avrà Jjogo|controIIo dei canoni di affit- voler autorevolmente inter- f rrc tendenti a' rimettere ir 
re e le sabato 12 a San Benedetto|to, ripartizione dei prodotti venire affinchè siano supera- dc-cuoione le nostre fren- 


. ' ■ » ■ , ■ I.e Vi III I IV'i 11 > 

soltanto una rinuncia a «itici- ... , 

loperazione a largo raggio. e —- -v.i^.e n- 

che il capitalismo italiani - ^ uri colloquio privato con 
sembrava timidamente inlcn-, F ranco a Palazzo Pardo. Pos¬ 


sidente del Parlamento, a 
Franco. A quanto pare Bil- 


zionato a iniziare; rapprc-.se- secondo «pianto si e p<>- 
senterebbero anche un aper-jtuto apprendere nei circoli'bao non avrebbe esitato a 
lo tentativo «lei ceti egemoni 1^,,^ madrileni, sono la^definire « assurdi » i due 
di utilizzare ai propri f' n h con c C p ue nza della cr«>scente!p) ovv ed* n )<’ n t*- Della stessa 
l'immenso patrimonio prò-, ^iz.ione che va diffon-i^P' ni ^e Pare siano il mini- 
duttivo controllato «icndosi m tutto i! P ?e^e. ?tr ° dec1 ' osteri Artajo e lo 


ria. proclamando nel cuore giusta cau.-a permanente. I Comizi sono inoltre previsti i hi trasformazione fon- naioz. 


della stessa capitale lo sta¬ 
to di guerra. 


Pertanto, venerdì 11 eor-.in numerosi territori, nonché 


diaria e agraria. 


r c con I e-«rcito sovietico* 


S»j tali rivendicazioni ò 
prevedibile che si sviluppo-1 


ricamcnle questo: sia che si;*» «Falange» una posizionejqueste personalità in merito 

tratti «lei liberalismo rlnssi-(= s.-— due ,e Sgi» Arrese ha 

co alla Polla, sia che si tral-(,lotta, pone in piena luce la 
ti del liberalismo corporali-.organica ina«lcguatezza «lolle 
vo alla Togni. isoluzioni prospollale «lallc 

Ci rallegreremo di questa classi dominanti. Per cui le 
inesima conferma «lei li (riforme non pos 


ennesima 
miti delle illusioni riformi 


chiesto di conferire imme¬ 
diatamente con Franco e gli 
ha comunicato che, conside¬ 
rata l'opposizione alle « leg¬ 
gi fondamentali » da parte 


possono essere 

compiute e non saranno;, u UO mini talmente respon 
stirilo tlolln borchosi.i itoli*) |compiute sen7,i Io porlicipo* desideravo essere sol* 

na? Non si tratta «1. ,piesto |zi.me e l'intervento altivo ' ^ dnlrjncarlco ' di mini _ 

Traiamo, semmai, «lall episo («Ielle masse popolari clic ad; ... ». » » » 

«lio Pella-Togni. nuovo con [esse sono interessate e senzai I ’ ,ro - ^ a ricordato c ìe e leg- 

vincimento clic la nostra lot [porre «piin«ti il problema «Iel¬ 
la per le riforme, quanto la «lire/ùme politica e «lei 
più • quanto meglio è con-1 potere. 


gì erano state incondizionata¬ 
mente appoggiate dai falan¬ 
gisti. 


rc-nte mese, avranno luogo, proteste, scioperi e iniziative 
Pcggior vigilia alla «di-[con la partecipazione delle, varie che impegneranno, ol- 
chiarazinne programmatica » organizzazioni bracciantili e tre che i lavoratori agricoli.;ranno nelle campagne mas- 
dei governo socialista non contadine, riunioni regiona- la pubblica opinione, enti c.-icce azioni di lotta che non 
poteva esserci. E’ chiaro c’»*». li in Fmiha mn la partecipa- personalità c iutt».- ìe «»« g««-, potranno m>n avere ie loro 

Parlamento 
discutere 
legge di ri 

residente Lacoste. Anzi, non riello; giovedì 10 nel Veneto chiedono: A) diritto di sta-[forma dei patti agrari, 
è affatto da escludere che. 
ordinando lo spettacolare 
rastrellamento nella Casbah, 

Lacoste, uomo della destra 
ultra-colonialista, abbia vo¬ 
luto svuotare anticipata¬ 
mente le eventuali « con¬ 
cessioni » di Mollet di ogni 
significato. 


Il dito nell'occhio 


« hi rAn.ii,;.>n,rnr* dcndosi m inno u paese, ai-' _ _ _Z. _ poterà esserci, t eniaro c’>«». li m r.muia r,m ia partecipa- perrcnanta c tutte »e «»■ pò-, p-oir.inno n«>n avere 

vita e «li «viliinni ai nrònri l- dl, e progettate «leggi fon-'^. C:,so er * 1 1 . _ nco più che alle parole di Mol- zione di Romagnoli, Tremo- nizzaziom politiche e «inda- 1 ripercussioni sul Par 

Eressi dì caSJ- lVr?hè l<! dentali » che attribuisco- Non a PP^ na ' enuto a con °-\lct, gli algerini baderanno lant. e Bigia; m Puglia con cali. ielle si accinge a d 

sbocco «lei liberalismo è slo-' no a * consiglio nazionale del- cenza della posizione di Q j f a m dc j g en Massu c del la partecipazione di Ferma-| Come è noto, i contadini prossimamente la legj 
ricamcnle quesló: sia clic si'*» «Falange» una posizione queste personalità in merito residente Lacoste. Anzi, non riello; giovedì 10 nel Veneto chiedono; A) diritto di sta-jforma dei patti agra 

■ _ _ .1 1 oIIa «Ima lntrrTi A rroca Fin A ++ ft ** «vh/» i .. - 


Sulla questione del paga¬ 
mento entro gennaio digli 
assegni familiari in agricol¬ 
tura comprensivi degli au¬ 
menti recentemente fissati, si 
hanno intanto notizie di un 
fonogramma urgente inviato 
dal segretario della CGIL al- 
. JP dr i'A rr P v,n :!?.P , .. < ‘ P""2.! fri ™ Fon \ igorelh il cui tenore è 


Scioperano per l’imponibile 
tremila braccianti ili Ragtisa 

p 


Fair Play 

Su! lelttrnnrijle Epoca, silfo 
una fotografa, «i lejje <j ue<to 
tato' - Ecco un joM.it.) ingio- 
s«* «he. con il fuci’e «pi.inito 
prega gcn*ilm«ntc un cittadino 
egiziano di cancellare le «cntte 
contrarie a Eden - 

Que«fi incidi, jouli rerarreri- 
te (leali UTT;;r,i pirr.t 11: tatto' 
anche con i! fucile spianato 
riescono a.l a-ere cent ih. 

Cambiamenti 


pva m 

_ . , estrema iompatle//a I annuo, lato -.uopero di prote\ta dn bra,Manti, 

fcd ecco 1 particolari rtc-|p pr II saluilacgio dn*ll agrari ali imponibile di mano doperà, e per la 
gli Scontri armati avvenuti mancata erogazione degli assegni lamigl : an. del sussidio di disoccupa 
nelle siltime P4 ore in Al- per la non avvenuta stipulazione dei contraili e la man,ala so-li 

ri il Kn-o-lool turione delle sommissioni comunali di collo,amento. Ir i * • « , , 

gaia. Dieci, collaborazioni- | n sciopero m e svolto compatto e con grande successo per zi ore. [ »- lituto nazionale della pre¬ 
sti « coloni francesi sono A Vittoria oltre 3000 braccianti hanno partecipato alle manifestazioni, jvìdenza sociale non ha dl- 


Omii’Iipc l’re--ohnt ha «c-rif- 
fo «i.l Tempi -.*■ .ir» j-:.» arMc'.’.'i» 

U " 1 . V V- ' , su! nu*)* •» no *i.:s-i ìiore ,iri-ri- 

seguente: «1^ Segreteria Cilu „ , n ,, 

confederale pregiasi segna-, 
lare all’on. Ministro che lo- 


bc.ch, ut tip > «c,M.'icjn.\ s'.'i 
ì».»JT« «’ cr.i, iitlr orribili. - A crii 
mi domanderà 1.» mi» impre- 
fumé generale — scrnv i! gior¬ 
nalista —- dirò che il cambia¬ 


mento dilla «ignora Luce al 
signor ZcKcrb,.ch «ari rote- 
v ole - 

V.j ni»'* Hi Quc.-d ito bene la 
si,inoro Luce' O «i frotta d» un 
pesto di tradizionale galanteria 
italiana'’ 

Il fesso de! giorno 

- Il fatto à che gli stipcr.il 
e gli a«.«egni di rappresentanza, 
nelle grandi «edi. per diploma¬ 
tici americani -.-ri» insufficien¬ 
ti. o epurili aei'ciiinci di -erviro 
in t.u, pi -ti —-'tanto coloro che 
(unno uni for'i rendita pri¬ 
va'» s,-. I-, «jgrnra Luce e il 
«igru-r Zel'erbich non fossero 
rn-ehi. proprio non potrebbero 
* -s'i-reti' gl. ;r. p-cgr.i monòmi 
di Roma - Giuveppc Prezzo:»ni. 
dal Tempo 
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L’UNITA* 


IL TESTO DELL’ARTICOLO PUBBLICATO DALL’ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA CINESE 


Ancora sull’esperienza storica 


Il 29 dicembre l'organo 
del Partito comunista ci¬ 
nese, Genrnlngibao, ha 
pttbblicato un articolo dal 
titolo -Aurora aitila espe- 
nenza storica della ditta¬ 
tura del proletariato », 
redatto dalla direzione 
del giornale sulla base di 
una discussione svoltasi 
in una sessione allargata 
dell’Ufficio politico del 
Comitato centrale Pub¬ 
blicammo a suo tempo 
estratti dell'artuolo del 
Oeiimlnglbno Oggi tip 
diamo ai lettori il testo 
integrale 


Nell’aprile del 1950, in 
relazione al dibattito Mir¬ 
to intorno nU’opeia di Sta¬ 
lin, discutemmo suU'espe- 
i lenza stonca della ditta- 
tuia del piolctunnto Da 
allora, si e piodotta nel 
movimento comunista in¬ 
temazionale una sene ul¬ 
teriore di avvenimenti elio 
hanno destato pi e occupa¬ 
zione nel nostio popolo La 
pubblicazione nei nostn 
giornali del distinse tenu¬ 
to dal compagno Tito blin¬ 
dici novembie, e d<*i com¬ 
menti su ili esso da pai te 
dei pattiti comunisti ili 
vaiì paesi, lui indotto mol¬ 
ti a npiopoiie numeiosi 
quesiti che esigono una n- 
sposta. Nel pi esente aiti¬ 
celo ci sofTei ilici omo sui 
seguenti pioblemi 1) la 
valutazione del coi se fon¬ 
damentale seguito dalla 
rivoluzione e dall’edifica¬ 
zione nell’Unione Sovieti¬ 
ca; 2) la valutazione dei 
ineriti e degli enoii eh Sta¬ 
lin; 3) la lotta contio il 
dogmatismo e il levisioni- 
smo; 4) la solida: let.i in- 
tema/imale del pioleta* 
nato di tutti i paesi 

NeH’esaminaie ie mo¬ 
derne questioni lutei nazio¬ 
nali dobbiamo pi elidei e 
come punto ili partenza 
quello che e il fatto fon¬ 
damentale, cioè rantagoni- 
stno tra il bli eco aggi esti¬ 
vo impeiiahsta e le foize 
]iopolaii nel inondo 11 po- 
polo cinese, che ha solfei to 
abbastanza dall'aggiessio- 
ne ìmpet inlista, non può 
mai dimenticale che l’iiu- 
perialismo si e sciupi e op¬ 
posto alla libei azione dei 
popoli e airindipendenza 
delle nazioni oppi esse, che 
ha sempre console iato il 
movimento comunista, 
schierato risolutamente 
dalla patte degli intuì essi 
popolali, come una spina 
nel suo fianco. l'in dal soi- 
gere del pi imo Stalo socia¬ 
lista del mondo — l’Unio¬ 
ne Sovietica —• l'impeiiali- 
miìo ha tentato ogni mezzo 
per farlo crollare. Da 
quando un inteio gruppo 
di Stati socialisti si e co¬ 
stituito. l’ostilità del campo 
deH’impenahsmo vetso il 
campo del socialismo, la 
apeita attivila di tabotag- 
gio del pinno nei ronfien¬ 
ti del seconde, sono diven¬ 
tate un elemento anche più 
pionunciato della politica 
mondiale, l’aiticolainiente 
accanito e impudente e 
stato l'intervento negli af¬ 
fari lutei ni dei paesi so¬ 
cialisti da parte degli Sta¬ 
ti Uniti d’Anieuca, che si 
trovano alla testa del cam¬ 
po imperialista Da molti 
anni gli Stati t mii maini¬ 
vi ano per impedire alla 
Cina di liberare il suo ter- 
utorio ih Fui musa e ila 
molti anni hanno aperta¬ 
mente adottato come Imo 
politica ufficiale il sovver¬ 
timento ilei paesi deU’Eu- 
ropa ot tentale 

Dopo la guerra di ag¬ 
gressione in Corea, l’attac¬ 
co più grave che gli impe¬ 
rialisti abbiano lanciato 
contro il campo socialista 
i* rappresentato dalle loro 
: ttivita negli a\ v « tinnenti 
t"Ungheria. ('ell'ntlobre ilei 
1950 Come ha militato la 
i isoli, zinne del {multato 
centrale provvisorio del 
Partito socialista opei.no 
ungherese, i fatti d’1 nglie- 
ria sono stati il rivoltato 
ili varie cause sia interne 
che esterne, qualsiasi spie¬ 
gazione unilateiaie (sven¬ 
do errata, ma ’ra le varie 
cause rnnperiabsiro inter¬ 
nazionale ha a\ ut» « la 
parte fondamentale e de¬ 
cisiva » Sconfitto il com¬ 
plotto per restaurare la 
controrivoluzione m Un¬ 
gheria. le potenze imperia¬ 
liste, con gli Stati l ulti 
alla testa, hanno mano¬ 
vrato per far adottare al- 
l’ONU risoluzioni dirette 
contro PI nume Sovietica e 
che rappresentavano un 
intervento negli altari in¬ 
terni deirUngheria Con- 
temp troncamente, hanno 
scatenato m tutto il mondo 
occidentale, una isterica 
campagna anticomunista 
Benché lo imperialismo 
americano approfitti del 
fiasco anglo-frane esc in 
Egitto per arrattaie m tut¬ 
ti i possibili ni uh gli in¬ 
teressi doIlTnghilterra e 
della Francia nel Medio 
Oriente c nel Noni-Africa, 
esso si impegna tuttavia ad 
eliminare i * malintesi » 
con Flnghilterra e la Plan¬ 
cia ed a cercare con loro 
una « intesa piti stretta ed 
intima », cosi da ristabilire 
un fronte unico *.ii lotta 
contro il comunisti n. con¬ 
tro ì popoli afro-ai.atiri. 
contro i popoli pai ìfiri del 
mondo I racsi imperiali¬ 
stici debbono unii si ai fini 
della lotta contro il comu¬ 
niSmo, contro i popoli, 
contro la pace: questo il 


della 


dittatura del proletariato 


succo della dichiarazione 
di Dulles al Consiglio del¬ 
la NATO sulla cosiddetta 
< necessita di una filosofia 
per viveie ed agno in que¬ 
sto etilico momento della 
storia mondiale ». Un po’ 
inebriato dalle sue proprio 
illusioni, Dulles ha asseri¬ 
to: < La struttili» del co¬ 
muniSmo sovietico si sta 
detei lutando (■).. e ran¬ 
tolila dei suoi governanti 
si dismtegia (!)... In tale 
situazione, 1 paesi hben 
devono inanteneie ie pres¬ 
sioni minali che contribui¬ 
scono a minale il sistema 
comunista sovietico-cinese, 
e debbono inanteneie la 
loto potenza e la loro fei- 
mez.za militati ** Dulles ha 
chiamato ì paesi della 
NATO a « disti uggeie il 
potente dispotismo sovie¬ 
tico (■), che si fonda su 
concezioni militai isti- 
che (!) e ateistiche», e ha 
anche espi esso l’opniione 
clic, « appaio possibile un 
mutamento del caiatteie 
del mondo comunista (') ». 

Noi abbiamo sciupi e n- 
tcnuto che i misti : nemici 
siano i nostn nilghoit 
innesti i, ed oggi Dulles ci 
da un'alt!n lezione. Egli 
ci pilo calunniale mille 
volte, ci può maledite die¬ 
cimila volte, cpiesto non e 
allatto nuovo Ma quando, 
mettendo le cose sul piano 
« filosofico ». Dulles solle¬ 
cita i paesi impei inlistici n 
pone la Imo conti addizio¬ 
ne con il comuniSmo al di 
sopì a di ogni alita con¬ 
ti addizione. a tivolgeie 
tutti gli sforzi in direzio¬ 
ne di < un mutamento di 
earntteie del mondo comu¬ 
nista », a < minare» e a 
«distruggere» il sistema 
socialisti con alla testa la 
Unione Sovietica, questa e 
pei noi una lezione estie- 
mamentc utile, anche se 
tali sfoizi si ì isolvemuliti 
certamente in nulla Seb¬ 
bene abbinino sciupic so¬ 
stenuto e continucicmo a 
sostenere che i paesi socia¬ 
listi e i paesi capitalistici 
devono coesistei e pacifica¬ 
mente e sviluppare una pa¬ 
cifica competizione, gli im¬ 
pei udisti sono tesi a cer¬ 
cale di disti uggei ti. Pei- 
eiò non dobbiamo nini di¬ 
menticare l’aspra lotta con 
il nemico, cioè la lotta di 
classe su scala mondiale. 

Due tipi di contraddizioni di 
diverta natura: le contrad¬ 
dizioni tra noi e il nostro 
nemico e le contraddizioni 
all’interno delle file del po¬ 
polo. 

Ci Doviamo di fi onte 
due tipi ih conti addizioni, 
di diveisa natma. 

Il pumi) tipo consiste 
nelle conti addizioni esi¬ 
stenti tia noi e il nostto 
nemico (tra il campo im¬ 
pei lalista e il campo socia¬ 
lista, tia l’impetlalismo e 
ì popoli e le nazioni op¬ 
presse del mondo, tra la 
borghesia e il proletariato 
nei paesi impei ialistici, 
eco ) Sono queste le con- 
tinddizioni del tipo fonda- 
mentale.hasato sul conthtto 
d’interessi tra classi anta¬ 
goniste. Il secondo tipo 
consiste nelle contraddizio¬ 
ni all’interno dello file del 
popolo (tra rimo e laido 
settore del popolo, tra i 
compagni aU’interno ilei 
partito comunista, tra il 
governo e il popolo nei 
paesi socialisti, tra i paesi 
socialisti, tra i pattiti co¬ 
munisti. eie ) Giusto tipo 
ih conti addizione non c* 
basitale, non i istilla ila un 
urto fondamentale tra 

classi, ma ila confitti tra 
opinioni giuste ctl opinioni 
errate, oppure da una par¬ 
ziale contiadihzionc di lu¬ 
tei ossi I-i soluzione ili 
qiiiste contraddizioni lieve 
assolutamente essere su¬ 
bordinata agli mici essi ge¬ 
nerali della lotta contro il 
nemico Le contraddizioni 
nlITnternn ilei popolo pos¬ 
sono e debbono essere ri¬ 
solte partendo dal deside- 
ì io ili solidarietà, attraver¬ 
so la critica o la lotta, in 
modo da raggiungere una 
nuova solidarietà in nuove 
condizioni 

Naturalmente. In vita 
reale e complessa A volte, 
c possibile che classi i cui 
interessi fondamentali so¬ 
no contrastanti si uniscano 
per affrontare il nemico 
comune E. viceversa, in 
determinate condizioni, una 
certa contraddizione allo 
interno elei popolo può. 
pi «dualmente, trasformarsi 
m una contraddizione an¬ 
tagonisti! a, qualora una 
e’elle parti della contrad¬ 
dizione passi gradualmente 
al nemico Alla fine, la 
natura di tale contraddi¬ 
zione e completamente mu¬ 
tata: non appartiene più 
alla categoria delle con¬ 
traddizioni nU’interno elei 
popolo, ma diventa parte 
componente della contrad¬ 
dizione tra i nostri nemici 
e noi Fenomeni di questo 
gene.e si sono prodotti 
nella storia ilei Fallito co¬ 
munista elcirUmone So¬ 
vietica e eiel Paitito co¬ 
munista cinese. In una pa¬ 


rola, chi adotta le posizioni 
del popolo, non dovrebbe 
mai mettere sullo stesso 
piano, nè confondere le 
conti addizioni all ’ interno 
del popolo al di sopra di 
quelle tra noi e i nostri 
nemici. Chi nega la lotta 
di classe e non sa distin- 
gucie tra il nemico e noi 
non e di siculo ne un co¬ 
munista, ne un innixistn- 
lcnnusla. 

Prima di passate alle 
questioni da discutere ab¬ 
biamo ritenuto necessario 
chiame questa fondamen¬ 
tale questione di punti di 
vista. Altrimenti, perde¬ 
remmo inevitabilmente lo 
orientamento e non ì insci- 
i cimilo a dai e una giusta 
spiegazione degli avveni¬ 
menti intei nazionali 



Per lungo tempo, gli at¬ 
tacchi degli impei udisti 
conilo il movimento comu¬ 
nista intemazionale sono 
stati concentinti pnucipnl- 
menle conilo 1 ’ Unione 
Sovietica la* ieventi con- 
tioveisie nel movimento 
comunista miei nazionale, 
anch’esse hanno sopì attillo 
avuto a che fare con la va¬ 
lutazione che si dava della 
Unione Sovietica. Una giu¬ 
sta valutazione del coi so 
seguito dalla iivoluzione e 
dalla edificazione nella 
Unione Sovietica e quindi 
un importante piohlcina 
die i maixisti-lenmisti de¬ 
vono risolvei e. 


Con la Rivoluzione d’Otlobre 
e la dittatura proletaria la 
teoria e gli ideali del socia¬ 
lismo scientifico sono di¬ 
ventati una realtà vivente. 

La teoria maixista della 
dittatura del proletai iato e 
la geliciahzzazione scien¬ 
tifica dell ’ espei lenza del 
movimento opeiaio Tutta¬ 
via. ad eccezione della 
Comune di Paiigi, che elmo 
solo 72 giorni, Maix ed 
Engels non visseio abba¬ 
stanza per vedete la iivo- 
luzionc pioletana e la dit¬ 
tatili a del proletai iato, pei 
le (inali avevano lottato 
tutta la vita. Nel 1917. il 
proletariato nesso, sotto la 
guida di Lenin e del Pat¬ 
tilo comunista dell’Umone 
Sovietica, putto alla vitto- 
na la rivoluzione pullula¬ 
rla e stabili la dittatimi 
del proletariato, cosd tien¬ 
ilo poi con successo una 
società socialista. Da quel 
momento, la teona e gli 
ideali del socialismo .scien¬ 
tifico sono diventati una 
lealtà vivente l.a Rivolu¬ 
zione lussa dell’Ottobre 
del 1917 ha aperto cosi una 
nuova eia non solo nella 
stona del movimento co¬ 
munista. ma anche nella 
storia deirtunanita 

Nei 39 anni tiascorsi 
dalla rivoluzione. 1*Untone 
Sovietica ha conseguito 
enormi successi. Eliminato 
il sistema dello sfrutta¬ 
mento. l'Unione Sovietica 
ha posto fine nella sua vita 
economica, alia auaiclua. 
alle crisi e alla elisoci u- 
pazione. L'economia e la 
cultura sovietiche hanno 
avanzato con mi iitimi ii- 
taggiungibile per ì paesi 
capitalistici Nel 195(1 la 
produzione complessiva 
(lell’indiisti i.a sovietica e- 
stata 30 volte quella clic 
eia nel 1913. che fu il mas¬ 
simo lucilo prima della 
rivoluzione Un paese die. 
prima della rivoluzione, 
era industrialmente ana¬ 
trato e aveva un'alt.i jht- 
ccntunlc di analfabetismo, 
e oggi divenuto la seconda 
potenza industriale del 
mondo, con forze scientifi¬ 
che e tecniche clic appaio¬ 
no avanzate in qualsiasi 
confronto, e con una cul¬ 
tura socialista altamente 
sviluppata l lavoratori 
(IeirÙnione Sovietica, da 
oppressi quali erano pri¬ 
ma della rivoluzione, sono 
divenuti oggi i padroni del 
paese e della società; han¬ 
no dato prova di grande 
entusiasmo e di spirito 
creativo nella lotta rivolu¬ 
zionaria e nella costruzio¬ 
ne, e le loro condizioni 
materiali, la loro vita cul¬ 
turale sono radicalmente 
mutate. Prima della rivo¬ 
luzione'. la Russia era una 
prigione di nazionalità. 
Dojx> la Rivoluzione el'Ot- 
tobre, quelle nazioni han¬ 
no conseguito nell’Unione 
Sovietica l'eguaglianza e si 
sono rapidamente sv ilup- 
pale in nazioni socialiste 
avanzate 

Lo sviluppo delFUnione 
Sovietica non e stato cor¬ 
to un cammino facile. Dal 
1918 al 1920 il paese sub* 
l’attacco eli 14 Stati capita¬ 
listici. Nei suoi primi anni 
di vita. l’UHSS dovette af¬ 
frontare severe prove co¬ 
me la guerra civile. In ca¬ 
restia, ihfficolta economi¬ 
che. attività di finzioni e 
scissionistiche in seno al 
partito In un periodo de¬ 
cisivo della seconda guer¬ 
ra mondiale, prima che i 
Paesi occidentali aprissero 


il secondo fi onte, l'Unio¬ 
ne Sovietica ha resistito 
da sola all’attacco di mi¬ 
lioni di soldati di Mitici 
e dei suoi complici, e li ha 
battuti. Queste dine piove 
non l'hanno piegata, ne 
hanno fermato il suo pro¬ 
gresso 

L'esistenza dell’Unione 
Sovietica ha hiismi dalle 
fondamenta il dominio 
dell'iinpenalisnio, ha dato 
spoianza, fiducia e colag¬ 
gio illimitati a tutto il 
movimento i ivohizionai io 
opeiaio e ai movimenti di 
hheiazione elei popoli op- 
piessi. I Involatoti di tutti 
i paesi hanno aiutato la 
Unione Sovietica, e l’LRSS 
li ha aiutati a sua volta 
Ha condotto una politica 
ostina che sai vagliai da la 
pace mondiale, ncoiiosie 
l’eguaglianza delle nazio¬ 
ni, e si oppone all’aggies- 
stonc* impei i,dista L' sta¬ 
ta nel mondo Li forza 
pnncipale piu sconfiggine 
Faggi essione fascista Lo 
mimo eseueito sovietico Ila 
liberato i paesi dell’Iàiio- 
pa oi imitale, pai te della 
Eiuopa (elidale, la Cina 
noid-oitentale e la Cotea 
settenti iemale, in cooptua- 
zione con le foize popelmi 
di questi paesi L‘Linone 
Sovietica ha stabilito lap¬ 
piti ti di amicizia con i pae¬ 
si di dennociazia popolale, 
h ha aiutati nell'odifìcazio- 
ne* c( (montica e. insieme 
con Imo, ha cicalo un pos¬ 
sente hnluaido di pace ned 
mondo: il campo sociali¬ 
sta L’Unione Sovietica ha 
moltie dato un potente 
appoggio ai movimenti pei 
l’indipendenza delle nazio¬ 
ni oppi esse, al movimento 
dei popoli pei l.i pai o e ai 
molti Stati pacifici che si 
suno tonnati dopo la se¬ 
miala glicini mondiale in 
Asia e in Attica 

Tutti questi sono fatti 
incontestahiii, noti già da 
lungo tempo Poiché mai, 
alluni, bisogna tomaie a 
iiioidaih' Penilo, mon¬ 
do i ninnici del comuni¬ 
Smo. come e mitili ale. li 
hanno sciupio negati, cer¬ 
ti comunisti, al momento 
pi esenti', nello esaminale 
l’esperienza sovietica (is¬ 
sano la loto attenzione su¬ 
gli aspetti secondati e pen¬ 
dono di vista lineili pini- 
capali 

L’espeilenza della nvo- 
luztone e della distinzione 
noll’URSS. dal punto di 
vista del suo significato 
miei nazionale. pi esenta 
diveisi aspetti Una pat¬ 
te della eipei lenza e dei 
successi dcirUmonc So¬ 
vietica è di caiatteie go- 
neiale e di valuti' uni- 
veisale nella fase picscnte 
della stona delFiimamta 
E’ la paltò piu impor¬ 
tante. fondamentale, della 
espei lenza sovietica L'al- 
tia patte non ha valine 
tumiusale hi aggiunta, la 
Unione Sovietica ha avuto 
anche i suoi mimi e i suoi 
msiiii ossi Nessun pai'M' 
può i'v it.'.re del tutto gli 
insuccessi e gli eiron. an¬ 
che se essi possono valiate 
di fonila (> di giavita E 
fu anclie piu difficile evi¬ 
tarli per rUniono Sovie¬ 
tica. essendo dia il pillilo 
Stato socialista, e non 
avendo la possibilità ih 
valersi di nessuna altra 
espei lenza p «situa Tali 
eriori o msucci'ssi. tutta¬ 
via. forniscono lezioni 
estremamente valide per 
tutti i comunisti Ecco per¬ 
che tutta la esperienza so¬ 
vietica. compresi ceti er¬ 
rali e i orti insuccessi, me¬ 
rita di ossei i» arcui.ita- 
mente studiata, tenendo 
presente che la pai te fon¬ 
damentale dei siici es-i so¬ 
vietici i particolarmente 
importante II fatto stesso 
del progresso dcllTTuone 
Sovietica ihmostia ilio la 
esperienza fondamentale 
della i ivoluzioiie e della 
e'dilìcazioiie nella URSS 
rappresenta una grande 
conquista, il pruno inno di 
vittoria del marxismo-le¬ 
ninismo nella storia della 
umanità 

L« esperienze fondamenti' 

della rivoluzione e dell; 

edificazione dell’URSS. 

QualY dunque l’espe¬ 
rienza fondamentale della 
rivoluzione e dcH’edùica- 
zumc eleirURSS-’ A no¬ 
stro avviso, devono essere 
considerate fondamentali 
almeno le seguenti espo- 
rienze - 

1 ) L'avanguardia del 
proletariato si organizza in 
un Partito comunista che 
piemie il maixiMiio-Ioiii- 
m-mo come guida per la 
azione, si costruisco se¬ 
condo le linee del centra¬ 
lismo demoeiatioo. stabi¬ 
lisce stretti legami con le 
masse, diventa il nucleo 
delle masse lavorati le't ed 
educa i suoi menihii e le 
masse popolari nel maixi- 
sir.o-Iemnisnio; 

2' 11 proletariato, sotto 
la giuda del Partito comu¬ 
nista. unendo intoni.) a so 
tutti i Involatori prende il 
pittore dalla borghesia me¬ 
diante la lotta nvoluzio- 
naria; 


3) Dopo la vittoria della 
rivoluzione il proletariato 
guidato dal Partito comu¬ 
nista, unendo intorno a sé 
le lai glie masse popolari 
sulla base dell* alleanza 
operaia e contadino, sta¬ 
bilisce lina dittatura del 
proletariato sopra le clas¬ 
si degli agrari e dei capi¬ 
talisti, infrange la resi¬ 
stenza della controrivolu¬ 
zione, attua la nazionaliz¬ 
zazione dell’industria e la 
graduate collettivizzazione 
dell’agiicoltura. eliminan¬ 
do così il sistema dello 
sfi uttaincnto. la propncta 
privata dei mezzi di pro¬ 
ibizione e le classi, 

4) Lo Stato guidato dal 
pioletariato e dal Partito 
comunista, conduce il po¬ 
polo sulla via dello svi¬ 
luppo pianificato dell’eco- 
nomin e della cultura so¬ 
cialista. e su questa base 
migliaia gii dualmente il 
livello di vita popolale e 
piepara il passaggio alla 
società comunista, 

5) Lo Stato, guidate dal 
piolotariato e dal Pattilo 
(oiniiinsta, si oppone uso- 
lutamentc all’aggtessione 
impei lalista, neonosce la 
eguaglianza di tutte lé no- ' 
/ioni e difende la pace 
mondiale, aderisce fei ma- 
mente ai principio dell’in- 
teinazionalismo proletario, 
si adopeia per ottenere lo 
aiuto dei lavoratori di tut¬ 
ti ì paesi e al tempo stes¬ 
so si adopeia pei aiutarli 

e per aiutale tutte le Na¬ 
zioni oppresse 

Ciò che comunemente 
intendiamo come il coi so 
della Hivohiz.ionc trotto¬ 
lile, sono appunto queste 
cesi* bandaii. prescinden¬ 
do dalle fonile specifiche 
<hi‘ essi pie scio in quel 
tempo e in quel luogo par¬ 
ticolari Queste cose basi- 
lai ì sono tilde venta uni- 
veisah de'l mai visino-lctn- 
iiismo. suscettibili di ap¬ 
plicazione geneiale 

I comunisti cinesi considerano 

la causa per cui lavorano 

come la continuazione della 

grande Rivoluzione di Ot¬ 
tobre. 

In ogni paese, il corso 
della rivoluzione e della 
cnstiu/'one pi esenta, olite 
ad aspetti comuni n tutti i 
paesi, anche aspetti diver¬ 
si In questo senso, ogni 
paese ha la sua propria 
specifica via di sviluppo. 
Su tale problema ntorne- 
t eino più avanti. Ma. per 
quanto conce ine* In teoria 
fondamentale, la via per¬ 
corsa dalla Rivoluzione di 
Ottobie nflette le leggi ge¬ 
nerali delia rivoluzione c 
della coriiu/ione in una 
fase» determinata della 
evoluzione della società 
umana Essa non e* solo l.i 
via per il proletariato dcl- 
l’t mone Sovietica, ma e 
.incile' la via che* devono 
peicoiiere i proletari di 
tutti i paesi per conqui- 
staisi la vittoria Per que¬ 
sto appunto il Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista cinese, nel suo iap¬ 
porto politico all’Vin Con¬ 
gresso nazionale del par¬ 
tito. ha affermato* « Seb¬ 
bene la iivoluzione nel no¬ 
stn* paese picsenti vari 
aspetti oiigmah. i comuni¬ 
sti cinesi considerano la 
causa per cui lavorano co¬ 
me la l'oiitmnnzione della 
grande Rivoluzione il’Ot¬ 
tobre* ». 

Nella presente situazione 
mteinazionale è eli parti¬ 
colare significato difende¬ 
re la \ in aperta dalla Ri- 
vobi/ioni' (l’Ottobre Pro¬ 
clamando dt voler provo¬ 
care « un mutamento eli 
carattere del inondo comu¬ 
nista ». gli imperialisti vo¬ 
gliono mutare appunto 
questo cammino rivoluzio¬ 
nario Per decenni le opi¬ 
nioni espresse tia tutti i 
rev ì.sioinsti sui inarxismo- 
lonuiKmc*. e le idee oppor- 
tuniste di destra da essi 
diffuse, lianno mirato ap¬ 
punto a deviare da questa 
v in. la via che il proleta¬ 
riato deve premiere per la 
sua liberazione E* compì - 
to di tutti i comunisti uni¬ 
re il proletariato e le mai¬ 
tre po,velari per respingere 
risolutamente l’accanita 
offen*iva degli imperialisti 
(.nitro il monde* socialista, 
e* per muovere innanzi con 
I deeoione sulla via aperta 
dalla Rivoluzione d* Ot¬ 
tobre 

La gente si chiede: dato 
che il cammino fondamen¬ 
tale della rivoluzione e 
della costruzione nell'Unio¬ 
ne Sov letica o stato giusto, 
romo sono stati possibili 
gli errori di Stalin? 

Nel nostro articolo pub¬ 
blicato in aprile (« Sulla 
esperienza storica della 
dittatura del proletariato») 
già discutemmo questa 
questione Ma in seguito ai 
recenti avvenimenti nella 
Europa orientale e ad altri 
sviluppi conne'ssi. il pro¬ 
blema di comprendere e 
t-attare giustamente gli 
erorri eh Stalin e diventa¬ 
to una questione impor¬ 
tante, che influisce sullo 


sviluppo interno dei par¬ 
titi comunisti di molti 
paesi, sulla unità tra par¬ 
titi comunisti, e sulla lotta 
comune delle forze mon¬ 
diali del comuniSmo con¬ 
tro Fimpenalismo. Di qui 
la necessita di elaborare 
ulteriormente il nostro 
punto di vista su questa 
q ucstione. 

Stalin dette un grande 
contributo al progiesso 
dell’Unione Sovietica e allo 
sviluppo del movimento 
comunista internazionale. 
Nell’articolo « Sull’espe¬ 
rienza storica della ditta¬ 
tura del proletariato » 
scrivevamo: « Dopo la 

morte di Lenin, Stalin, 
come pnncipale dirìgente 
del putrito e dello Stato, 
applico e sviluppo in modo 
cieativo il marxismo-leni¬ 
nismo Nella lotta in difesa 
dell’etedita leninista contio 
ì nemici del leninismo — 
tiotskisti, zinovievisti ed 
altri agenti della borghesia 
— egli espi esse la volontà e 
i ilesiilen del popolo, e si 
dimostio un combattente 
maixista-lenimsta el’ecce- 
z.ione. Stalin si conquisto 
l’appoggio elei popolo so¬ 
vietico ed ha avuto tuia 
nnpoi tante funzione nella 
stona, prima eli tutto per¬ 
che, insieme con gli altri 
dirigenti del Partito comu¬ 
nista dell'Unione Sovietica, 
egli difese la linea lenini¬ 
sta sulla industrializzazio¬ 
ne dello Stato sovietico e 
sulla collettivizzazione elei- 
la agticoltuin. Seguendo 
tale linea il Partito comu¬ 
nista dell’Unione Sovietica 
ottenne il ti tonfo del so¬ 
cialismo nell’URSS e creo 
le* condizioni pei la vitto- 
nn dell’Unione Sovietica 
nella gueua contici Hitler. 
Queste* vittorie del popolo 
sovietico sei vuoilo gh in- 
teiessi della classe opeiaia 
mondiale' e eh tutta l’uma- 
mta piogit'ssiva. Per que¬ 
sto fu del tutto natuiale 
elio il nome eh Stalin ac¬ 
quistasse glande onore in 
tutto il mondo ». 

Ma Stalin commise alcu¬ 
ni seti ertori tanto nella 
politica interna che nella 
politica estera dell’Unione 
Sovietica. 11 suo metodo 
alludano di Involo pregiu¬ 
dico ni una celta misura il 
principio del centralismo 
democratico sia nella vita 
del pnitito che nel sistema 
statale dell’Unione Sovie¬ 
tica. e distrusse parte del 
sistema legale socialista. 
Siccome Stalin, in molte 
branche eli Invoto, si era 
seriamente estraniato dal¬ 
le masse e pi elideva deci¬ 
sioni pei sonali e arbitrarie 
su molte impeli tanti que¬ 
stioni politiche, era inevi¬ 
tabile che commettesse 
gì avi ermi t. Questi eri ori 
si sono manifestati con 
particolare rilievo nella re¬ 
pressione della controrivo¬ 
luzione e nelle relazioni 
con alcuni paesi stiameri. 
Nella repiessionc della 
contro rivoluzione. Stnhn 
punì molti controrivoluzio¬ 
nari elle dovevano essere 
limi iti. e in generale assol¬ 
se ì compiti su questo fron¬ 
te: ma anche, fece torto a 
molti comunisti fedeli e a 
onesti cittadini, causando 
serie perdite. Nelle rela¬ 
zioni con i paesi e i partiti 
fratelli. Stalin, in generale, 
si mantenne sulle posizioni 
dell’ internazionalismo e 
aiutò le lotte di altri popoli 
e lo sviluppo del campo 
socialista. Ma nel trattare 
alcune questioni concrete 
egli manifestò una tenden¬ 
za verso Io sciovinismo da 
grande razione, e lui stes¬ 
so non ebbe sufficiente spi¬ 
rito di eguaglianza ed 
ancor meno educo la massa 
dei quadri nello spinto 
della modestia Talvolta, si 
intromise erroneamente e 
con molte gravi conseguen¬ 
ze. negli affari interni di 
alcuni paesi e partili fra¬ 
telli 


Qnale legame vi è tra gli er¬ 
rori di Stalin e il sistema 
socialista dellTJRSS? 

Come spiegare questi seri 
errori di Stalin? Quale le¬ 
game v*e tra questi errori 
e il sistema socialista della 
Unione Sovietica? 

I-a dialettica marxista- 
leninista ei insegna che 
qualsiasi tipo di rappuili 
(li produzione, e le sovra¬ 
strutture' costruite sulla 
loro base, hanno il loro 
proprio processo di nascita, 
di sviluppo e di estinzione. 
Quando le forze produttive 
raggiungono un certo sta¬ 
dio di sviluppo, a cui i 
vecchi rapporti di produ¬ 
zione non corrispondono 
piu. e quando la ba<e eco- 
nomica raggiunge un certo 
stadio di sviluppo a cui la 
vecchia sovrastruttura non 
corrisponde più. allora av¬ 
vengono inevitabilmente 
dei mutamenti di carattere 
radicale, e chi tenta di re¬ 
sistere a questi mutamenti, 
sara spazzato via dalla sto¬ 
ria Questa legge e applica¬ 
bile in forme diverse a 
tutte le società Ciò signifi¬ 
ca che essa si applica anche 
alla società socialista esi¬ 
stente e alla società comu¬ 
nista futura. 

Gli errori d Stalin fu¬ 
rono forse dovuti ni fatto 


che 11 sistema economico 
socialista e il sistema poli¬ 
tico socialista nell’Unione 
Sovietica erano già invec¬ 
chiati e non corrisponde¬ 
vano più alle esigenze di 
sviluppo dell’Unione So¬ 
vietica? Certamente no. 
La società socialista sovie¬ 
tica e ancora giovane, esi¬ 
ste da meno di quaranta 
anni. Il fatto che l’econo¬ 
mia dell’Unione Sovietica 
abbia fatto rapidi progres¬ 
si dimostra che il suo si¬ 
stema economico, nel com¬ 
plesso, corrisponde allo 
sviluppo delle forze pro¬ 
duttive, e che il sistema 
politico corrisponde anche 
esso, nel complesso, olle 
esigenze della base econo¬ 
mica. Gli errori di Stalin 
non sono affatto dovuti al 
sistema socialista; di conse¬ 
guenza, per correggere 
quegli erorri non è neces¬ 
sario « correggere » il si¬ 
stema socialista. La bor¬ 
ghesia occidentale non ha 
nulla su cut poggiarsi 
quando cerca di sfiuttare 
gh erron di Stalin per di¬ 
mostrare che il sistema so¬ 
cialista e un « errore ». Al¬ 
tri tentano di spiegare gli 
erron di Stalin col fatto 
che il potere statale nei 
paesi socialisti dirige la 
economia, e asseriscono che 
se il governo dirige l’atti¬ 
vità economica, diventa 
inevitabilmente un « ap¬ 
parato burocratico » che 
ostacola lo sviluppo delle 
forze socialiste. Anche que¬ 
sto non persuade. Nessuno 
può negare che l’enoime 
ascesa economica della- 
Untone Sovietica e appunto 
dovuta al fatto che il po¬ 
tere statale dei lavoratori 
ha realizzato la direzione 
pianificata dell’attività eco¬ 
nomica, e i principali or¬ 
lon di Stalin hanno poco 
a vedere con le deficienze 
(lell’appaiato statale nella 
dilezione dell'attività eco¬ 
nomie'» 

Tuttavia, anche quando 
il sistema fondamentale 
corrisponde alle esigenze, 
esistono certe contraddizio¬ 
ni tra i rapporti di produ¬ 
zione e le forze produttive, 
tra la sovrastruttura e la 
base economica. Queste 
contraddizioni si esprimo¬ 
no nelle deficienze eli certi 
legami del sistema econo¬ 
mico con il sistema politi¬ 
co. Sebbene per risolvere 
eiueste contraddizioni non 
sia necessario ricorrere a 
mutamenti di carattere ra- 
ehcale, e però necessario 
naggiustarle tempestiva¬ 
mente. 

Si può garantire che non 
si verifichino errori quando 
esista un sistema fonda¬ 
mentale corrispondente al¬ 
le esigenze e quando sono 
state aggiustate nel siste¬ 
ma le contraddizioni ordi¬ 
narie e le contraddizioni 
che si trovano allo stadio 
del « mutamento quantita¬ 
tivo ». per usare il linguag¬ 
gio della dialettica? La 
faccenda non e cosi sem¬ 
plice. Il sistema lia un’im¬ 
portanza decisiva, ma il 
sistema di per se stesso non 
e afTatto onnipotente. Per 
buono che sia, il sistema 
non può garantire che nel 
lavoro non vengano com¬ 
messi seri errori. Una volt» 
creato un sistema giusto, il 
problema principale e di 
saperlo usare in modo giu¬ 
sto. con un orientamento 
politico giusto, con giusti 
metodi e stile di lavoro. 
.Senza di ciò, si possono 
commettere seri errori, si 
può usare un buon appa¬ 
iato statale per fare cose 
cattive 

Per risolvere i problemi 
sopra indicati, bisogna affi¬ 
darsi alla accumulazione 
della esperienza e al con¬ 
trollo della pratica: non ci 
si possono attendere risul¬ 
tati dall’oggi al domani. 
Inoltre, le condizioni mu¬ 
tano continuamente: men¬ 
tre m risolvono ì vecchi 
problemi, ne sorgono elei 
nuovi, e non c'e soluzione 
che sia buona per sempre. 
Se ri guarda da questo an¬ 
golo. nulla di straordina¬ 
rio che anche i paesi socia¬ 
listi stabiliti su una solida 
base, in alcuni legami fra 
i rapporti produttivi e le 
sovrastrutture vi siano an¬ 
cora delle deficienze, vi 
siano deviazioni di un ge¬ 
nere o di un altro nella po¬ 
litica. nei metodi e nello 
stile di lavoro del partati 
e dello Stato. 

Nei paesi socialisti il 
compito del partito comu¬ 
nista e dello Stato è di ri¬ 
stabilire tempestivamente, 
basandosi sulla forza delle 
masse e della collettività, 
i vari legami del sistema 
economico con il sistema 
politico, di scoprire e cor¬ 
reggere tempestivamente 
gh errori nel loro lavoro. 
Naturalmente, le vedute 
dei dirigenti del partito e 
ilello Stato non possono 
corrispondere al cento per 
cento alla realtà. Perciò 
nel loro lavoro, sono sem¬ 
pre inevitabili errori sin¬ 
goli. locali e temporanei. 
Ma gli errori gravi e por- 
s ste'nti che riguardano tut¬ 
to il paese, possono essere 
evitati so ci si attiene ri¬ 
porosamente ai principi 
del materialismo dialettico 
marxista-leninista e ci si 
sforza di svilupparli, se si 


degli « elementi antistali- 
msti » contro gh « elementi 
standisti ». 11 loro malva¬ 
gio pioposito e abbastanza 
evidente. Purtroppo, opi¬ 
nioni del genere hanno 
guadagnato terreno anche 
tra alcuni comunisti. Rite¬ 
niamo estremamente dan¬ 
noso che dei comunisti 
adottino simili punti di 
vista. 

Tutti sanno che la vita 
di Stalin, nonostante i seri 
eiron (>a lui commessi nei 
suoi i. t .nu anni, fu la vita 
di un glande itvoluzionario 
maixista-leninista In gio¬ 
ventù, Stalin lotto contro 

10 zansino per diffondere 

11 mai xisino-lemmsmo. En¬ 
trato a far parie dell’oiga¬ 
llo iluigonte centrale del 
pai rito egli prese parte alla 
lotta per aprire la strada 
alla nvoluzione del 1917. 
Dopo la Rivoluzione d’Ot- 
tolne, lotto per difenderne 
ì flutti. Dopo la morte di 
Lenin, per denta* anni cir¬ 
ca, lotto per edificare il 
socialismi)) pei difendere 
la pari ìa socialista, per svi¬ 
luppare il movimento co¬ 
munista mondiale. Tutto 

sommato, Stalin fu sem- 
pie alla testa degli svilup¬ 
pi storici e guidò la lotta, 
fu un nemico implacabile 
delFunpenalismo. La sua 
tragedia consistette nel fat¬ 
to clic, al momento stesso 
in cui faceva delle cose 
sbagliate, egli le nteneva 
necessitile per difendere 
gh interessi dei lavoratori 
uintio gli attentati del ne¬ 
mico. Gli eiron di Stalin 
hanno recato all’ Unione 
sovietica un danno che 
avi ebbe potuto essere evi¬ 
tato. Ma nondimeno, nel 
periodo tlella direzione di 
Stalin, F Unione sovietica 
socialista fece enoimi pro- 
piessi. Questo fatto iirefu- 
tabile chinosha ut. solo la 
foiza del sistema sociali¬ 
sta. ma anche che Stalin fu, 
dopo tutto, un tenace co¬ 
munista. Perciò, nel tirare 
le somme del pensiero e 
dell'attività di Stalin, noi 
dobbiamo vederne sia ì lati 
positivi che i negativi, sia 
ì menti che gh errori. 
Quando si esamini la que¬ 
stione in tutti i suoi aspet¬ 
ti. se proprio si deve par¬ 
lale di « stanihsmo », que¬ 
sto può solo significare, in 
primo luogo, comuniSmo e 
marxismo-leninismo, che è 
l'aspetto, principale; e se¬ 
condariamente può signifi¬ 
care alcuni errori estrema¬ 
mente seri che sono con¬ 
trari al marxismo-lenini¬ 
smo e che devono essere 
radicalmente corretti. Seb¬ 
bene a colte sia necessario 
sottolineare questi errori 
allo scopo di correggerli, e 
anche necessario dare ad 
essi il posto che a loro 
compete, in modo da va¬ 
lutarli giustamente e da 
non confondere la gente. 
Secondo noi. gli errori di 
Stalin, paragonati con 1 
suoi meriti, passano al se¬ 
condo posto. 


osservano pienamente i 
principi d e 1 centralismo 
democratico nel partito e 
nello Stato, e se ci si basa 
veramente sulle masse. 

Alcuni errori di Stalin diven¬ 
nero di portata nazionale 
perchè in una certa misura 
egli ti isolò dalle masse. 

Alcuni errori di Stalin 
nell’ultimo periodo della 
sua vita divennero erron 
seri, di portata nazionale 
c persistenti e non fumilo 
corretti a tempo, piopno 
perché, in celti campi e 
m una certa nusuta, egli si 
isolo dalle masse e dalla 
collettività e violo i prin¬ 
cipi del centralismo demo¬ 
cratico del partito e dello 
Stato. Tale paiziale infra¬ 
zione elei principi elei feu¬ 
dalismo democratico, si 
spiega con determinate 
condizioni storico-sociali: il 
partito non aveva ancora 
sufficiente esperienza nella 
direzione dello Stato, il 
nuovo sistema non eia an¬ 
cora abbastanza consoli¬ 
dato da ì esistei e a tutte le 
influenze elei passato (il 
consolidamento di un nuo¬ 
vo sistema e la scomparsa 
delle vecchie influenze non 
tiperano in modo rettilineo, 
ma spesso, nelle svolte del¬ 
la storia, assumono la for¬ 
ma di un movimento im- 
eiulante); le acute lotte in¬ 
terne eil esteine ebbero lo 
tiretto di limitale lo svi¬ 
luppo di alcuni aspetri 
(iella democin/iu, ece. Ma 
queste condizioni obiettive 
non sarebbeio bastate pei 
far sì che gh erron possi¬ 
bili fosseio lealmente com¬ 
messi. In condizioni molto 
piu complicate e difficili 
di ciucile inculitiate da Sta¬ 
lin, Lenin non coni mise gh 
(‘troii di Stalin Qui il fat¬ 
tole decisivo e la condizio¬ 
ne ideologie Nell ultimo 
periodo della sua vita, una 
serie eli vittone e gh in¬ 
censamenti che moveva 
fece io guaio la testa ili 
Stalin Nel modo di pen¬ 
sare si era, in parte, ma 
seriamente, staccato d a 1 
materialismo dialettico per 
cadere nel soggettivismo. 
Egli comincio ad avete una 
fidùcia cieca nella saggez¬ 
za e nella antonta pei so¬ 
nali. non investigava e non 
studia v a seriamente le 
complessità delle condizio¬ 
ni. non dava ascolto con 
cura alle opinioni dei com¬ 
pagni e alla voce delle 
masse. Di conseguenza, al¬ 
cune delle decisioni e delle 
misure politiche da lui 
adottate furono in contra¬ 
sto con la realtà obiettiva. 
Egli spesse) persistette con 
ostinazione nell’applicale 
queste misure sbagliate per 
lunghi periodi e fu incapa¬ 
ce eli correggere i suoi er¬ 
rori in tempo. 

Il Partito comunista del¬ 
l'Unione sovietica ha preso 
misure per correggere gli 
errori dt Stalin etl elimi¬ 
narne le conseguenze. Tali 
misure cominciano a dare 
frutti. Il XX Congresso 
elei Partito comunista tlella 
Unione sovietica ha dimo¬ 
strato grande determina¬ 
zione e coraggio nel liqui¬ 
dare il culto eli Stalin, nel¬ 
lo scoprire la gravita degli 
errori di Stali e neU’elimi- 
narne le conseguenze In 
tutto il mondo i marxisti- 
leninisti e tutti coloro clic 
simpatizzano con il comu¬ 
niSmo appoggiano gli sfor¬ 
zi del Partito comunista 
dell'Unione sovietica volti 
a correggere gh errori, e 
sperano che gh sforzi dei 
compagni sovietici siano 
coronati dal pieno succes¬ 
so E* ovvio che. siccome 
gh errori sovietici eli St.a- 
l;n non furono errori pas¬ 
seggeri, la loro piena cor¬ 
rezione non può avvenire* 
efa un giorno all’altro, ma 
richiede uno sforzo abba¬ 
stanza lungo ed una pro¬ 
fonda educazione ideologi¬ 
ca. Noi siamo certi che il 
grande Partito comunista 
dell'Unione sovietica, che 
nel passato ha superato 
Difficoltà ìncalcolabMi. su¬ 
pererà senza dubbio anche 
queste difficoltà e raggiun¬ 
gerà il proprio scopo 

Evidentemente Io sforzo del¬ 
l’URSS per correggere gli 
errori non può essere ap¬ 
poggiato dalla borghesia. 

Non e’ è evidentemente 
da aspettarsi che ques’o 
sforzo del Partito comuni¬ 
sta della Unione sovietica 
per correggere gli errori 
possa trovare l'appoggio 
della borghesia e della de¬ 
stra socialdemocratica m 
Occidente Cercando di ap¬ 
profittare dell'occasione per 
cancellare ciò che vi fu di 
giusto nell'attività d Sta¬ 
lin e gh immensi successi 
dell'Unione sovietica e del 
campo socialista, per susci¬ 
tare nelle file comuniste la 
confusione e la scissione, la 
borghesia occidentale e la 
destra socialdemocraricn 
hanno appiccicato alla coi - 
rczione degli errori eh Sta¬ 
lin l'etichetta eh « desta¬ 
bilizzazione ». e T hanno 
raffigurata come lina lotta 


Dobbiamo trattare da compa¬ 
gni e non da nemici i com¬ 
pagni che hanno sbagliato. 

Solo adottando un atteg¬ 
giamento obiettivo e ana¬ 
litico. possiamo valutare 
in modo giusto Stalin e tut¬ 
ti quei compagni che sotto 
la sua influenza hanno 
commesso errori analoghi, 
e possiamo trattare in mo¬ 
do giusto i loro errori. Sic¬ 
come si tratta di errori 
commessi da comunisti nel 
corso del loro lavoro, ciò 
che essi implicano c una 
questione di ibrido e di 
torto all'interno tlelle file 
comuniste, e non una que¬ 
stione di lotta di classe fra 
noi e il nemico. Debbiamo 
comportarci verso questi 
compagni come verso dei 
compagni e ron come verso 
elei nemici. Criticando i lo¬ 
ro sbagli, dobbiamo nello 
stesso tempo difendere ciò 
che e giusto nel loio lavo¬ 
ro. e non già denunciare 
tutto quanto essi hanno 
fatto. I loro errori hanno 
radici storico-sociali, e 
specialmente poss<»no es¬ 
sere attribuiti alla loro ma¬ 
niera di vedere la realta. 
Alla stessa mameta. tali 
errori pt'ssono verificarsi 
nel lavoro di altri compa¬ 
gni Foco perche, dopo 
aver riconosciuto gli erro¬ 
ri e dopo averne intrapre¬ 
sa la correzione, bisogna 
considerarli come una se¬ 
ria lezione, come un patri¬ 
monio da utilizzare, per 
elevare la coscienza politi¬ 
ca di tutti ì comunisti, in 
modo da impedire il ripe¬ 
tersi di tali errori e far 
progretbre la causa del co¬ 
muniSmo Se, invece, verso 
i compagni che hanno com¬ 
messo questi errori, si a*- 
sume una posizione netta¬ 
mente negativa, se si ap¬ 
piccica loro questa o epiel- 
i'etichetta e si dimostra nei 
loro confronti discrimina¬ 
zione e ostilità, essi non 
potranno trarne la debita 
lezione' Por eh p,.t. dato 
che questo significa con¬ 
fondere ihie tipi di con¬ 
traddizioni compie* amen te 
differenti — contraddizione 
tra il giusto e il torto nel- 
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le nostre file, e conti addi¬ 
zione tra noi e il nemico —, 
ciò aiuterà soltanto il ne¬ 
mico nei suoi attacchi con¬ 
tro le file comuniste e nei 
suoi tentativi per disgre¬ 
gare le posizioni del comu¬ 
niSmo. 

L'atteggiamento preso dal 
compagno Tito e da altri 
compagni dirigenti della J 
Lega dei comunisti della 
Jugoslavia nei confronti 
degli errori di Stalin e di 
altre questioni connesse, 
quale esso appaio dalle 
loro recenti dichiarazioni, 
non ci sembra né equilibra¬ 
to né obiettivo. 1" com¬ 
prensibile che i compagni 
jugoslavi nutrano partico¬ 
lare risentimento per gli 
errori di Stalin. In passa¬ 
to, essi fecero sforzi moli¬ 
tori per restare fedeli al 
socialismo in difficili con¬ 
dizioni. Nelle aziende e in 
altre organizzazioni socia¬ 
liste hanno compiuto espe¬ 
rimenti di amministrazione 
democratica che hanno giu¬ 
stamente destato attenzio¬ 
ne. 11 popolo cinese salu¬ 
ta la riconciliazione tra la 
Unione Sovietica e altii 
paesi socialisti da una par¬ 
te, e la Jugoslavia dall'al¬ 
tra, saluta lo stabilirsi e 

10 svilupparsi di idazio¬ 
ni amichevoli Ira la Cina 
e la Jugoslavia. 

Come il popolo jugoslavo, 
fi popolo cinese spera che 
la Jugoslavia divenga sem¬ 
pre più prospero e poten¬ 
te sulla via che porta al 
socialismo. Siamo anche 
d’accordo con alcuni pun¬ 
ti del discorso ilei compa¬ 
gno Tito, per esempio, con 
la sua condanna dei con¬ 
trori voluzionari ungheresi, 
con il suo appoggio al go¬ 
verno rivoluzionario ope¬ 
raio e contadino ddlT'n- 
gheria. con la sua condan¬ 
na della Gran llretagna. 
della Francia e ili Israele 
per l’aggressione all'Kgit- 
to, e del partito socialista 
francese per la sua politi¬ 
ca aggressiva. Ma siamo 
stupiti che, nel suo discor¬ 
so, il compagno Tito abbia 
attaccato quasi tutti i pae¬ 
si socialisti e molti partiti 
comunisti. Egli ha fatto 
delle affermazioni relativa¬ 
mente a « gli stalinisti in¬ 
calliti che, in vari partiti, 
sono riusciti a conservare 
le loro posizioni, e che vor¬ 
rebbero nuovamente con¬ 
solidare la loro autorità, 
e imporre quelle tendenze 
staliniste ai propri popoli 
ed anche ad altri ». Per 
questo, egli ha dichiarato. 

« insieme con i compagni 
polacchi dovremo combat¬ 
tere tali tendenze che si 
manifestano in vari altri 
partiti, sia nei paesi orien¬ 
tali che in Occidente ». 
Non abbiamo letto alcu¬ 
na dichiarazione di compa¬ 
gni dirigenti del Partito 
operaio unificato polacco, 
in cui essi abbiano adotta¬ 
to uria posizione cosi ostile 
verso partiti fratelli. Quan¬ 
to alle vedute espresse dal- 
compagno Tito, riteniamo 
necessario dire che egli ha 
sbagliato quando ha pre¬ 
so come obiettivo per i suoi 
attacchi il cosiddetto « sta¬ 
linismo ». gli « elementi 
stalinisti » ecc., e (piando ha 
sostenuto che attualmente 

11 problema è di sapere se 
prevarrà il « corso inizia¬ 
to dalla Jugoslavia », o il 
cosiddetto «corso stalinia¬ 
no ». Ciò può soltanto por¬ 
tare ad una scissione nel 
movimento comunista. 

Crìtica al discorso del compa¬ 
gno Kardelj sagli avveni¬ 
menti angheresi. 

11 compagno Tito ha 
giustamente rilevato che 
« guardando lo sviluppo 
odierno dell'Unghena nel¬ 
la prospettiva — sociali¬ 
smo o controrivoluzione — 
dobbiamo difendere l'at¬ 
tuale governo Radar, dob¬ 
biamo aiutarlo ». Ma r dif¬ 
ficile dire che il lungo di¬ 
scorso sulla questione un¬ 
gherese fatto alla Assem¬ 
blea nazionale jugoslava 
dal compagno Kardelj. vi¬ 
ce-presidente del Consi¬ 
glio esecutivo federale ju¬ 
goslavo. significni difesa 
del governo ungherese e 
aiuto a (pici governo. Nel 
suo discorso. Kardelj non 
solo ha interpretato gli 
avvenimenti di Ungheria in 
modo tale che non v'e al¬ 
cuna differenza tra noi c 
il nemico, ma ha persino 
detto ai compagni unghe¬ 
resi che < sono necessari 
mutamenti radicali nel si¬ 
stema politico ». Egli ila 
chiesto loro di cedere tut¬ 
to il potere al Consiglio 
operaio d< Budapest e ad 
altri consigli operai legio- 
nali « qualunque cosa i 
consigli operai siano di¬ 
ventati ». ed ha dichiarato 
che i compagni ungheresi 
« non devono sprecare i lo¬ 
ro sforzi nel tentativo di 
restaurare il nirtrio comu¬ 
nista ». perche « per le 
fb%sse il partito era Fim- 
j^ersonificn/iono dei «lespo- 
tismo burocratico ». Questo 
è il modello di < orienta¬ 
mento antistahnis.a » che 
il compagno Kardelj ha 
tracciato per i paesi fra¬ 
telli. I compagni unghere¬ 


si hanno respinto la pro¬ 
posta del compagno Kar¬ 
delj, hanno sciolto il con¬ 
siglio operaio di Budapest 
e alti i consigli operai re¬ 
gionali che si trovavano ad 
essere controllati dai con¬ 
trorivoluzionari, e hanno 
persistito nel costruire il 
partito operaio socialista. 
Noi riteniamo che i com¬ 
pagni ungheresi hanno 
perfettamente ragione di 
agile cosi, perche altrimen¬ 
ti il futuro dell'Ungheria 
non apparterrà al sociali¬ 
smo, ma alla controrivolu¬ 
zione. 

E’ evidente che i compa¬ 
gni jugoslavi stanno an¬ 
dando troppo lontano. .An¬ 
che se nella Imo critica 
verso i partiti Rateili cer¬ 
te parti sono ragionevoli, 
la posizione fondamentale 
che hanno preso c il me¬ 
todo che hanno adottato 
violano i principi delia di¬ 
scussione tra compagni. Noi 
non vogliamo immischiar¬ 
ci negli affari interni della 
Jugoslavia, ma qu. non si 
tratta all'atto di alfa ri in¬ 
terni. Ber consolidare la 
unità delle file comuniste 
internazionali, e per evi¬ 
tare che si creino condi¬ 
zioni utili al nemico per 
seminare nelle nostre file 
la confusione e la elivisio¬ 
ne, non possiamo non dare 
ai compagni jugoslavi il 
nostro fraterno consiglio. 

Una delle gravi conse¬ 
guenze degli errmi di Sta¬ 
lin fu lo sviluppo del dog¬ 
matismo. Nel criticale gli 
errori di Stalin, i partiti 
comunisti di vali paesi 
hanno condotto una lotta 
contro il dogmatismo. E* 
una lotta assolutamente ne¬ 
cessaria. Ma alcuni comu¬ 
nisti. assumendo un at¬ 
teggiamento negativo ver¬ 
so tutto ciò che e connesso 
con Stalin, e formulando 
la errata parola n oi dine 
della « destalinizzazione ». 
hanno contribuito a susci¬ 
tare una tendenza revisio¬ 
nista contro il marxismo- 
leninismo. Tale tendenza 
indubbiamente favorisce lo 
attacco degli imperialisti 
contro il movimento comu¬ 
nista, e di fatto gli impe¬ 
rialisti si servono attiva¬ 
mente di essa. Bielidendo 
decisa posizione contro il 
dogmatismo, dobbiamo al 
tempo stesso lottare deci¬ 
samente contro il revisio¬ 
nismo. 

Secondo il marxismo-le¬ 
ninismo. nello sviluppo 
della società umana esi¬ 
stono leggi comuni e fon¬ 
damentali, ina ogni stato, 
ogni nazione ha particola¬ 
rità diverse dagli altri. Ber¬ 
ciò tutte le nazioni passa¬ 
no attraverso la lotta di 
classe, c alla fine mine¬ 
ranno al comuniSmo. lun¬ 
go vie essenzialmente egua¬ 
li ma differenti nelle for¬ 
me specifiche. Soltanto con 
una giusta applicazione 
della verità univo!sale del 
marxismo-leninismo, che 
tenga conto delle partico¬ 
larità nazionali, la causa 
del proletariato sarà coro¬ 
nata da successo m ogni 
determinato paese. E fa¬ 
cendo questo, il proletaria¬ 
to in ogni determinato pae¬ 
se accumulerà ninna espe¬ 
rienza. e contribuirà alla 
causa anche di altra nazio¬ 
ni e al patrimonio univer¬ 
sale del marxi -mo-lenini- 
smo. I dogmatici non com¬ 
prendono che la verità 
universale del marxismo- 
leninismo si manifesta con¬ 
cretamente e diventa ope¬ 
rante nella vita reali' sol¬ 
tanto mediante specifiche 
caratteristiche nazionali. 
Essi non vogliano studiare 
accuratamente i lineamen¬ 
ti sociali e stoiici dei Imo 
paesi e delle loro nazioni, 
non vogliono applicare pra¬ 
ticamente la venta uni¬ 
versale del marxismo-leni¬ 
nismo alla luce di tali par¬ 
ticolarità. Bercio non pos¬ 
sono condurre alla vitto¬ 
ria la causa del proleta¬ 
riato. 

In quanto il marxismo- 
leninismo e la generaliz¬ 
zazione scientifica della 
esperienza del movimento 
operaio di diversi paesi, 
non può fare a nitro di at¬ 
tribuire imporla:-za alla 
questione di applicale la 
esperienza dei paesi avan¬ 
zati. Lenin nella sua ope¬ 
ra « Che fare? * scriveva: 
« Il movimento socialde¬ 
mocratico e nella -a,a stes¬ 
sa essenza un movimento 
intemazionale. Ciò signifi¬ 
ca non soltanto che dob¬ 
biamo lottare contro Io 
svionismo nazionaiista. ma 
anche che un movimento 
che sorge in un paese gio¬ 
vane. può avere successo 
solo se si avvale deiia espe¬ 
rienza di altri paesi » Con 
ciò Lenin voleva dire che 
il movimento opeiaio rus¬ 
so. che era appena agli ini¬ 
zi. dove\a servirsi della 
esperienza del movimento 
operaio dell'Europa occi¬ 
dentale. Il suo punto eh 
\ ista vale ecinlmente per 
la utilizzazione iicIFespc- 
rienza sovietica da parte 
dei paesi socialisti più gio¬ 
vani. 

Ma tale esperienza deve 




AMOY (Cina) — La banchina del porto con la nuova linea ferroviaria. Questa ferrovia Inaugurata II 9 dicembre scorso è la prima che colleghi la costa della provincia di Fuklen con le linee ferroviarie dal 
resto del paese. E* stata costruita dal genio ferroviario dell’Esercito popolare cinese in 22 mesi. Lunga 700 chilometri ha reso necessaria la costruzione di 47 gallerie e 1937 ponti e la banchina che si 
vede nella foto collega la terra ferma con l’Isola di Anioy ed è lunga oltre 5 km.. Al lati della linea ferroviaria la banchina può ospitare II passaggio di veicoli e di pedoni 


essere studiata con metodo 
appropriato. Tutta la espe¬ 
rienza ileirUmone Sovieti¬ 
ca, compresa la sua parte 
fondamentale, e eollegata a 
determinate pai tuolanta 
nazionali: e nessuno dogli 
altri paesi deve copiai la 
meccanicamente. Ber di 
pili, patte dell'esperienza 
sovietica e derivato ila ei- 
rori e insuccessi. Questo 
complesso ili espei lenza, 
sin ili successi i he ih in¬ 
successi, e un preziosi» pa¬ 
trimonio per crii sa come 
si debba apprendete dagli 
altri; poiché pilo aiutate 
ad accorciare la sttada del 
progresso e a ndtiiie le 
peulito. Viceversa, copiare 
senza discernimento e mec¬ 
canicamente l'esperienza ili 
ciò che nell’l mone Sovie¬ 
tica ha avuto -an cesso — e 
non palliamo li quello che 
non lo ha avuto — può por¬ 
tare in ;dtt i paesi au in¬ 
successi. Lenin scriveva 
nel passaggio immediata¬ 
mente successivo <i ipiello 
citato sopta: Ber appli¬ 
care questa esperienza, non 
basta semplicemente cono¬ 
scerla. o copiare sempli¬ 
cemente le ultime risolu¬ 
zioni. E’ necessario saper 
trattare criticamente que¬ 
sta esperienza e control¬ 
larla in modo autonomo. 
Chiunque si rende conto 
in quale enorme misuia é 
cresciuto e si e ramificato 
il moderno movimento 
operaio, potrà compì elide¬ 
re quale riserva «li forze 
teoriche e politiche follie 
che rivoluzionarie* siano 
necessarie per adempiere a 
questo compito». Natural¬ 
mente. nei paesi dove il 
proletariato ha preso il po¬ 
tere. il problema »• molto 
più complesso di cerne Le¬ 
nin lo poneva qui 

Fra il 1931 e il 1934 nel¬ 
la storia ilei Pa'lito comu¬ 
nista cinese, ci furono dog¬ 
matici che rifiutarono di 
riconoscere le specifiche 
caratteristiche della Cina, 
copiarono mecca imamente 
determinate e s p e r i e n - 
ze della Rivoluzione lussa, 
causando gravi rovesci al¬ 
le forze rivoluzionai le del 
nostro paese. Quei rovesci 
furono una profonda le¬ 
zione per il nostio parti¬ 
to. Nel periodo fra la ses¬ 
sione allargata (lellT'Hiiio 
politico del nostro C C.. 
tenutasi a Tsum i nel 1935. 
e il VII ( ongresso nazio¬ 
nale tenuto nel »SH5. il no¬ 
stro partito liquido com¬ 
pletamente questa danno*— 
sissiina linea dogmatica, 
lini tutti gli iscritti com¬ 
presi quei compagni che 
avevano comme»>o errori, 
sviluppo le foi/e popolari c 
cosi riporto In vittoria nel¬ 
la rivoluzione. Se imn 
avessimo agito iti quest»» 
modo, non «aiebi»e stato 
possibile giungete alla vit¬ 
toria Solo per aver rifiu¬ 
tato la line, liogmatiia. il 
nostro partito ha potuto 
commettere meno erron. 
nel l'apprende re dal l'espe¬ 
rienza deirt'nione Sovieti¬ 
ca e ili altri paesi fratel¬ 
li. Ber questo, anche, sia¬ 
mo in grado di c* ripren¬ 
dere pienamente quanto sm 
necessario e arduo per ì 
compagni unehere-o e po¬ 
lacchi correggere onci eh 
errori dogmatici dei pas¬ 
sato. 

Gli errori derivanti dal 
dogmatismo devono essere 
corretti in qualsiasi mo¬ 
mento e dovunque si veri¬ 
fichino. Anche in futuro 
ci sforzeremo di corrcgee- 
re e prevenire errori di 
tale genere nel noslio lavo¬ 
ro. Ma l’opposi/ior.e al 
dogmatismo non ha nulla 
in comune con la tolleranza 
veso il revisionismo. Il 
marxismo-leninismo rico¬ 
nosce che ì movimenti co¬ 
munisti nei vari paesi han¬ 
no necessariamente le lo¬ 
ro caratteristiche nazionali. 
Ma ciò non siinifica che 
non possano avere m co¬ 
mune determina ti elemen¬ 
ti fondamentali o che pos¬ 
sano allontanar:! dalla \ e- 
rita universale (h i marxi¬ 
smo-leninismo. Nel Fattua¬ 
le ondata antidogmatica, 
vi c, sia nel nostro paese 
che all’estero, chi, con 


il pretesto di opporsi al¬ 
bi trasposizione meccanica 
dell’ espeiien/a sovietica, 
cerea ih negare il signifi- 
lato miei nazionale ilei - 
hi esperienza fondamentale 
dellT'nione Sovietica, e. 
con la pretesa di sviluppa¬ 
re eieativamonte il marxi¬ 
smo-leninismo. cerea di 
negale il significato della 
verità universale del mar¬ 
xismo-leninismo. 

Bei il fatto ehi* Stalin c 
i passati dirigenti di alcu¬ 
ni ultii paesi socialisti han¬ 
no commesso il giave erto- 
io di violare la demoeiazia 
socialista, alcuni elementi 
instabili nelle file eonni- 
nis’o, con il pretesto di 
sviluppare la demoeiazia 
socialista, tentano ili in¬ 
debolite o di abbandonai e 
la dittatola ilei prole!.t- 
iiato. il centiahsmo demo¬ 
lì. itico dello Stato sociali¬ 
sta e la funzione dirigen¬ 
ti* del partito. 

Nella dittatura del proletaria¬ 
to la dittatura sulle forze 
controrivoluzionarie deve es¬ 
sere strettamente combinata 
con le più ampie misure di 
democrazia socialista. 

Non vi e alcun dubbio 
che in una dittatura del 
proletariato, la dittattna 
sulle forze contrai ivoluzio- 
naric deve essere stretta- 
mente combinata con le più 
ampie misure di detnocta- 
zia popolare, cioè socia¬ 
lista. La ragione per cui 
la dittatura ilei proletaria¬ 
to e potente, per cui e ca¬ 
pace ih sconfiggere poten¬ 
ti nemici all'interno e al- 
Festeino. per assumere il 
glande compito storico di 
costruire il socialismo, con¬ 
siste appunto in ciò. che 
essa c una dittatola dei In¬ 
volatoli sugli sfruttatori 
— una dittatura della mag¬ 
gioranza sulla minoran¬ 
za —. e da alle larghe mas¬ 
se del popolo lavoratore 
una demoeia/.ia quale nes¬ 
suna democrazia borghese 
pilo dare. Senza stretti le¬ 
gami con la massa ilei la¬ 
voratori. senza il loro ap¬ 
poggio entusiasta, e impos¬ 
sibile stabilire una ditta¬ 
tura del proletariato, ed e 
impossibile consolidarla. 
Quanto più acuta diventa 
la lotta di classe, tanto piu 
e necessario che il prole¬ 
tariato si appoggi, nella 
maniera più i isolata e 
completa, sulle vaste masse 
popolari, e ne esplichi l'en¬ 
tusiasmo rivoluzionario per 
sconfiggere le forze della 
< ontroi ivoluzione. L'espe¬ 
rienza delle grandiose lot¬ 
te di massa nell’Unione 
Sovietica nel periodo della 
Rivoluzione (l'Ottobre, e 
rei successivo periodo del¬ 
la gucuu civile, dimostro 
pienamente questa verità. 
La « linea di massa » di 
cui paila tanto spesso il 
nostro partito e derivata 
dall'esperienza sovietica in 
quel periodo. Le lotte acu¬ 
te che si svolsero nc-ll’Unio- 
nc Sovietica in quel pe¬ 
riodo dipesero soprattutto 
dall'azione diretta della 
massa popolare, e natural¬ 
mente non vi furono 
inope possibilità di svilup¬ 
pare procedure perfetta¬ 
mente democratiche. Seb¬ 
bene. dopo la eliminazione 
delle classi sfruttatrici c 
la lsqiridaz.ii ne delle forze 
controrivoluzionarie prin¬ 
cipali. la dittatura del pro¬ 
letariato dovesse ancora af¬ 
frontare i residui contro¬ 
rivoluzionari a 1 l'interno 
del paese (essi non |>ote- 
\ano essere spazzati via 
completamente finche esi¬ 
steva l'imperialismo), tut¬ 
tavia la sua mira avrebbe 
dovuto soprattutto punta¬ 
re contro le forze aggres¬ 
sive dell'imperialismo stra¬ 
niero. In queste circostan¬ 
ze. nella vita politica del 
paese, le procedure demo¬ 
cratiche avrebbero dovuto 
gradualmente evolversi, la 
legalità socialista perfezio¬ 
narsi, il controllo da parte 
del popolo sugli organismi 
statali rafforzarsi, i metodi 
democratici di amministra¬ 
zione dolio Stato e delle 


aziende sviluppai si. strin¬ 
gersi i legami con le mas¬ 
se itegli organi statali e 
degli organismi che am¬ 
ministra.io le aziende, gli 
ostacoli che mtt alenino 
questi legami avrebbero 
uoviito essine eliminati e 
combattute più fermamen¬ 
te le tendenze al Innovia- 
tismo. Dopo rehmiiuiz.ione 
delle classi, non si doveva 
continuare o sottolineare 
la intensificazione della 
lotta ili classe, come fece 
Stalin, con il risultato che 
il sano sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista venne 
ostacolato. 11 l’aititi* co¬ 
munista dell'Unione Sovie¬ 
tica ha perfettamente ra¬ 
gione ii correggere eoa 
fermezza gli enori com¬ 
messi da Stalin a questo 
proposito. 

La ikmocrazin sociali¬ 
sta non deve in alcun mo¬ 
llo essere contrapposta al¬ 
la dittatura del pioletaria- 
to, ne confusa con la de¬ 
mocrazia borghese. Nel 
campo politico come in 
quello economico e cultu¬ 
rale, il solo obiettivo del¬ 
la democrazia socialista é 
di rafforzare la causa so¬ 
cialista del proletariato e 
di tutti i lavoratori, di da¬ 
re esplicazione alle loro 
energie nella edificazione 
del socialismo c di mobili¬ 
tarle nella lotta contro tut¬ 
te le forze antisocialiste. Se 
vi e un genere di demo¬ 
crazia che può essere uti¬ 
lizzato per scopi antisocia¬ 
listi e per indebolire la 
causa del socialismo, que¬ 
sta non é certamente la 
democrazia sòcio lista. 

Alcuni, tuttavia, non ve¬ 
dono le cose cosi. La Imo 
reazione agli avvenimenti 
ungheresi lo ha rivelato 
nella maniera più chiara. 
Negli anni passati, i diritti 
democratici e l'entusiasmo 
i ivohi7Ìonaiio dei lavoro- 
tori ungheresi, vennero in¬ 
deboliti. mentre non si 
colpivano iti modo adegua¬ 
to i controrivoluzionari, 
con il risultato che. nel¬ 
l’ottobre 1956, questi han¬ 
no potuto facilmente sfrut¬ 
tare il malcontento delle 
masse e organizzare lina 
rivolta armata. Ciò ha di¬ 
mostrato che. nel passato, 
in Ungheria non era stata 
realmente instaurata una 
dittatura del pioletnriato. 
Tuttavia, nel momento in 
cui l'Ungheria affrontava 
la sua crisi e si tiovava al 
bivio tra rivoluzione e con- 
tiorivolu/.ione. tra socia¬ 
lismo e fascismo, tra pace e 
guerra, m che modo hanno 
visto il problema gli in¬ 
tellettuali comunisti in ta¬ 
luni paesi? Non solo non 
hanno posto la questione 
di realizzare la dittatura 
del proletarlato, ma si so¬ 
no pronunciati contro la 
giusta azione condotta dal¬ 
l'Unione Sovietica nel por¬ 
tare aiuto alle forze socia¬ 
liste in Ungheria. Essi si 
sono fatti avanti a dichia¬ 
rare che la controrivolu¬ 
zione in Ungheria era lina 
« rivoluzione » e a chiede¬ 
re che il governo rivoluzio¬ 
nario degli operai e dei 
contadini estendesse la 
« democrazia » ai contro¬ 
rivoluzionari. Alcuni gior¬ 
nali di qualche paese socia¬ 
lista continuano ancora 
oggi a si miliare, irrespon¬ 
sabilmente, le misure 
rivoluzionarie prese dai 
comunisti ungheresi che 
conducono una lotta eroi¬ 
ca in condizioni difficili, e 
a non fare quasi parola 
della campagna scatenata 
dalla reazione intemazio¬ 
nale contro i comunisti, 
contro i popoli e contro la 
pace. Che significano que¬ 
sti fatti sorprendenti? Si¬ 
gnificano che quei « socia¬ 
listi » che chiacchierano 
di democrazia staccandosi 
dalla dittatura del proleta¬ 
riato si pongono di fatto 
con la borghesia contro il 
proletariato, chiedono di 
fatto il capitalismo contro 
il socialismo, anche se, pro¬ 
babilmente. molti di loro 
non se ne rendono conto. 
Lenin ha più volte rile¬ 
vato che la teorìa della 
dittatura del proletariato 
è la parte più essenziale 
del marxismo. Accettare o 


respingere la dittatura ilei ! 
proletariato e « ciò che co¬ 
stituisce la pili profonda 
differenza fia il marxista 
e il comune piccolo te 
grande) borghese ». Lenin 
chiedeva che il potere pio- 
letario ungherese del 1919 
usasse « una forza ineso- 
iabilmente severa, rapida 
e decisa » per reprimere i 
controrivoluzionari. « Chi 
non ha compreso questo — 
egli tlissi* — non e un ri¬ 
voluzionario. e va rimosso 
dal posto di dirigente o di 
consigliere ilei proletaria¬ 
to ». Coloro i quali respin¬ 
gono i principi fondamen¬ 
tali del inai xismo-lenim- 
smo sulla dittatura del p t « » - 
letamiti*, e calunniosamen¬ 
te chiamano questi prin¬ 
cipi « stalinismo » e « dog¬ 
matismo’». solo pei elle 
hanno conosciuto gli erro- 
n commessi ila Stalin nel- 
l'ii 11imo periodo della sua 
vita e quelli commessi dai 
dirigenti ungheresi del pas¬ 
sato. costoro, dunque, si 
pongono sulla via che por¬ 
ta al tradimento del mar¬ 
xismo-leninismo e nll'ab- 
bandono della causa della 
rivoluzione proletaria. 

Coloro i quali respingo¬ 
no la dittatura del proleta¬ 
riato negano anche la ne¬ 
cessità del centralismo nel¬ 
la democrazia socialista, 
negano la funzione diri¬ 
gente del partito politico 
del proletariato nei paesi 
socialisti. Ber i marxisti- 
leninisti, cori o, queste 
idee non sono affatto nuo¬ 
ve. Engels, molto tempo fa, 
nel eoiso della lotta contro 
gli anarchici, sottolineava 
che finche vi e un'azione 
concertata in una qualsiasi 
organizzazione sociale, de¬ 
ve sussistere un certo gra¬ 
do di autorità e di subordi¬ 
nazione. II rapporto tra 
l'autorità c l'autonomia ha 
carattere relativo, ed il 
campo della loro applica¬ 
zione muta nelle diverse 
tappe dello sviluppo so¬ 
ciale. Engels diceva che 
« e assurdo parlare del 
principio di autorità come 
qualcosa di assolutamente 
cattivo, i* del principio di 
autonomia come qualcosa 
di assiduamente buono », 
e aggiungeva che colui il 
il liliale insiste in tali as¬ 
surdità di fatto « serve la 
reazione ». Nella lotta cou¬ 
til» i menscevichi. Lenin 
dette indicazioni esaurien¬ 
ti circa Finiportanza de¬ 
cisiva. per la causa del 
proletariato, della dilezio¬ 
ne organizzata del partito. 
Nel criticare Io «sinistra* 
del comuniSmo tedesco nel 
1920. Lenin sottolineava 
che negare la funzioni* di¬ 
rigente del partito, nega¬ 
le la funzione dei dirigen¬ 
ti e rifiutare la disciplina, 
equivale a «disarmare com¬ 
pletamente il proletariato 
nell'interesse della borghe¬ 
sia. Equivale a quella di¬ 
spersione, instabilità, inca¬ 
pacità d'uno sforzo sostenu¬ 
to, di unità e di azione orga¬ 
nizzata, che sono proprie 
della piccola borghesia e 
clic se vi s’indulgesse, ine¬ 
vitabilmente distruggereb¬ 
bero ogni movimento rivo¬ 
luzionario proletario*. So¬ 
no superati questi principi? 
Sono inapplicabili alle spe¬ 
cifiche condizioni di deter¬ 
minati paesi? Bortera * la 
litro applicazione a ripe¬ 
tere gli errori di Stalin? 
Ovviamente In risposta e 
« no ». Questi principi del 
marxismo leninismo hanno 
superato la prova iella 
storia nello sviluppo del 
movimento comunista in¬ 
temazionale e dei paesi 
socialisti, e non vi e stato 
fino ail oggi un solo caso 
che possa essere conside¬ 
rato una eccezione ad es¬ 
si. Gli errori di Stalin 
non consistettero nella 
pratica del centralismo 
democratico nella vita sta¬ 
tale. e nemmeno nell'aver 
applicato la funzione di¬ 
rigente del partito. Al 
contrario, essi consistet¬ 
tero precisamente nel fat¬ 
to. che in certi campi ed 
in una certa misura, egli 
minò il centralismo demo¬ 
cratico e il principio della 
direzione del partito. At¬ 
tuare in modo giusto nel¬ 


la vita statale il centrali¬ 
smo democratico, raffor¬ 
zare in modo giusto la di¬ 
rezione ilei partito nella 
causa del socialismo, sono 
le garanzie fondamentali 
elle i paesi del campo so¬ 
cialista sapranno unire i 
loro popoli, sconfiggere i 
loro nemici, superare le 
loro difficoltà e sviluppar¬ 
si vigorosamente. E' pre¬ 
cisamente per questo che 
gli imperialisti e tutti i 
controrivoluzionari, tesi 
ad attaccare la nostra cau¬ 
sa. ci hanno sempre chie¬ 
sto di «liberalizzare», han¬ 
no sempre concentrati» le 
loro forze per minare gli 
organismi dirigenti della 
nostra causa, e per di¬ 
strugge! e il nucleo del 
proletariato, il partito co¬ 
munista. Essi hanno espres¬ 
so grande soddisfazione 
per la presente « instabi¬ 
lità » in certi paesi socia¬ 
listi, risultato della vio¬ 
lazione della disciplina ne¬ 
gli organismi del partito 
e dello Stato, ed approfit¬ 
tano di essa per intensifi¬ 
care la loro attività di sa¬ 
botaggio. Questi fatti di¬ 
mostrano quanto sia im¬ 
portante per gli interessi 
fondamentali delle masse 
popolari difendere il pre¬ 
stigio del centralismo de¬ 
mocratico e la funzione di¬ 
rigente del partito. E’ in¬ 
dubbio che il centralismo, 
nel sistema del centrali¬ 
smo democratico, deve 
poggiare su una larga ba¬ 
se di democrazia, e che 
la funzione dirigente del 
partito deve essere assi¬ 
curata mantenendo stret¬ 
ti legami con le masse po¬ 
polari. I” necessario cri¬ 
ticare fermamente ed eli¬ 
minare ogni deficienza in 
questo senso. Ma la cri¬ 
tica deve avere come uni¬ 
co scopo quello di conso¬ 
lidare il centralismo de¬ 
mocratico e ili rafforzate 
la direzione ili partito. 
Non deve in nessun caso 
provocare disgrega/ione e 
confusione nelle file del 
proletariato, come desi¬ 
dererebbe il nemico. 

I revisionisti affermano che è 
possibile costruire il socia¬ 
lismo senza passare attra¬ 
verso una rivoluzione pro¬ 
letaria guidata dal partito 
del proletariato. 

Tra coloro i quali, sotto 
il pretesto di combattere 
il dogmatismo, tentano di 
rivedere il marxismo le¬ 
ninismo. ve ne sono alcuni 
che semplicemente ne¬ 
gano clic vi sia una linea 
di demarcazione tra la dit¬ 
tatura del proletariato e 
la dittatura della borghe¬ 
sia. tra il sistema sociali¬ 
sta e quello capitalistico, 
tra il campo « lei socialismo 
e quello deU'imperialismo. 
Spronilo loro, in alcuni 
paesi borghesi è possibile 
costruire il socialismo sen¬ 
za passare attraverso una 
rivoluzione proletaria gui¬ 
data dal partito del pro¬ 
letariato. c senza creare 
uno Stato diretto dal me¬ 
desimo. Secondo loro il 
capitai isnm di Stato in 
quei paesi e già socialismo, 
o. perfino. In società uma¬ 
na nel suo insieme e « ma¬ 
turata »» nel socialismo. 
Ma mentre costoro danno 
pubblicità a tali idee, gli 
imperialisti si preparano 
attivamente a « minare * 
e a «distruggere» paesi 
socialisti stabiliti già da 
molti anni, mobilitando a 
questo scopo tutte le for¬ 
ze militari, economiche, 
diplomatiche, spionistiche 
e « morali » a loro dispo¬ 
sizione. I controrivoluzio¬ 
nari borghesi nascosti in 
questi paesi, o fuggiti al¬ 
l'estero, continuano a fa¬ 
ro ogni sforzo per avere 
la rivincita Mentre le 
correnti revisioniste ser¬ 
vono l'interesse dell'impe¬ 
rialismo, le azioni degli 
imperialisti non sono di 
beneficio per il revisioni¬ 
smo, ma anzi ne indicano 
la bancarotta. 


I» 

Uno dei compiti più 
urgenti del proletariato di 
tutti i paesi, nella sua 
azione volta a respingere 
l'offensiva dell'imperiali¬ 
smo, é quello di rafforza¬ 
re la sua solidarietà in¬ 
ternazionale. Ber minare 
tale solidarietà c distrug¬ 
ge! e il comuniSmo, gli im¬ 
perialisti c i reazionari di 
tutti i paesi cercano in 
mille modi di sfruttare 
gretti sentimenti naziona¬ 
listi e certi motivi nazio¬ 
nali di estramamento tra 
i popoli. I rivoluzionari 
proletari elio hanno una 
posizione salda, difendo¬ 
no eoli fei mezza questa 
solidarietà e sanno clic es¬ 
sa esprime gli interessi 
comuni della classe ope¬ 
raia di tutti i paesi. Gli 
elementi instabili, invece, 
non hanno assunto una po¬ 
sizione chiara su questa 
questione. 

Ber il suo carattere, il 
movimento comunista è 
stato sin dall'inizio un 
movimento internazionale, 
perché soltanto gli sforzi 
comuni dei lavoratori dei 
vari paesi possono por fi¬ 
ne all’oppressione eserci¬ 
tata in comune dalla bor¬ 
ghesia dei varii paesi, e 
realizzare il comune obiet¬ 
tivo della classe operaia. 
La solidarietà internazio¬ 
nale ilei movimento comu¬ 
nista ha grandemente con¬ 
tribuito a far progredire 
la causa rivoluzionaria del 
proletariato dei vari paesi. 

Il trionfo della Rivolu¬ 
zione russa (l’Ottobre dette 
enorme impulso alle nuove 
avanzate del movimento 
t ivoluzionario del proleta- 
liato internazionale. Nei 
39 anni trascorsi dalla Ri- 
\ oluzione d'Ottobre. il mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale ha conseguito 
grandiosi successi ed e di¬ 
ventato una potente forza 
politica mondiale. I prole¬ 
tari ili tutto il mondo e tut¬ 
ti coloro che anelano alla 
emancipazione, ripongono 
nella vittoria di questo mo¬ 
vimento tutte le loro spe¬ 
ranze in un avvenire ra¬ 
dioso per l'umanità. II fat¬ 
ti» che l'Unione sovietica 
sia stato il primo paese do¬ 
ve il socialismo ha trionfa¬ 
to c che. dopo la formazio¬ 
ne del campo del sociali¬ 
smo. essa sia il paese più 
potente di questo campo, 
che dispone dell'esperienza 
più ricca, cd è in grado di 
prestare il maggiore aiuto 
ai paesi socialisti e ai po¬ 
poli dei paesi capitalisti, 
questo fatto e la ragione 
per cui da 39 anni Fl.'RSS 
c stata il centro del movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale. Ciò non è il risul¬ 
tato della decisione arbi¬ 
traria di qualcuno, ma il 
naturale p»»rtato di condi¬ 
zioni storiche. 

Nell'interesse della cau¬ 
sa comune del proletariato 
dei vari paesi, della comu¬ 
ne resistenza all'attacco 
contro la causa socialista 
da parte del campo impe¬ 
rialista capeggiato dadi 
Stati Uniti, e nell'interesse 
della comune ascesa econo¬ 
mica e culturale di tutti i 
paesi socialisti, dobbiamo 
continuare a rafforzare la 
solidarietà del proletaria¬ 
to internazionale con al suo 
centro l’Unione sovietica. 

La solidarietà internazio¬ 
nale tra i partiti comuni¬ 
sti c un rapporto di tijK* 
completamente nuovo nella 
storia della umanità. E' 
quindi naturale che il suo 
sviluppo non sia esente da 
difficoltà. I partiti comuni¬ 
sti ilebbono essere uniti 
fra loro ed al tempo stesso 
conservare la propria au¬ 
tonomia. L’esperienza sto¬ 
rica insegna che gli errori 
sono inevitabili se questi 
due aspetti non vengono 
giustamente interpretati, se 
si trascura l'uno o l'altro 
dei due. I«a solidarietà dei 
partiti comunisti si conso¬ 
lida quando tra ili loro vi 
sono rapporti di uguaglian¬ 
za. unità di vedute, azione 
concertata mediante con¬ 
sultazioni effettive e non 
formali. Se invece nei rap¬ 
porti reciproci, un partito J 


milione i propri punti di 
vista agli altri, o se ì par¬ 
titi sostituiscono alle pro¬ 
poste e alla critica frater¬ 
ne il metodo dell'ingerenza 
nelle questioni interne de¬ 
gli altri partiti, la solida- 
lietà viene danneggiata. 

I partiti comunisti dei 
paesi socialisti hanno as¬ 
sunto la responsabilità ilei- 
la direzione dello Stato e 
poiché ì loro rapporti re¬ 
ciproci spesso implicano 
direttamente anello i rap¬ 
porti tra i rispettivi paesi 
e popoli, trattare in modo 
giusto questi rapporti é di¬ 
ventata una questione che 
va affrontata con cura an¬ 
cora maggiore 

II marxismo - leninismo 
ha sempre insistilo sana 
combinazione dell' interna¬ 
zionalismo proletario con 
il patriottismo ilei popoli 
dei vari paesi. Ogni partito 
comunista lieve educare i 
propri iscritti e il popolo in 
un nuovo spirito di inter¬ 
nazionalismo, perché i veri 
interessi nazionali dei po¬ 
poli richiedono una colla¬ 
borazione amichevole tra 
le nazioni. D'altra parte, 
ogni partito comunista deve 
esprimere i legittimi inte¬ 
ressi e sentimenti nazionali 
del proprio popolo. I comu¬ 
nisti sono sempre stati au¬ 
tentici patrioti, ed essi san¬ 
no che soltanto esprimen¬ 
do in modo giusto gli in¬ 
teressi e i sentimenti na¬ 
zionali. possono veramente 
conquistare la fiducia e lo 
affetto delle larghe masse 
del proprio popolo, edu¬ 
care efifettivamente il po¬ 
polo nello spirito dell’in- 
ternazionalisnu) e armoniz¬ 
zare i sentimenti e gli 
interessi nazionali dei po¬ 
poli dei diversi paesi. 

Ber rafforzare la solida- 
r i e t à internazionale ilei 
paesi socialisti, ogni par¬ 
tito comunista deve rispet¬ 
tare gli interessi e i senti¬ 
menti nazionali degli altri 
paesi. Ciò riveste una im¬ 
portanza particolare n e i 
lapporti tra il partito co¬ 
munista di un paese più 
{■.rande e quello ili un paese 
più piccolo. Ber non su¬ 
scitare risentimenti da par¬ 
te del paese più piccolo, il 
partito del paese più gran¬ 
de deve costantemente pre¬ 
occuparsi ili mantenere un 
atteggiamento di e g u •- 
glian/.a. Lenin aveva ragio¬ 
ne quando sottolineava che 
« e dovere del proletariato 
comunista cosciente di tutti 
i paesi trattare con parti¬ 
colare prudenza e attenzio¬ 
ne li* sopravvivenze dei 
sentimenti nazionali nei 
paesi e nelle naz.ionalita 
che sono stati sottoposti a 
più lunga oppressione ». 

Come già abbiamo detto, 
Stalin, nei rapporti con i 
partiti fratelli e con i pae¬ 
si fratelli, manifesto deter¬ 
minate tendenze di sciovi¬ 
nismo da grande nazione. 
La sostanza di tali tenden¬ 
ze consiste nell'ignorare la 
posizione di indipendenza 
e di uguaglianza dei parti¬ 
ti comunisti dei vari paesi. 
v dei paesi socialisti nel 
quadro della loro unione 
internazionale. Sono ten¬ 
denze clic hanno ben defi¬ 
nite calibe storiche. Nei 
rapporti nei iti vini pr-e-v 
con i piccoli le vecchie 
aoitmiin. continuano a tar 
sentire in certo iiii\!k la 
loro influenza, mentre una 
serie di vittorie riportate 
da un partito o da un pae¬ 
se nella sua rivoluzione 
può far sorgere un certo 
senso di superiorità. 

Per questi motivi occorre 
compiere sforzi sistematici 
per superare la tendenza 
elio sciovinismo da grande 
nazione. I.o sciovinismo da 
grande nazione non c un 
fenomeno proprio soltanto 
<t questo o a quel paese. 
Fer esempio, il paese B 
può essere piccolo e ar¬ 
retrato in confronto al pae¬ 
se A. ma più grande e più 
avanzato in confronto al 
paese C. Perciò, il paese B. 
nonostante ie sue lagnanza 
verso il paese A per il suo 
sciovinismo da grande na¬ 
zione. può assumere spesso 
verso il paese C delle arie 
da grande nazione. Noi ci¬ 
nesi dobbiamo ricordar» 

(Continua In S. pag. 7. col.) 
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L’ UNITA* 


Il cronista riceve lutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


r 


Cronaca d 



orna 


J 


Telefonate: 200*351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci di Roma » 


INAUGURATO IERI L'ANNO GIUDIZIARIO 


Gli incidenti stradali e le rate 
tonno aumentare i processi 


A TIVOLI 


Una donna muore 
per gravi ustioni 

i;r.i caduta sul focola¬ 
re deponendo un paiolo 


La relazione del dott. Pafundi alla presenza di Gronchi - Il numero dei 
magistrati, invariato per quasi un secolo, è aumentato recentemente 


Una Brave disgrazia è acca¬ 
duta l'altro giorno a Tivoli. Sa¬ 
ranno state le ore 2.'t allorché 
la signora Rosa Rinaldi, nati¬ 
va di Vicovaro, si accingeva a 
mettere sul fuoco un paiolo 
pieno d'acqua. 

La donna, piuttosto anziana 
— aveva infatti •>!) anni - si 
accingeva ad una precisa fini¬ 
ti* zione domestica, quando, ince¬ 
li- spinando. Univa sul fuoco, elle 
Ila pochi minuti prima aveva ac¬ 
ceso con le sue stesse malli. 
.... La legna secca bruciava ra- 


Ca n il tradizionale cenino- letta nel profondo silenzio giudici di 120 posti, dei con- zione domestica quando incc- 
n'tale fi stata inaugurato ieri, (Min grand" aula, ha trai- autieri d'appello 1 20 , a- spinando, finiva sul fuoco, che 
nell'aula magna del Palazzo loggiato ampiamente il lavo- sfi c di IO posti quello ^dla pochi minuti prima aveva ae¬ 
di Giustizia, dai magistrati ro svolto dalla Corte di Cas- Cassazione, ceso non In sue stesse mani. 

del grado più elevato, l'an- sazione nell’anno 1956, sof - Ma intesto riconoscimento . I ; a loKn:1 secca bruciava ra¬ 
po giudiziario 1057. h'inau - fermandosi particolarmente del dott. Pafundi quasi tw i?» S °* uV** *os'"7f* f r ‘v”° 
attrazione d avvenuta in {or- siti fenomeni sociali dell'', ‘i- la toglie alla sua drammatica sv^qunnà° donna 

ma solenne alla presenza del tigiosità e della criminalità, constatazione di pochi - p r " c . s0 immediatamente 

Capo dello Stato r delle più Con voce vacata, il dott. '"enti prima. fuoco. 

alte autorità della Repub- Pafundi ha reso noto che si Dopo avere ampiamente Soccorsa dal propri familiari, 
bliéfl. è riseonfrufo un lieve tilt- lumeggiato l'infensa affinità richiamati dallo sue grida di- 

A II e ore 10.55 è giunto il mento della litigiosità, intor- della Cassazione, che ita rea- biRuialdi veniva trn- 

prcsidente Gronchi, che era no al 7 per cento rispetto al lizzato i suoi fini istituzio- i 1 ,/,'.. . u*'i , C i )n . t VV» 1 
stato preceduto dai presi- corrispondente periodo dof nati determinando princìpi ( },\ve alle prime* luci 

denti della Camera e ilei 1955, dovuto principalmente generali (massime), il dott. dell'alba, dopo''atroci sofiYinn- 
Seitato e dall'on. De Nicola, alte vertenze per locazioni Pafundi lui sottolineato i /. e. motiva per le ustioni n- 
presidente della Coste Costi- e alle cause per inridenti rapporti ha la Corte Costi- portate 
fuzionnlo. L’rnno presenti, stradali, un accento partivo tuzimmle e la Corte di Cas- 




f 




m. 

v 



Riunione della Commissione 
provinciale di controllo 

Oggi la f’oinimssione l’invni- 
elide di Controllo della Fede¬ 
razioni- lontana del l’f 1 si 
riunisce alle ore 18 con il se- 
guente ordine del giorno: 

« I compiti e l'orgiiiil/za/ioiie 
ilei lavoro della Commissione 
provinciale di controllo ». 



SONO STATI SOSPESI ALTRI 20 OPERAI 

Da lunedì in sciopero 

i lavoratori della Contin 

L’azienda non ha intieramente pagato le 200 ore 
Sollecitato un intervento dell’ Ufficio del lavoro 


Pi eco la 


cronaca 


E' ni affo alla Confili, la fab- mente l'azienda decise di «op 
lirica metalmeccanica sulla via prnnere 1 i mensa aziendale i 
Tiburtma. uno sciopero da hi- la relativa refezione di cu 
nedl. Vi partecipano F80'l dei usufruivano i lavoratori, sosti 


IL GIORNO 

_ — Oggi, mercoledì 9 (9-336). S. 

... - ” Massimo, Giuliano. Basllissa, An- 

. 1 onn „ Ionio, Anastasio, Ci lso. Marcio- 

fiente psg&to le ZUU ore mila, vnaic, Fortunato. Olocon- 

. . iti <lo, Felici', Secondo, Marciana, 

dell UrnciO del lavoro MarcellJno Sole, sorge aito ore 

1.4 e tramonta alle 16.57- Luna, 
—-—-— primo quarto oggi. 

mente l'azienda decise di «op. BOLLETTINI 

prnnere li mensa aziendale . _ D.-mografico. Nati- maschi 48. 

la relativa refezione di eui f. mnune t;i. Morti: maschi 31, 


nedl. Vi partecipano l'80'« dei usufruivano i lavoratori, sosti- femmine 17, dei quali 5 minori 
lavoratoli addetti alla produ- tuendolu con l i nuseia somma di si tu- anni. Nati morti: 2- Ma- 
/.ione. ì quali esigono che la q, or* lire, quale indennità di trinami- r 1 


azienda chiarifichi la sua posi-jmancata mensa 


•/.ione nei confronti del iappor¬ 
to di lavoro, delle spettanze 
salariali e infine del rispetto 
degli accordi mterconfederali 
Nello scorso agosto, al rien¬ 
tro dei lavoratori dalle ferie, 
a breve distanza l'uno dall’al- 


— .. , , - , , », , di iet t minima 1.3, massima 13,6. 

La situazione é andata ulte¬ 
riormente aggravandosi il mese EFFEMERIDI 
scordo, quando la direzione del- _ Npl , s05; muore * Marsiglia 
la Contin ha comunicato agli i. V :isa Michel, nata a Troyes nel 
operai che I’a'ienda non po- m::t. nvetuzinnarla famosa, una 


a breve distanza l'uno dallal- »‘*va P*'*cm« 1-' V'.f) ore per .delle eroine dell; 
tro r.i/ieiida prendeva due mancanza di fondi Tale co- ,n '* 1 
provvedili,en’i. colpendo 30 la- uuiniea/ione fu fetta il IO di-jud ANEDDOTO 
voratoii cuti la sospensioni- e cembro e trovò una pronta , i . .. 

ridile, odo Foiano di lavino a quaido mai goistiticata rea/, o- . - . 1 ‘ *' ‘ . 


Comune 


foratoli eoli la sospensione 
ridile, odo Foiano di lavino 


il) Ole settimanali con la icl.a- ne da palle di tutti ì lavori- 


tivù udii/ione «RI salario pei 


il lavino fu sospi so pei 


Si i lei-anta ili un celebro ar¬ 
bitra di tn-se il quale, rientrato, 
inatteso, a rasa sua. e trovata 
la moglie si lettamente abbr.ic- 


tutti gli ritti t opei n. nello stes- una intera giorna*o e. «ucces- « i.,t , ad uno sionosi-iute. 


AUGURI... l iti. 1)1)1 — Mister O' Kay ha compiuto 58 anni 
e, naturalmente, lui celebrato l-.t ricorrenza con un tutto 
nell'acqua gelata del Tevere. Subito dopo. Il fotografo 
belga lui spento le t raill/lonali can deli mi¬ 


mi tempo li direzione istituiva 
dei cottimi clic, di fatto, obbli¬ 
gavano i jim,menti lavili.doti 
i mi renduren'o tale da com¬ 
pensare il minor numero di 
unita lavorativo e la riduzione 
flell'oiario di lavoro Seminava 
che qu<\sto • assestamento- pro¬ 
duttivo dovesse pollare a una 
certa stabilità ili 1 posto di la¬ 
voro e delle ioti finizioni. ina 
cosi non .• sitilo Htiecessiv ti¬ 


sicamente. fu effettuato uno -a ppe fare altro elle gridare (con 

,11 ,m-„ra....■//,,: «„ ;i“.tv;,,::)"';: 1 A3'T 0, ’‘ ’ 

fu ««Minai uuorrutth 

m «oruitu Ml'unpi'iMio pn^n VECCHIE CARTE 


daU’.i/ie-ul-i di corr'suorKtor* 
un con tono acconto aliti vigili, 
li Nat ile. 

F.' appunto alta vigiliti ili 
Natale che sono cominciate 
nor cosi dire, lo vere e pro- 
urie - tribola/ioni dei Involti-, 


Nel 1837: s il gnu ilo in cui ci 
fu s\fi.ito il boriMitr (Imonaser-) 
race»emulo un colpo alla in.iscel- 
1 i <■ filmino chimi a chiave in 
prigione, il gioì no in cui i l fu 
sgelalo il lionjoiir (hongiorno). 
ricevemmo un colpo al naso, e 
la heiietli/ioiii cessaiono per noi. 


tori e ebe i rapporti t rn ossi il giorni 


cui ci fu svelato il 





SECONDO L E ULTIME SEGNALAZIONI DEI CARABINIERI 

I dui: (lulmuili i:i/asi da (ai/ilai/ccchia 
si Irui/anu ormai |iruliahiliiii:iili: a limila 

(jualcuno ha aiutato i due dopo la rocambolesca fuga — Si teme che siano 
armati — Decine di pattuglie collegate a mezzo radio lungo la vìa Aureiia 


e In' direzione sono d-ventat' 
tesi II giorno 24 difatti fu 
•orrisDosto un acconto irriseti in 


-ispotto -.iM'imnortu 


merci (grazie), ricevemmo un 
colpo alla gola, e la pecora Ispi¬ 
ro imi limoli* che noi: il giorno 
m cui ci fu svelato II cocitori 


I a ciascun Ln-om'orr' per le 200 
-re L'-'Cco'do d-f-M*- ‘»*v’1!'iv;i 
da un nr"V’io «" 11*000 ad tu> 
•niruiro ili t 000 lire 

,\ questo milito va detto che 


p-i'.’an-1 | n ,;na\ei. un cane valeva piu di 


io i. il giorno in cui cl fu sve¬ 
lato il (rere |fr : dello), ricevem¬ 
mo un colpo alle ginocchia, e 
e.immillammo n'-ll i vergogna 
imini rsi fir.o al petti- ». (Liorel, 
tilastioi-e.i k.ibili, messa In giro 


L'INA DO UK AZIONE DELL'ANNO GIUDIZIARIO — Il Pr «'Siderite Gronchi accompagnato 
_(lui presidenti delle Camere, fc accolto ni I*iiI:i//.o di Giustizia dal più alti magistrati. 

nell'aula magna del Palazzo lare, il dott. Pafundi ha po- suzione, asserendone la per- 
di Giustizia, (piando è ginn- sin sulle vertenze giudiziarie fetta identità di intenti c di 
to il presidente delta Re- strettamente legate al siste- iz ne. 

pubblica, anche Segni, Sara- ma crescente (ielle vendite Passando a trattare il (ti¬ 
gni r i ministri quasi al a rate. ritto di sciopero, il dott. Pn- 

contplcfo. Tra i parlamenta- p t , r qminfo concerne In /midi Ita osscrixito elle fa 
ri. sono stati notati gli ano- criminalità, il dott. Pafundi Corte di Cassazione ha di¬ 
cevoli Gallo. Palla r Sceiba. i, a rilevato che si nota un chiarata precettivo l'art. 40 
Nel cortile d onore, era lieve aumento di quantità, detta Costituzione manife- 
sclttcrata una squadra (li ca- affermando. tuttavia, che standosi sensibile < all'anelito 
rabtnicrt, che hanno saluta- qualitativamente sembra ?- dei lavoratori verso un mi¬ 
to, presentando le armi, il S( , rrj (l ,, c sta glioriiniento delle proprie 

capo dello Stato. I magisfra- zona (Iella -ita coinfirioui di rifu »; ma ha 

h incaricati del cerimonia- snrUlì hl „ n ris „/fcre(.- milito anche accentuare le 
e m toga rossa e tocco , )(> { / ot , llfI|( . Ilf( . S( . ()> „. limitazioni che - a suo gin- 

lianno accolto ,1 pres dente ^ /(| (| , jf , r !:i __ (ìl)l . rt gp„. r „ 

Gronchi, loti. De N,cola. Se- modesto e- »"n- questo diritto. 

fini o le «lire (infurila. / ” 1 H * tn , . 

... .. •» viso, la arare (mestarne lei ------- 

Mentre lauta era già gre- fi({ sirililìnil - 

Tiiir/f t *» /intif f ri in* iti tizi. . . ' ■ « . 


dei lavoratori verso un mi¬ 
glioramento delle proprie 
condizioni di rifa »; ma ha 
volato (incile accentuare le 
limitazioni che — a suo giu - 
! izi — dovrebbero ialre- 
nare questo diritto. 


Ci telefonano da Civita¬ 
vecchia: 

Le belle ville che punteg¬ 
giano la costa tirrenica, «iti 
Civitavecchia tino a Ladispo- 
Ji. sono sbnriate; una folata 
di terrore si è sparsa fra 
gli abitanti che hanno appre¬ 
so ieii dai giornali le noti¬ 
zie riguardanti Giovanni Re¬ 
nando, di 54 «inni e Giusep¬ 
pe Richard, di 33 anni, evasi 
domenica seta dal carcere 
giudiziario di Civitavecchia. 
Anclie i camionisti che per¬ 
corrono l'Aureha in lunghe 
colonne, duetti verso il Nord, 
non prendono a bordo scono¬ 
sciuti. o tirano via quando 
qualcuno fa loro segno di 
fermarsi. Una paura, tut¬ 
tavia. che ormai non dovreb¬ 
be più sussistere: secondo 
quanto è trapelato nella gm.- 
nata di ieri, la polh.ia e i 
carabinieri di Civitavecchia 
sono convinti ette i arre eva «i 
abbiano ormai raggiunto la 
Capitale. 

l.e indagini dirette dal 
commissario capo di Civita¬ 


vecchia. dottor S.iiin. dal ca¬ 
pitano dei carabinieri Flore- 
sta e dal commissario Bar¬ 
ici. non hanno ancora rico- 
stuiito l'esatto percorso se¬ 
guito dai fuggitivi. Tuttavia, 
attraverso qualche indizio 


di questa zona, non avrebbe¬ 
ro mai potuto trovare ospi¬ 
talità tra i pastori. Nessuno 
elle non sia di quei monti e 
che non abbia dimestichezza 
con gli abitanti, ha possibili¬ 
tà di trovare viveri e aiuti 


derido ogni possibile scampo 
ai due. 

Ieri mattina la questura ha 
richiesto alla direzione del 
carcere di Civitavecchia le 


-rr tutti i lavoratori ora stato a.ieìi algerini nei -i djrmn.ts » e 
d-sposto un periodo di 10 eior- pei n-eteati. subito dopo la pri- 
-ii di fermata, dal 25 dicembre ma m-oupii/inm* dell'Algeria). 

--1 nr-rno gemo io. TI 2 gennaio yj SEGNALIAMO 
1 lavoro veniva nmeso reco- ;XTR1; O . mir to dt S. Ce- 

'arinente ma dopo alcuni gior- ( . (ll ( .,n- ArKt .„, m .i. -< Week-end» 
-li. e precisamente vcneid' , t | s.itm - riei storie da ridere» 
-t-c,*. e e* ii-i'i -«-mnl-ce fin- .ùF.-i rleiviunu 
'-oto-oo-e di m i* tu r-"--ra d'e- .. in.M: -t Picnic » aU'Ale.vone. 
• - ■> la b-isf.) p-iga. la direzione Appio, Bologna, tranc icelo. Sa- 
■loll'.v/ionda ha p" n s , n tn so- voi.»: » Fra ili venerdì 17 » al- 
spppc ; one e-rea 20 lavorato^ l'Arcliimeile, Capr.inica. Europa, 
té difficile stabilirne con pre- Metropolitan Sunerclncnia: «Noi 
eisione ,1 numero poiché - ; !am ".}? 


I eontrariarnente a quanto è pre- 


Impcriale, Pari?, Splemtnrc. Mi¬ 
gnon: « 11 giullare del re » ai- 


raccolto nelle ultime ore, si j dai pastori tolfetnni K' 


, • _ i; » ■ ... . *»* «Minili iimuii i mi dui i i- 

tmh m ogni ordine di po- efferatezza di alcuni 

SU dal grande numero dt » - dnmoros / quitti arrenati 
vitati il presidente C,noeti „ cWtm avrebbero mcritn- 
lon De Nicola . pr.-it.tle» fo , P1 . nno . 


c/e//e Camere, i pia alti . ' . , • . % l • 

esponenti tfclfo N'fufo pimi- P rn ’ u ^ c interesse e :fn- p|\f|fij%|iA ni rtl 

ti al Palazzo di Giustizia so- 1 !" seconda parte della re- ^nPnPPQ gl Ql 

no stali attera,incarnente si cri ferita .ili,,, UUI yUI U Ul pi 

accompagnati nel Gabinetto nr ganizzazioiic giudiziaria, hi - 

del Primo presidente dì Cas- duole richiede (incora •<>.</ . , . . 

suzione dott. Pala. 1,(1 t^'tln il dott. Pafundi — La SCZIOHC laziale f 

Quindi, tutti sono conce- °degnata proporzione eoa hi . . 

liuti neU’nufn tnafinn. raq- P r *tn(fc quantità del la coro lìlStLCa SI CSJ311111C 

giungendo i posti a ciascuno ,n materia civile e io ramno _ 

assegnato. Gronchi stara al Panale. Gli organici dei *ii- 

cciitro della prima fila «-'i oistruti e dei cancellieri — _ Uonssglio direttivo della 

poltrone. Ai due lati erano ha sottolineato il dott. Pn- Sezione laziale dell Istituto na 

sedati t presidenti della Ca- /nudi no» discnstandosi dalla ^ ìtonlo nL*’!.* 

mera e del Senato, il presi- serenità e lentezza di voce est,minato — informa FAST — 


Il nuovo palazzo di giustizia 
sorgerà al piazzale Clodio? 


La sezione laziale dell’Istituto di urba¬ 
nistica si esprime contro il progetto 


dente della Corte Costiti,- che ha mantenuto sin dalle 
zinnale, il cardinale vicario prime parole — duratiU 
Ministri e parlamentari oc- (piasi un secolo di unità : n- 


11 Consiglio direttivo della vere il problema con il reperì ; 
Sezione laziale dell'Istituto na- mento di unti più idonea eolio-] 
zinnali- di urbanistica, duranti- razioni- delle Sedi degli ufficii 
alcun eiaboriose riunioni, ha giudiziari di Roma, d'intesa coti! 
esaminato — informa FAST — gli organi comunali preposti al- t 
alcuni «lei più importanti prò- la elaborazione del nuovo piano 
blemi urbanistici di Roma regolatore .. Questo Istituto «.ir.,I 
l’er quanto riguarda la co- lieto di fornire tutti gli ulte-j 


cupavano altri posti accanto zinnale non sono che lieve- finizione del «-uovo Palazzo di riori ragguagli c quei chiari 

ai più alti maaistrnti della mente aumentati * onde de- Giustizia, che dovrà sorgere per menti illustrativi « Ire la S V 

TV»*-*,* a; r.iewi'inn.. t ». sorponro allo compro croMTiin Ohm' intomicsso o\«-ntu:imu*!i- 

t-zOrrc di v (LSMKMMip. ro rironoMvrsv r h» «' * . 1 : »♦//- # • • . » .. , 

... 1 *. . z- * notvssita {\v£\i I fI mi ciudizian to noxutdo in proinwii<«. ma fu*, 

/lffo 11 Ad virai, il pritnn lo spirito di sacrificio da ( jj N oriia ih rl n S i provtMÌo ì) d’orn ntiono utili* s #, olim*ai*o 1 
presidente della Corte di magistrati e dn cancellieri fi!i.iii?ianiotit« in baso ;«<l un to errivi inoonvonioutt dordir.o 

Cassazione, Ernesto Pula, bn permette di espletare >n oente disegno di leggo d im/ia- urbanistico — sia generali che 


è portati a credere che » due 
fuggiaschi non si trovino più 
nel territorio eli Civitavec¬ 
chia e che non «abbiano potu¬ 
to raggiungere i contrafforti 
della Tolfa. che nel 1054 fu¬ 
rono per 7 mesi regno in¬ 
contrastato del pastore sar¬ 
do Luigi Dejana. Alcune cir¬ 
costanze hanno indotto cara¬ 
binieri e polizia a scartare la 
ipotesi di una permanenza 
dei due evasi nella zona. 
Innanzitutto la fuga dei due 
ormai appare minuziosa mon¬ 
to preparata. Blebant e Re¬ 
nando. due uomini che ave¬ 
vano trascorso giti molti .-inni 
nel carcere di Civitavecchia 
dovevano uscire rispettiva¬ 
mente nel 10(52 e nel 10(52 .-il 
termine di lunghi ..-ime pone 
detentive» prepararono, con 
un lavoro di molte >elun.ti¬ 
no la lunga corchi che per¬ 
mise loro ii» abbandonare il 
carcere, una corda formata \ 
di. calzini di cotone litorti, j 
da lenzuola, da vecchie ca- j 
micie e (hi altri indumenti j 
trafugati alFamminist razio¬ 
ne del carcere, disfatti e poi 
ingegnosamente ri tessuti. 
Quatto»dici minuti dopo la 
loro fuga, il coinmissario 
capo di Civitavecchia, dottor 
Stimi, era già al corrente j 
dell'evasione. 30 minuti dopo, 
tutte le vie dì accesso a Ci¬ 
vitavecchia erano controlla¬ 
te. mentre pattuglie si spin¬ 
gevano oltre la periferia, 
vc-so i monti della Tolfa. 
i Blebnni e Renando, che 
] vestivano la divisa di car- 
! cerato «giubba e pantaloni 
! rii ruvido panno a strisce 
1 marroni e caffellatte) devn- 
I no aver trovato iminediata- 
> mente, dopo aver abbando- 
! nato d carcere, qualcuno o 
qualcuna che ha fornito loro t 
abiti civili e certamente il 
mezzo per potei si allonta¬ 
nare da Civitavecchia 'rima 
* che il dispositivo di blocco 
1 disposto dalla polizia c dm 
' carabinieri riuscisse a rnet- 


dichiarato aperta la seduta modo normale la mole di la-ltiva governativa), il Consiglio praticoiari -- ed il grave inco-j tòrsi in moto. 
dell'assemblea generale tlcl-ivoro che affluisce aedi ul/r-bhn-ttivo ha inviato ii:ia lette- modo per la cittadinanza, de- i evasi n 

la Corte, dando (piindi fn e> giudiziari*. r * :i tutti i senatori della Ite-.terminati dalla scelta di un..' aver raggiunto i 


in LO ne. ( lamio (putidi lo CI giudiziari ». J * ■ *»* * leruun.-ui nana scena m un. 

parola al procuratore gene- ,-\ questo punto, il relatore;pubblico località cosi jrira »* cos 

ralc, dott. Donato Pafundi. ha voluto sottolineare il r.t-! "Nella relazione ;*! progetto difficile d.» servire voi» trasp-»r 

per la sua relazione sull'un- foro del recente provvedi-~ dice la ~ rie'attrorV’-iture c'-imnlcmen^-Cri 

' -che il problema (ledi edifici rie attrezzature complementari 


ministrar ione della giustizia j mento governativo che 
I.a relazione di Pafundi.'aumentato romanici 


: giudiziari 


^ V-_VV-A\\N\VK\\V»X'.NS.\\N\\\VNV\N\\XVX\\\XXX\\\\V\V'VXV»XV»V\\\VVN\X\VX\\X\\\WlVl.X-;. 


, ‘'* 1 (dirsi ormai avviato ad una so 
lliiztone radicale con Faeqliisi 


E* acnidiilo 


Una .svoglia mistica 

C'è anu iht('\rlla. nei pre». i anta t fan. .litri intere . r ol¬ 
ii della marni fu a badi ira di no la mainar anm. non mo- 


^jzior.e del comprensorio dema- 
£ jnial»* di piazza Ch'ilio, sul qu.t- 


Snn l’nofo. il rni parroco, 
per r»»cre di idre nrtlamen- 


*lrano utuale riconorrrn.a. 
.4 renne co* « che timorati 


moderne. 


erroeitalo cittadini, aprendo le finrurr 


una troiata pi ut lodo smfto- 


il secchio delle 


lare. Ofni mattina il derno immondizie dal pianerottolo, 
pre.e augura il buon cromo fi salirono dicendo: • flrton- 
ai sito i parrocchiani con il /domo, signor Rotti, .tacite 
suono Dittale rfdf'Avc Ma- lei è stato cedrato, santa 
ria di Cnitnod. I.a sicph.i 1-arr benedetta? •. «Ni. pe- 


sarebbe delle più pratili, se senti hir-echini!•. « (irà. ocai 
non alleniste alle ore 0 nt- mattina r ro«ì, (wilmr-' -rio 
trai erto patenti a/ropa. ' ti. 'ole.' ,. . proprio una bei¬ 
si che le mìstiche note he.n■ In trorala, leei : r Ira canna)*. 


mattina 
sole.' ». 


no Mieli onesti dormienti > 
effetto d: una scarpata in 
farcia. 

Ab uni aiutanti delle stra • 


/ni ipile notturno, strappato 
teenlarmentr dal primo son¬ 
no. ripete con monotonia : 
« Dopo aver lai orato tutto la 


de rirr tanti sono, a dire ri notte r più ehi lirista, sia 


vero, entusiasti drlT iniziati- lode neh ucrrllelli canori, 
ra. Si tratta, per lo ni' di rhe to saluti la Iure del- 
operai che dolendosi levare falba ». 

proprio a quell'ora per rnp * Niynor parrò, o. non eresie 
piunpere il lavoro hanno che le parole tiri vuoi fedeli 


realizzato nel cambio 


siano offuscate 


ci si per¬ 


ii rude trillo di lina si e pii t doni rinsjnnazionc — da un 
metallica c pii armoniosi or . tenue i rio di ipocrisia?. 


cordi — un considerevole 


romoletto 




£ le dovranno sorgere i nuovi I 
f edifici destinati alle giurisdizio 
£ ni di merito 

£ -Ottiene, questa seziono riel- 
f FI N F . avendo già avuto «ott- , 
Jjtore che nella zona di pìaz.-.ù» * 
^jCIodii» si aveva intenzione -il' 1 
? 'erigervi alcuni edifici pubblici , 
£ )di gr.,ndo import.,i:za (tra cu.:i 
£ lanche la sede del ministero 1 
£ della Marina Mere..utile), m da- 
£ ta 31 luglio 11*5(1. ebbe ad vspri- 
^ r- ere pubblL'amento parere con- 
j|trario alFinizi.tiva. rivolgendo 
^ um voto al Comune di Roma per 
£ jti:i tempestivo intervento pn-s- 
£ iso le competenti autorità go- 
^ jv ornative al fine di evi*.are la 
f errata ubicazione di tali pub- 
£ l-hoi impianti 

fi -Il voto fu i:\i-ito. oltro clic 
^ al Comune di K it. -. ar.ctie al- 
f lo autorità imntstoriali compc- 
^ tenti; ma con vivo r -imii.-nro 
f 'questo Istitut-> h., dovuto «*on- 
Lsta'-are che. in propositi', non 
f ,e pervenuto da alcuno una 
^ quailsiasi risposta, noi.ché as- 
Ì ,si«*ur.«zione di sorta 

-Essendo per altro, venuto 
^-oia a conoscenza che r.el do- 
jjcumento ufficiale sopra indica¬ 
ci!,' l'ubicazione di tali edifici 
jf .viene definitivamente confer- 
£ !mata. non resta a questi' Isti¬ 
tuito altra via che richiamare 
f \la cortese attenzione della S V 
UOnli* stilla oppi'rtunità che la 
J citata relazione al disegno di 
rilegge venga all'uopo emendata, I 
v* impegnando il Governo • risol-' I 


Capitale pui- mentre le sedi delle giurisdizio I 
to ad una so ni di rr.rito s«'uo notoriamente! 
c<»u l'atTiuisi >1 servizi»' della maggior (pian - - 
■nsorio dema- < «* pubblico c richiamnnu- 

òdio, sul (pia- 11M niovinicnt»» giornaliero di j 
■ riiiov i persone i.iv (*r«* n-*.* v ole , 


‘io j I due evasi non possono 
un-.J aver raggiunto i monti del- 
cos: j i a Tolfa. Anche se essi aves- 
p,»r ser«' iv-tuto filtrare attraver- 
ssa- so li fitta maglia della sor- 
tari veglianza disp»'?tn dai carn- 
izn» bioicri. e in particolar modo 
ente! dall-' squadre chp già fecero 
iati-- Festa'rìenza «Iella caccia a 
inno- Dcia^a e che conoscono. 

1 dij quindi, a palmo a calmo, lo 
i macchio e I»' forre inospitali 


che escluso, con un certo stribuite 

margine di sicurezza che _ , 

Blebani e Renando abbiano DUi 

potuto raggi'ingere il Nord. j • 

Per t itti» la notte si sono QOnlani 

incrociati i fonogrammi e i Nella 
radiogrammi duetti da Civi- zinne mi 

ta vecchia verso tutte le lo- paolo t> r: 

calila nelle quali i due evasi Ieri:» del 

svolsero la loro attività pn- mani sor 

ma di varcare Tn soglia del membri 

carcere di Civitavecchia. rate, dell; 

Amici, cimoscenti e donne vlnriale i 

dei due. sono stati sottoposti ci e prof 

a strettissima sorveglianza: -I COTI 

nessuno aveva più notizie d«-i GONI) t 

fuggiaschi da moltissimo MOCHAT 

tempo, nessuno aveva scurii* SI LAVO 

bit»t«» lettele con i prigionieri ninne <»'< 

da almeno sci mesi. in* «Ielle 

Ciò che muggini mente in- polari ehi 
duce la polizia e i carabinieri giorni su 
a pensare che si tratti di unti ni del I* 

evasione arcui •itaimuite pn-- - — - — 

disfxtsta «lalFosterno. è d 
j fatti* che. contrariamente a ■ ^ • 

! quanti» accade in oecusinr.e l-i y 

j (ii oasi simili, non e giunta M J 

alcuna segnalu/.mne della 
piesenz.a (il qualche indivi- — • 
duo sospetto nella zona. Ble- 1 

btini e Renando si sono cosi U. I 
dissolti come nebbia al sole; 
le loro tracce si sotto perdti- 
i te ulti e il muro di cinta del ti 

carcere di Civitavecchia- 

Un tiltro elemento elle av- , 

valor a la congettura di una Slè\lO 
fuga preparata c il fatto clic 
ì due. al moment»* di lascia¬ 
re il carcere, erano assola- . 11 coniar 

tannano privi di denaro. Mi sulFincc 
Nessuno avi ebbe potuto sot- ! v -i«t. 

trarsi alle ricerche come j tur-» sito Ir 
hanno fatto finora i dm- fug- |j| ' , 
giaschi - serica possedei e i m , ‘ t ; Hs ., a% 
un gruzzoletti* D'altra j*ai- • i r;4 |,,, ; 
te. nessuno ha denunciato di* aver do'l 
rapine o furti, in questi ul- , 0 j] 

| timi due giorni, in un t aggio ‘ E’onie" si' 
di alcune diecme di chilo- i.j rrn!m i, 
metri attorni* a CwitaVec- di limi «li ? 
chin. Gli evasi, evidcntenit-n- ru 
te. non hanno avuto bi-a-guo co n ,j*rende 
di macchiarsi di altri delitti j v\ ( òrs< 
I per sopravvivere e per elu- jgiij del fi 
; ùere la caccia che viene K*r<* !c v darnn-::t« 
data | sji,.. qin-ih 

Si tratta, comunque, dj una 'e R«-':-,»Ti> I 
caccia all'uomo che ha as- j*o l'allog.*.: 
sunto, in queste ultime ore. istrutto ( 
j un ritmo serrato Decine di ! vis,'riamo, 
j pattuglie, collegate por ra- jdella poìiz 
I dio. battono i 74 km. del- i n dott 
l'Aurelia. fra Civitavecchia e ., 1,-1 Conno 
la Capitale: carabinieri e ;,-he fra gl 
gruppi di agenti percoiror.«* |pr-.etario 
h* strade camin-stri tireclu* lri>*»;r<'ver« 


J foto segnaletiche degli eva- 
I si che, nprodotte in migliaia 
di esemplari, verranno di¬ 
stribuite a tutte le questure. 


Bufalini parlerà 
domani ai propagandisti 

Nella sede «tctlu Federa- 
zinne romana, il conipuKno 
Paolo Bufalini. della Segre¬ 
teria del Partito, parlerà do¬ 
mani sera alte ore 19.30 ai 
membri del Comitato Fede¬ 
rale. della Commissione Prn- 
vinriale di Controllo. Sindn- 
ri c propagandisti sul tema: 
- I COMUNISTI PROPON¬ 
GONO IN GOVERNO DE¬ 
MOCRATICO DELLE CLAS¬ 
SI LAVORATRICI ». La riu¬ 
nione si (ielle in prenara/io- 
ne «Ielle conversazioni po¬ 
polari che a\ranno luogo n-l 
giorni successivi nelle sc/l«»- 
■ìi del Partito. 


Visto (hilFneeordi* int«*rennfed«*- pAttualnà; «La congiura digli 
ta!»' - {'azienda i“*n Si é ne- unnici liti » all'Avorio. «Poveri 

«•orda!:» con la Commissioni ma tu lli » al Capito). « Dna pol- 
! ritorna por attuare il provve- l-n-ia di visoni' » al Columbus, 
d-iuento. né tantomeno ha ri- Rubino: « Il palloncino rotisi* » 
tornito di informarla: anzi, tra : ‘! Cors»’. « tua Lai!bttac lu8» 


* sospesi, é stato incluso anche 
l'operaio Marcello Berrò, mem¬ 
bro di C I. per la CISL e in- CONFERENZE 
valido di guerra). - Immani alle ore 18. nell'Aula 

Onesti i fatti elio hanno nor- delFIslitlllo Superiore di 

QUe- ii 1 lui' etn nonno por 4 (vinte Regina Elena 29'.q 

a?o allo scionoro odierno: i „ (>f C1( . mcm ", Eft<1 hic del- 

lavoratori chiedono ehe 1 nz.ien- r j 5 , i( „to di investigaci,*n de 
da. nel rispetto dell'accordo cicncias binUigtcas di Montevi- 
-nterconfoderalo. apra la di- dco parlerà sul tema: « Btomi- 
«eussiono con In Commissiono oroscopia e microscopia elettro- 
interna sul problema delle so- niea in cardiologia e neurofìsio- 
spensioni. e sudi altri proble- b’P 1 ''' ”■ 

•ni ehe sono sul tappeto. In tn) Ferruccio Parrl presenterà il 
? ‘-nso é stato sollecitato Ft'f- •"»r«> di Danilo Dolci, 

e,,.;,. -.«•_ « Im liK'Ma .« Palermo » «*ggi al- 


«Foro » alFEwclsior: « Il terrn- 
vii-re » al Trovi. 


interna sul problema delle so¬ 
spensioni. e sugli altri proble¬ 
mi che sono sul tappeto. In tal 


r *ci<i regionale del lavoro .af¬ 
finché Intervenga presso la di- 
r«'/.u»tie della Contrn. Nella 
'!!o*mu , a di ieri, purtroppo, no- 
’io»i-e»*o i rmrtuti int«*rv«*nt; 
delFl ffic-o del lavoro, la dire- 
*.t.me sì e resa irr«-*per : bile. 


E’ doloso Tincendio 

di Via Paolo Zacchia 

Il commissariato di S. Ippolito ha arre¬ 
stato il proprietario della costruzione 


I II commissariato di S Ippoli- -J» frani-» Ptj><r* v 
ito ha cunei uso ieri le indagi ! f.' 11 ' 7 }'/''' - elt - ! a ( r,-n- 

] ni sull'incendio che ha di-vast.,-1 >r ‘. ’ v r • - M , iV. i '' 
to un vasto capanno:'.»* in mura¬ 
tura sito m via Paolo Zacchia 7 Sindacali 
II proprietario nella »'o-!ruz.io- 
ne. Gas* avo Colas.v-.ti. e statola Iddi l ' >-u ■ su 

tratto in arresti* sotto l'accusa ’0'*-i 11 1 

«il aver (ioIor-*>.i;ne!;te pr»*v o«-a-■ . ( ^ r () ^ 

to il si'ii.-tro „ r 1 

Come si ru'ordi'r.i. le fiamme { | c . ,-, f , . 

'i crasi»' levate nel pomeriggio ■■ . ..Òr-, .' .* - 

di ium»it sul tetto della cosini-j ■-,» «• > r- - 1 - 
zio::»* «-he ospita otto farmeli*'«n" ’ ’ •" • --■••• 

i-omprendenti eompleSSiv:»n.e:i- 1 ’ • ‘ 1 r 1 ' 1 

t«* 23 persone II lavoro dei vi- , \\ _‘"f. ' • : 

gili de) fuoi-.* era stato j*arti : ' ' 

.-olannes-.t»- difficile Dn«- f.m.ti- 1 . .V'J?' 


I dili (>)*;; *;i' t’V t>rr 
*.’< * Tit'l I F' ti ! de * i « r 
i ’i \*n M ice 
» \ *t(»r >) v I « tr idi • />*i iV 
i pr :• » .1 .i-'i . ti -j ! » r j* 
-• 1 c »" v > dii ** ru* : i 


Mrt AlIurv!U ì: 


i .. .. .. _ » .1 * • ’ • » v li» t » -l ' »•.*»,«••»» Il «Hi» «.«'IV L' in 1 . 11 ' 

i ilu\ ciucila di (»to\ nr.m R«ìrl ,tt. . ; « ì {«•••*!*. d ;• * » «'ceti istituti <ij pr**\ enzn.r,r « 

'<* Retato Ippoliti. avevano »ui- j • t . «' ^ p--- ‘peri., «Jotior He.de e «Iti» per- 

jto Fall-aggio completamente di |'-l..'g>"i. i . n;di*a 

• strutto »i d.a dover essere prov-! in iiiiihiiiimii 

'visoriamente ricoverate a cura. ' • imi iiiiiu* 


. le ore 17.::o nei locali della Ca- 

* la (U- ^ , Finaiidl. in vi» Uffi- 

Nello fi ,(,•] Virano 4'i 

no. no- 

ervi-nl: MOSTRE 

-, dire- - Si e a perla la illustra rrlru- 
>i1e. snelliva «li pitturr «lei compianta 
, binino finii. Saturno Mu/ii, 

=_ nella sala Giulio Cesare del I’o- 

l.-zz,- lt.irlierie.i La mo'tr.i ri- 

• -n ,rrà aperta sino al 13 gennaio 

m ((..Ile ore IO .die Iti e dall»- 17 

IO • ,1 " 

CORSI E LEZIONI 
• - Sabato 12 alle ore 17 sarà 

| I Q inaugurato l'anno aeeadcmieo al- 

llil la se,e-1 .1 interpo li .< Pala/7. - 

Itraiie.ie, io «-,-n un « prolusione 

«t«‘ll'on Ivan M.itt* - - Lombardo. 
.■Seguirà un rinfresco. 

FO- - A seguito «lei comunicato del¬ 

la Pref* tinca di Roma circa la 
pri-a-n i sessi,-ne «li isaii-i j> r 
UL l abilitazinne alla professione dt 

guida turistica, si informa ,-bc 
l'Ente Provuu'iate per il Turi- 
Deinani. >nie. con la eoi! »b >--azione ilei 

o*e !7 Cóntro Minano sii Cultura T-.i- 
.■ Zer-.t ri'tiia. effettuerà un breve cor¬ 
so orientativo per gli aspiranti 
di i pr- f, ,sione suindicata in¬ 
ferii: i7t- ni fire-so j! suddetto 
("< :-tr<-. via Gtiidobalrin dal Mon- 


' BEFANE 

- Nel cinema dt S. Roberto Bel¬ 
larmino si «■ s\,,in fa dlstrdui- 
/.oi-.e <!••! doni tradizionali :.i fi¬ 
eli e., t 7.V* ag<nti di custodia «1»-- 
c'u olitali di pr. v,-nzio: e e pe¬ 
na di Rì-iu « Hanno presenzi.«!•- 
jl, , «-rima tua il guifdi'igtlii 
j "«' r >. il •o»t/-segr«-tirio *’:u>- 
revole Sealf.iro. ii primo pr«-si- 
( ,1* me «Iella sorte «li cassartene 
,-I* t! E,il i. il direttore g- neral-- 
i ,a-c!i istituti ili prevorinone « 
peri., ,Jolior I5e.de e altr» per- 
i ■ n.-di’a 


[delia p-iiizia ; 

i II dott Migliorini, dirigente J f- * 

•d<-l Commissariato, ha accertato) j * 

[che fra gli inquilini ed il pr-» ! 1 I r 





rimiti 





La Befana deSl'Umità 


rotoconcorso IS\ lèi 


Pubblichiamo altre due 
fotografie di bimbi ritratti 
all'interno dei magazzini 
* Ab.Ar. » di piazza Sonni- 
no. Secondo le norme del 
concitrso per la nostra Be¬ 
fana. già pubblicale, i pic¬ 
coli che si riconosceranno 
rics'Vs'ranno f originale del¬ 
la foto in dono da' nostro 
gitimele nel formalo IS per 
24 ed un regalo dei rnnpnc- 
zini * .Tb..-lr. ». 

Riet'rdiamo /rotfanlo che 
i bum hi ni accorri panna ti 
dai genitori, i quali si tro¬ 
veranno dalie ore 17 alle 1S 
di ogni giorn o net locali 
dei magazzini * Ah.Ar. » 
(Cinema Esperta), saranno 
/ofoprnfnti du un nostro 
« reporter ». Due delle foto 
scattate verranno pubbL- 
enfe opni giorno su questa 
pagina. 


«.por.u pe* coi roi.o Ipnotnrìo orjiiìt» sor*r \ ìv.to . 
canijn-stri prrclu- leoritr«'v«-rsie i:i merito ai c.it.o- 

_____ L j:ù d'affitt»' li Colasanti ha cre- 

■lìut,' di poter risolvere i co:i- 
_ f _ 1 jtr,»s*.i aj piccando il fuoco al sc*- 

I laio del capannone dove, co- 
i| ime abbiano'- gir, de!!-', era::-»* 
/dAvf vOVà 1 ( ! [eonserv.di fiaschi di benzina « 
j, j spezzoni di pelbeoìa eir-.emato- 

' ! E’ deceduto ieri 
-} il comp agno M encacd 

E' improvvisamente deceduto 
i»'rt a R *ma il compagno Mar.o 
Mencacci c*»ll.ib-'r.»:»'re da oltre 
8 anni della I.ega nazionale 
delle cooperative e mutue II 
compagno Mencaeei era un va¬ 
lente studioso d. fitopatolog.a 
un fervente an malore del mo¬ 
vimento cooperativo e un fe¬ 
dele assertore «le: diritti dt', 
lavoratori I comunisti della 
Log « e - lTn:tà - esprimono 
,i tanncRan dello scomparso 
.1 loro profonda cordo*;!:,' 

/Convocazioni ^ 






II 


i Partilo 


AjL: 


Nrifc M'/iom - *i ^ ì - 
- *.t» •, .*»». ih’* «v : 

-V ! n r '4*'» « '•?;'« !»•*•■» 

'■rt, • 1 ; t r v I)Oi' r r»‘ ? 

p * A- ' M \ i' t i t * • I )-•'(*: v 

«'•'*!J»V l,u » r*» J * \ * > 4 j 

MtsMiiir n ore Dir 

| ! i o-, r, X :•'! . 1 , \ / - . 

I >'e >1 I n*o iMn celo. Por* 


TI prodnttore del fllm . ilo AMATO l’\A DIVA ». Intarpre- 
laln di rin>*i C’ianni e Amo* Da'oli. ha consegnai»» »! vi tri I i 
diversi doni in o» rasione della flcfana. li film rcaliziMn in 
' Islarama c i rrMniarnlnr sarà presentalo prossimamente mi 
lutti gli schermi Italiani 


* 
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L'UNITÀ* 


UNA BEFANA FELICE AI BIMBI DEL POPOLO! 


Il “clown 

alla testa 


95 

di 


Nani e i Fratelli Villi 

i domenica all’Adriano 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Boicottaggio 


La « troupe » che ha lavorato recentemente con il Circo nazionale Togni presen¬ 
terà un ricco programma — L'elenco delle nuove offerte che ci sono pervenute 


Mentre l'attività di rac¬ 
colta degli « amici » si fa 
ogni giorno più intesa in 
vista della distribuzione 
dei doni, ferve ili pari 

J lasso la preparazione del- 
a grande festa che avrà 
luogo domenica all’Adria¬ 
no. Era le attrazioni clic 
renderanno più gioioso lo 
incontro con ì bimbi ro¬ 
mani ce ne sarà una par¬ 
ticolarmente simpatica, la 
presenza ilei l’eccezionale 
clown Nani. Insieme a lui 
si esibiranno, nel loro af¬ 
fascinante repertorio, i 
suoi sette fratelli, noti co¬ 
me i Fratelli Villi. Sia Na¬ 
ni che Villi hanno parte¬ 
cipato recentemente agli 


e 2 Seggiolino; Fiorii! Antonio. Ciciani Folgore. 3 400: Picchio tenuto dalla Amministrazione 

200; N N. 200; N. N. 100; Sii- Natale. 1 0Ó0; Mattoli Mario, verso il Dopolavoro: la sua co¬ 
vano, 500: NNnm, 100; Corrono 500; Monosillio, 500: Proietti stante prtoccupazione è difetti 

V. 100; Trattoria della Villetta. Ezio. 1.000. quella ili pareggiare il bilancio 


vano, 500: N'Kino, 100; Corrono 500; 
V. 100; Trattoria della Villetta. Ezio 
1.000: Ferrucci. 100; Vinci Ro¬ 
berto, 50; Zini Luigi. 50; Mo- 
dono. 200; Marchottini. 300. Ifl 

Il compagno Casini inoltre ha 
versato per •■bollini prò Befa : 

na •• 2500 lire. 

I.e offerte raecoile dai coni- p ( 

pugni e dagli - nm!"l - della se- rov j, 
z.ione Monti sono: scon 

N. N. 10 000; Lolli G.. 1003 .stri!: 
'Tani. 500; N. X, 50; N N. 50‘ no d 


Troppo esigua la Befana 
ai figli dei ferrovieri 


Per numerose ragioni, i fer¬ 
rovieri di Roma sono rimasti 
scontenti dei pacchi dono di¬ 
stribuiti ai loro tigli ii. invasio¬ 
ne della Befana, presso il Tea¬ 
tro Italia, presemi* il ministro 
I Angelini I.o scontento è dovu- 


I Ferrari, 400: Giannali, 500; Del- ; r a Italia, presemi* il ministri 
1 Innocenti. 200: N. N . 250: X. X . Angelini I.o scontenti) è dova 
100; Botti, 100; Diamante. 100; to sia al fatto epe i pacchi doni 
Andreotti 100: Aurici. ,100; Va- ,, lauo miseri, sia cerchi* gl 
lentmi, 250: Felicetti, 2 pacchi UNA!, degli altri ministeri bau 
biscotti; 3erraciua, 5 metri r 2a no distribuito pacchi pili con 
, n s . to ff<i; Gei fusa, sistenti; inoltre non è stato te 

100, 1 alilo, loO, HltlU. 30, De Ga- Muto coutil della richiesi 


stante pri occupazione è difatti 
quella di pareggiare il bilancio 
del Dopolavoro - onde evitale 
spese a carico delFAmministra- 
/.ione — a discapito dell'attiv»t5 
sociale dell'Ente. 

1 ferrovieri rivendicano per¬ 
ciò che 1 Amministrazione con¬ 
tribuisca in modo adeguato al 
l'attività sociale del Dopolavoro, 
limitandosi ad esercitare il con¬ 
trollo su di esso mediante il 
collegio ilei snidaci Del resto 
anche in occasione della Bela:;., 
ai tìgli dei ferrovieri di tiltt i 


•Tugvuui' L ««» tiiiirmti r vilpn u- , . 

to sia al fatto cui* i pacchi dono 1 ricmqnutmu-nto di Roma. ;. 

. .. . * . . .. Amministrazione ha contribuito 



no distribuito pacchi pili con¬ 
sistenti; inoltre non è stato te¬ 
nuto conto della richiesta 
avanzata dai consiglieri ilei Do¬ 
polavoro. eletti dal personale, 
perché i pacchi fossero miglio¬ 
rati nella qualità e nei doni e 
la loro distribuzioni' fosse este¬ 
sa anche ai figli dei ferrovieri 
lino a nove anni di età. o al 
minimo fino agli otto anni 
Negli ambienti dei ferrovieri 
sì fa osservare ehi* a queste ri- 


h‘ l alla iniziativa del Dopolavoro 
nati- i- t >sItti,:» somma di un mi- 
Itone di lire I ferrovieri ehie- 
1 1( ‘‘ dono pertanto una rifotma do 
lesta mocratica del Dopolavoro e un 
h (V maggiore contributo finanziario 
naie. ; ,lla sua vita e sono decisi a bat- 
giio p,, r rendere questo stili 

1111 r mento sociale idoneo alle sue 
' funzioni 


La casa ilei eumpagni Ginn e 
Rina Faraone 0 stata allietala cl.U- 


* SI sono opposte .pretese -„ ; V7,à una ...mVlrnuu F.ìuì- 


diflieoltà di bilancio, ma iti reai 
t ti questa giustificazione nasoon 
de l'atteggiamento buroeratie* 


zia Ai genitori evi 
gli auguri affettuosi 
t e Porta Maggioie 


alta neonata 
«Iella sezio- 
I* lll'lt't'llitil 


Conoscete il sistema di co¬ 
loro i limili t*i insultano, opni 
qualrolta non date loro ragio¬ 
ne:’ Ebbene, i! - l’obolo - di 
ieri, nel riferire della sedwiu 
ni Consiglio comunale, adot¬ 
ta esattamente questo siste¬ 
ma. AVI corso del resoconto 
del dibattito sulle proposte di 
lottizzazioni sulla Cassiti, non 
cita un solo argomento di 
quelli adoperati dai consiglie¬ 
ri di opposizione: itt compen¬ 
so, però, dice testualmente nel 
sommario e he - ; eotnuuisli 
con la scusa dell'abnsieismo 
che non c'entrtifn per niente 
hanno cercato di boicottare 
la realizzazione - A noi. in 
perita, sembra che qui si pos¬ 
sa parlare di una suiti forma 
di boicottaggio: quella del- 
forijuno de ai dilani della Ini¬ 
qua italiana. 

Insamma, se la proposta me¬ 
no portata in f'o isialm per¬ 
che i consiglieri la discutano, 
è logico che ognuno esprima 
il suo parere A et caso in que¬ 
stione. poi. le nserre espres¬ 
se dai coasiiiberi di sinistra 
sono assai rollile e tal i da far 
ri/lettcre chiunque. 

Comprendiamo; i •demo¬ 
cratici - del • Copulo - conce¬ 
piscono il dibattito tu mi solo 
modo: tome un coro di foci 
concordi che si concludono 
«•un il roto prcnsto Altri¬ 
menti è - boicottando) 
Beli, ci spiaci - , ma questa non 
è democrazia, è un'altra cosa. 
Hanno sbagliato indirizzo. E. 
in confidenza, la smettano di 
pensare che tutto ciò che sug¬ 
ge risconti i propri,tu ri di aree 
sia congelo. Abbiamo risto a 
che porlano ceri,- - realtzza- 


UNA IMPRE SSIONANTE SERIE DI INFORTUNI 

In gravi condizioni un operaio 
colpito al la testa da un mattone 


L’ incidente è avvenuto in un 
Un giovane precipita con il 


cantiere di via 
trattore in uni 


Corsieri ia 


una sciupata 


Allo 15.30 di ieri, nel enti- giudicato guaribili in 7 
tien* di'll'iinprciii Savio in via al San Giovanni I.'mf 
Corsaglia. si è verificalo un è avvenuto nel eautier 
grave incidenti* sul lavoro. 1! impresa Calumo in v.a Assisi ta Archeologica. 

muratori* Leandro Vincenzi. d> ---Il Di Marzo usò per la sua 

43 anni, mentre attendeva ad!»» operazione- un martello ila 

impastare della calce è stato *1 <( OtSi tCIldfOi G Ifl lSzIVGi carpentiere, agitandolo farseli 


li in 7 giorni Assunta Di Piastra e Alda Mu 
L'infortunio zi. Il fatto criminoso avvenne 
cantiere dilla lungo un viale della Passeggia 


MUSICA 

Simon Boccanegra 

Ecco un'altra opera di Verdi 
da festeggiare per il centesimo 
anno di età: Simon Huccancgra. 
che però non piacque agli ascol¬ 
tatori di cento anni fa. a Vene¬ 
zia, la sera del 12 marzo 1857. 
Nò avevano torto. Il libretto, di 
F. M. Piave, seombinatissimo: la 
elezione dell'ex pirata Hoccane 
ira a doge di Genova e le lotte 
tra i partiti aristocratico e po¬ 
polare di quella città diluite in 
una vicenda in cui ogni perso¬ 
naggio non conosce l'identità 
degli altri c finanche la prota¬ 
gonista ignora la propria. In¬ 
certa la musica. - triste e de¬ 
solante come riconosceva lo 
«tesso Verdi - ...Credevo d'avvi 
fatto qualcosa di passabile, ma 
ara pare clic mi sono iagan 
nato ~. 

S'cra ingannato davvero, ma 
ben più clic qualcosa di pas¬ 
sabile fece noi. una ventina di 
anni più tarili, quando, per rom¬ 
pine il silenzio nel quale s'era 
rinchiuso, ebbe voglia di rifare 
l'originario spartito ila nuova 
edizione del Ucci anegra risale 
*1 1880-S1» Ne venne fuori una 
delle opere sue più interessanti, 
quella che più (fogni altra te 
stimolila dell'aspra lotta che 
sempre Verdi condusse con se 
stesso, per trionfare della sua 
natura istintiva e giungere a 
una perfezione, a un equilibrio, 
a uno stile Ed ò anche l'opera 
elle avvicina Verdi - attra¬ 
verso Boito • alle ansie ili rin¬ 
novamento della vita e della 
cultura italiana K‘ Boito. uomo 
nuovo, a riaggiustare il libivi 
to. ed é Venli. musicista nuo¬ 
ci». a riscrivere la musica il. 
Verdi 

Nella nuova partitura riauio- 
rano. qua e là isul finire del 
Prologo, nella prima parte del 
primo atto e nel secondo) an¬ 
tiche. giovanili inteiniH'ian/e. 
ma tutto il resto fa di questa 
opera una delle più degne di 
Verdi, e la i biave buona a chiu¬ 
der»* le esperienze (l'un bel toni 
pò che fu (e senti ancora viva 
in qualche passo la presenza di 
Rossini e di Belli ii>: a serrimi 
• Ieri* quelle del presente le senti 
toc.mio a un omaggio a Bee¬ 
thoven — Adagio della IX sm¬ 
olliti ■ e a Wagner — i vio¬ 
lini del Lohengrin — persino 
un omaggio a Boito stesso: il 
ghigno ili Metìsli fole accom¬ 
pagna, infatti, nel Hoccancgra. 
certa cattiveria dì Paolo, e lo 
stesso Doge —- atto secondo, pri¬ 
mo quadro sembra tino stan¬ 
co Faust': la chiave, infine, buo¬ 
na ad aprire tranquillamente il 
cammino a Otello e a Fai diti} 


IO CHALET! C.la diretta da F Ca- Atlantic: Conta fino a tre e prega Oriente: Tamburi a Tali 
stella ni. Alle ore 21: « Più clic con V. ) 1 e il ì n AAed : rj.» 

l'amore » di G D'Annunzio Atlualllà: Il giullare del re con D Orione: Spionaggio atom 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15. se- Kaye Peniiing 

rata .li gala: Compie--.» spagnolo Angustili: La tenda nera con A Al. Ostiense: Riposo 
Ximeiiez Varcai e la sua com- Sandri Ottaviano: Capitan Cina 

pagui.i. Aurelio: Le avventure di Cattoliche Ottavllla: Riposo 

pii» \| (p. S.’mpione lei. fiWUV»): con AL Sfrato _ Palazzo: Aggressione ari 

L ia IVOrlgila - Palmi. Alle Iti : 


prega Oriente: Tamburi 
Medina 

:on D Orione: Spionaggi. 
Denning 


atomico con R. 


con AL Sfrato Palazzo: Aggressione armata 

Aureo: beatrice Cenci con Ci. Cervi Paleslrina: Senza Catene 


«".santa Monica» e «Il figlio del- Aurora: Ombre gialle con R. Conte I Parloll: Peccato di castità con 


l>* lacrime ». In 3 atti e H qua¬ 
dri di S. Morosini con commenti 
nm-icali. 


Oli I RIM): 

Frnnc'.oli. 
M mire ». 


C la A.tanl • Nlnchl con Avita: Riposo 


Ausonia: Criminale di turno con 
F. Me Murray 

Avontlno: Pepote con P. Calvo 


Palli 

Pa\: Riposo 

Planetario: Passaggio a Nord Ovest 
con S. Trac»- 


Alle 21.15: 


Avorio: La congiura degli Innocenti Platino: Il campanile d oro 


RIDD11O ELISEO: C.la Znrcscht.I Rrtlarnitno; Pip'so 


Pisi» Gerì t* Maria letizia Celli 
Mie 21: « Anastasia » dì Marcella 
M.infette e Guy bolton. 


belle Arti: C ilene con A. N.azzari 
bel sito: Mi permette, babbo? con A 
Sordi 


ROSSINI: C.la viabile del Teatro di «frulli»: Spionaggio Internazionale 


iiluiti* in Rotila diretta da C. Durante. Alle 
li porsi»- 21.15: « Il cavaliere si diverte» 
l'identità SAURI: C.la del teatro moderno con 


Carli. Villa. Tordolo. Parrella. Al 
te gl. vi: « tVzek end » di Covar.! 
(Doni.mi alle 17 familiare). 
VALLI: Hip i»o Sali ito ta C.la C 
iilierai.lt. I Seserini i qipre-eiiie 
r .1 • I eia di lacn » liiovi'.'D 

CINEMA-VARIETÀ 


Mlleil: '.quadra univi,Ij eoli Ale.' 
( »• iÌMMi***** 0 I . \ i >t I 

Ambra - Joviiu'Ui: Miri.» AiibMiuMtfi. 
rn.i Ri I r.ifN i.t vnfi ,M. .Mitsui 
o risiati 

Principe: l i \»*ni don con M. lo, 
mi v t.\ iM.) 

Reale NiUate i! re e riv l'.infuli.t 

Anlttinm: I «l’.ibolici con S Sitfiw- 
lei e 


con R. .Mitclnun 0)11 ( '• 

Boito: 1 ponii iU ToV;o Ri con \V. Buccini: 

1 lol.len * ,n, 'en 

Bologna: Picnic con K Novak Quirinale: 

llrancacclo: Picnic con K. Novak ReT* l^ t ' 
Capannelle: Riposo ni ai.,- . 

Castello: l-'i-peltoi** generale con D * j ( j ^ 

Centrale: lo ho ucciso con b Lati jmT"s 

Chiesa Nuova: La vendetta di Foci- B( ||, 

e.'ii I. 1 h’d al, _ Pozi- Il 

Cine-Star: Salali con V .Mattile d , , ’ . 

(.Indio: ignei ienomeno ili niio 'aglio ( . .,* ., 

e. ni D Martin e.i. 1-j. ' 

Cola di Rienzo: Ultim i caccia con , , , 

R Volo, ci.'Vru 


Plinlus: Orgoglio di razza con D. 

Andrews 

Preneste: I vagabondi delle stelle 
Prima Porta: Salame con R Bay- 
«orili 

Primavera: Rapporto confidenziale 
con o. Welle» 

Puccini: lavi da battaglia con 5. 


CINEMA 


PIUME VISIONI 

Adrian.» : 'tichelo Mrogoii . »n C 
durgeiis I aperl ora alle 11. »')) 

America: Michele Strego:? .mi L 
lui i ei: - i.qierlura alte 1 ».'»)) 

Archimede: Ira di venerdì I.’. con 
li” a iriilel 

Arcobaleno : tetre sar è e Gamiii- 


Coloiuho: Ripo-o 
(olonn.i: l a -p'.i del ligo 
lolnsseo: 1 ncretia b-'rgi i con AA 
l a rei 

Culiiiiibiis: I 'm.i pelliccia di \ isoli» 

con li Palli 

Corallo; Proiettile in canna e ai Jean 
simm ms 

(Tlsugorio: Rip .-o 
Cristallo: La strana gneria del 
tiuVic(ito Asoli coti LO. Masse 
Degli Selplnnl: Riposo 
Del l'Iorentiui: l eonlra?»t> in Veti de. 

Feri' i eoli Li Molitgonu r» 

Dei Piccoli: l’i|»o-o 

Della Valle: l'mhre gialle con R. 

i :rt,• 

Delle Alaschere: Conta lino a tre 
| e |ire." I Coll A' Melili) 

Delle .Mimose: K;p »- i 


Quirinale: Spionaggio Internazionale 
con R Miichiini 

Rev: Totò. l’eppirn e t inorilegge 
Rialto: (iij ultimi cimine minuti con 
I. Dir..eli 
Riposo: Rigo.ì 

Itliz: spimi,iggjfi interna rionale con 
R M.Mmm 

Roma: I 'orni i .1-1 le .p irdo 
ltoz>: Darli > al sige cori J Jones 
Rubino: I na peli eoi.i di visone con 
ii l ; i’: j 

Sala (Ti.irìlas: Arrivò l'alba con C. 

i, i ! a 

Sala I rllre.a: Riposo 
Sala (lemma: R,po-o 
Sala Piemonte: Zoo di vetro con K. 
D ri.I |- 

Sal.i S. Spirito: I a m m'agna del 
tao-’il e..p V. .loiinsan 
Sala Saturnino: I ,i rr intigna del 
fa'cbi con .l.g-nson 
Sale Sessoriana: Agmle nelfinrinit i 
, • ' 1 1 X1. • i r t 

Sala Irasp,intimi: Sinfonia d amore 
. -*. ! !'- • 

Sala Umberto: buogiorno tristezza 

Sala A'ignoll: Ripeso 

Salone Margherita: I.'imputato deve 

mirre 
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San I elice: K .ciss vende 
emi .1 11.. La', 

S.iiitTppnlito: ire slrisc 

."u \ 1,’v.in 

Savoia: l'.euie con K Ni 
Silver line: t,acc:a g li 
‘ ir « r•f 

I Stadi,:m: I i ten I i ivf i 

| Ir ; 

SI e! la: '.'ip . - i 
I li i elio: Adr ian t I ■’,■<,m r 
I 'i il, 

I Diano: R.p is,■ 

Irevi: Il tercov ore cori 
Triauoii: I i paura bussa 
con I*. Medina 
Irlevtc: Il camp indo .!'. 
liis.-iilo: | due compari 
brizi 

Ulisse: Rapina a ni ino armata con 
S I I IV ilen 

L'Iplano; li circo a tre pi-te con J. 

I e\, , 

A'entuiio Aprile: iliovo in doppio 
l'ett.i i <m v.. D.q.p >rt.. 

A eri».ino: Ac id,!,- al peniteli -; ar:o 

. m A Sordi 

Vittoria: A tre pi--i dalla Inrri 
. >n J. Cagn.ev 


vendetta indiana 


Novak 

1 i.lro con C. 


enreur con A. 


I* Germi 
alla porta 




Il, « CLOWN >• E I.A BELI.A — l'n ravnllorpspn atteggianiento 
di Nani dinanzi a Gina l.olliilirigida 


spettacoli del Circo nazio¬ 
nale To«ni, (la non con¬ 
fondere con i Togni del 
Circo a tre piste. Questi 
Alitimi invece, contraria¬ 
mente a quanto a ve ami no 
comunicato in preceden¬ 
za, hanno informalo il 
comitato organizzatore del¬ 
la nostra Befana di non 
poter fare intervenire s ,li 
artisti della loro troupe al¬ 
lo spettacolo dcll’Adriano. 

(ìli applausi dei bambini 
saranno dunque tutti per 
Nani e per i Fratelli Villi 
che presenteranno un pro¬ 
gramma ricco di abilità c 
di comicità comprendente 
j seguenti « numeri »: uno 
scherzo di Nani; i fanta¬ 
sisti; il «Ino Palorrin nelle 
cadute più divertenti; in¬ 
termezzo comiro: valzer 
acrobatico; il giocoliere 
diali; gli attacchini. 


violentemente eolp’to al e:qu» i-- 
da un matt.mi* precipitato dai- ■"* 
l'alto di una impalcatura Rne- 
coìta dai compiutili di lavoro j 
o 1 rapportato atl'oFpcdalo Poli- 
clinit ‘0 l'operaio c Stata rico- n | 
vor;ito in osservazion»* per {irò- ‘. 
babile frattura del cranio. -\rch 

* * * , . . . elei 1 

In gravissime condizioni »* r , f j pr 


sperìs. 500; Paperini. 500; Lati- vorato in osservazione tier prò- nia ‘ r;ol!ator ,; p a ^sèt«*iata 

zironV*3(fo -°P In/ 7 °*{ 1 ’ T, ^ ^ aSu - oÌo^, • Gostitì hi nmie 

finn, l SC v h> - ^<>1 1 marzo 1355, tentò di uc- 

N N 50 GlUl,ana ’ 5 : T . n flavissime condizioni e cider(l , a KÌOVaiu , Anna Mura . 

' Inoltro sono *»,, .-orsa,.. S^^5bX(»t.nf1 - 4»c* \TZcm fcc ^ STli 

por -bollii., prò nolana - 900 rato ,,orinolo Fioronio Carroll.. , llni oi',l a 'p-ntó rii rapina. . 

' . . C * 1 — 5 anni- Alle -0 il giovane re ;uu .), e tali Rosa Garbuglio,Ifuu* di marzo, 

li compagno Luigi Lombardi, eondueeva un trattore lungo la 

della sezione Parloli. iia raccoi- via delle Sette Gocce, in lo- - - ...; - 1 : ——... z 

to le seguenti offerte; Ramponi entità Monticc'uo di Trevigna- * c* Mtcrinr ncr» 

Marco, 200 lire: Toti f., 150; Romano, allorclié per una Lfc, lVtloUi\tli rtK AjL 

G hi gl ioni, 100; _dr. Cornandone manovra errata il posante voi- - 

S .. 0: , ^hnigat N . 100. 0o j o «.j ^ rovesciato in irne a 


A'c'di s'i'SSo laivmiianlava. 
fnrto alln fien rii rmr»n natamentv e f«*;«-::.lo, chi pii •ut il Bocci.ricorn. im'esecu/io- 
tVi JU UIIJ >i*-v vii Ilici j £U uhi iiiviui, li* pcrMiiu' sopra lu* ■ t»p invtti'htd por cpii'st*opo- 

» 4 , -. / . . 'nmalu. ;ihi)ìsnj*n i im‘i k sivuzi«»iu‘ iuù 

, dv‘ì)OMt!ita in canccl- jj .. martell.aton. -» voleva de ''atra. . •>. (presta predisposta 

.et,a, nei giorni scor.--i. la >en- t)It .,) art . ? t . s n ( , vattaiiv ma non .'al Teatro dell'Opera non lo 
TU* \v U r «, U U f ^ ! J ! potè impos.-ossarsi che di qual ivreiihe deluso. Merito deH'.ii - 

ntcìo De Marzi, (temuto -il t .? ic centinaio di live, tutto quel- dente, generosa interpri'taz.iom- 
mar.ella,ore de.ia Passeggiata j 0 t -| io i quattro avevano in tu- di Gianandroa Gavazzeni, diret- 
Arclieologic.i -- Girini, la notte a a | momento dell'aggressio- .or** d virehestra. di liti» C,ot,t»ì 
ci(*l 1 marzo 135,», tento di tic* m». Non si votinoci* aìicorti ta ' R.»(*eari(*gra», di Marcella l'ob- 
cidore la giovane Anna Mura. ( | ata ( i,.i| a prima udienza del he ' .Amalia Maria) e via via 




•*«& -fi F; r. ' 

; '** v M 


Le offerte di ieri 


Gin gl ioni, 100; _dr. Cornandone manovra errata il posante voi 
Dl JI°’ S .. 0: . ^hnigar N-. 100. 0o j o rovesciato in un 

Ecco leieneo delle offerte ot- scirP nta 
tenute dal compagno P'etro 1 ‘ ... 

Ciani, della sezione S. Saba: -, 

Turchi. 1 000; Gianni Oreste, Allo 11 d. ieri l operaio Mar- 
200: Sereni. 350; Troni. 1000: Ha- ccl, ° Giacomelli di 20 anni, 
rocco, UH); Catti. 300; Aquiloni, abitante tri piazza Vittorio. Ia- 
100; Cimini. 100: Novarini. 200; vor;u ' : ‘ ;lfl " n "tiro- »n un 
Sanna. 300; Tiuliotti. 100: Pozzi, cantiere dt'lla ditta - Tamaro - 
500: Mancini. 500: Nardi. 100; nella borgata San Basilio al- 
Gabriella. 100; Ribboni. 500: Di Iorehò è rimasto con la m;ino 
Pietro. 500; Fiorenza. 500; Ari- destra incastrata nel meccani 
ionio. 500; Terzetti. 100: Mari- sino. All’ospedale S Spirito 
sa. 200: Leo Minghetti. doni stato giudicato guaribile in 1 
per un valore di I. 3.000: Lu- giorni, 
ciano S . 200 ; Focaccia. 500. Mo- • • » 

fini; F ‘lV dÌ . I- 1 - - F Cl, ro " Pure alla mano destra è ri 

Jotti. 500. P.iolo R<»SI. 3000, rrnvomontp foritn i! fri 


ir-umortat.» xaa.ii*. miu.i, (mia CHMIIÌ prima IKUCIl/Il CU‘1 ’P 1 v ■«« *.«. 

.italo trasportato i ri sora al! ) tentando, inoltre, di rapinarla processo ohe si svoh’erà in Cor- altri. Umberto Dorso <(h\- 

ospedale latebenefratelli lupe- stvssa O , ta . s ‘ onc . n U'dA^ise Si rifischi,,!!,, bride). Walter Monachesi (i>ao- 

T ?. l,l ì„ !l " r . '-'SrrUl.i quasi omicida tentò di rapina- potrà esser rissata prima della l‘*L Boris ChristoiT (Jacopo 1*ie- 

dr -3 anni. Alle _0 il giovane re ;U)t .), e tali Rosa Garbuglio. line di marzo. scoi. Regìa di Enrico Frigorio 

conduceva un trattore lungo la Grande successo, applausi a 

via delle Sette Gocce, in lo- ■* " ■' ' " ' - " .' ■ - : ' — ; - scena aperta e ad ogni finir di 

no Romano. nUorchì Tr rerm'à LE MISURE PER GLI ORTOFRUTTICOLI “’V, n . . tr ! 

manovra errata il posante voi- - 1 1*C « v£ll«iriClll » 

colo si è rovesciato in um # . -• .. • alla Filarmonica 





■Tv, . .. 4. 


•; ■:.'Vt : i-(V»4'i "A* -<• fW.; 


Dichiarazione di Nannuzzi 

di scarsa veliti il •• Qiiarh*ttn 

ceno 0 G!acÌ,ne r niT r 26° ‘anni 11 • • ur^tcei-uziono plut' 

abitante in piazza Vittorio. la- Stilla maQQlOraZIOne IlSSa ^ iu ti 
vo cava ari un -tiro- m un *** «I W mugg.. op. 17. ri. 1, di liaydn. 

cantiere dt'lla ditta Lamaro - - certamente lontana dati-* me 

nella borgata San Basilio al- . ... lavigli»* - romantiche che 

Iorehò è rimasto con la mano La conferenza stampa che lo ( non attuando una serici, P";*' - avrel)t)t . dovur<) dischiudere, 

destra incastrata nel mm*:ii)i* r M, f’ n ‘ ' San,,n ‘ d,u,v: ' I lem*-,r c/.r.rean che abbraccino tu Ito st;ind „ aHa i u „ri a presentazio- 
... ‘ . .. . .. .re stamane sui provvedimenti i( processo distnbutiro mentre:,,. ... 

smo. All ospedale S Spinto e ro!ativi al Mercali General., è .1 ripristino delta maggiorati»- nr e r-.,m uno Ufd -, 

'.’iòrni M [-tata rinvia.a ;» dumam. Ab!).,»-j»*( fis..,, ri,;,.-ir,la solo un aspcf | , t . pilr| )( , ,, ,. M .,ub»ii 

jnu ehie.-jb». in anm. al «•..mpa* lo. 1 n inno e non certo il hanno tenuto alcun conto, 

jm>° Otello Nannuzzi. membro| importante, di esso. Questo t compimenti del - Quarte!- 

Pure alla mano destra è ri-ideila C'ummisutme consiliare jirtirrrtltmei ito. tpiindi. mcntrri p,.. fono riscaldati riiù tardi. 


w ; *';v ;< ■ ■’ •- \-G5 

** 9 y .*r*.V* r t ** , . ‘ * V.' . »'*,►.(»' 4 - '’- A *«fi’*.’ ” I 

> a . •-a•:.'•» AV»/ 


lucrili Kcrginaii più tieltii clic mal. torna sui nostri schermi 
nel suo più recente capolavoro: - E LIANA E (TEI UOMINI » 


■ I ■ I I I I ■ ■ i ■ I I M II ■ 11 11 I ■ I ■ ■ ■ ■ ■ i ■ ■ t ■ Il I 111 ■ ■ i ■ ■ ■ ■ 1111 ■ ■ ■ ■ i ■ Il 11 ■ i ■ ■ 1 ■ ■ I I 11 ■ ■ 1111 


Pure alla mano destra è ri¬ 
masto gravemente ferito il fa- 


Annona e Mercati, il suo pare-(non potrà portare aleno licac-lp 


|.stando alla lunga prcsemazio- 
■ru* del quartetto st»*:(-o ci lite 
.unta nel programmino, della 
! (piale, purtroppo, gli esecutori 
Inori iranno tenuto alcun conto. 
I 1 componenti del -Quartet¬ 
to- si sono riscaldati più tardi. 


L'Augeni G._. 2 000: Torno. 200: i P5nninP Anteo Santageli di 4H re circa !e decisioni*dt - lla Giuri- /ino ai 
Petrorcelli. aOtl: Minsi. 200: Per- - ... . - - , .. 1 


sopraggmnto 


Ecco l'elenco delie offerte z.iar 
raccolte dal compagno Manlio bro 
Casini, della sezione Ripa Tra- 500; 
stevere, por complessive 7(300 ne: 


Petroreelli. 500: Riusi. 200; Per- 
offerte z.iani, 250; Giacante. 200: Fnb- 
Manlio l)ro. 300: D'Angeli. 200: Grotti. 


eousnnio. custUnirà tinjp e , |, r j mo beneficiato il Terzo 


Arinoti: Voi m'.iimq fc c«*f- 
» f ti m-I’o \ ;»p» i tur * ;»*. 1 
B.irfirr ini: <ìu* r r t * ]* t* *• 
!*••?!• ».iM- \ \ \ ' M \ 
<‘«it»it*»1: !'■ »\ » fi i?:.i !.» Ili 
f,»!!»« j*. uh. . 
C «ipratiK a: lìr.i «li \rni’ 
i "ru fin r« i 

r.ipr.nii.lu tt.T: TT.it*»’.**-* ( 
l-.'.ri;»; I , 


• C’■ • I ' » M Mfi * »*on 

I ;.!!•« \ \ •»>) 

•(.»• ...ri \ 11-* 
M \ ‘i 

.«•iit «• .ri m. ; 
!t. r» 

\t!HT*f: ir F 


inni* nbitanto in via Monsrr- Jl;i comunale* in merito alia or-jiiuoro c<!ii;rni'io rfcUc yui disti- jf/tiarfcrro 


re: Forno Baroli, via Vascei- cattoii; Fezzari. 300: Ruz; 
lari 25. 0 cioccolate. 4 pacchi X Bucci. 200: Friz. 100: Pa- 
Krc*k, 1 kg. biscotti. 4 barattoli gliaricci. 300; N. N.. 200; Crea¬ 
rmele. 500 gr caramelle. 1 kg /ioni - Athos - vie Aventir.o 12. 
fichi secchi: Porfiri. 200: Filip- 1 paio rii scarpe: Ulisse, 200: 
petti, kg. 2 caramelle; Pizziche- Sciione. 2 paia scarpette 
ria Corona, via Lungaretta 104. Il compagno Ciani ino! 


«-DUI*. —'M, E «IW* _ . n - . t, -- .. I ff-ini f^-n*r.rv«) 

bro. 300: D'Angeli. 200: Grotti. r;tUl 2 " ^He la.4.» I uomo la- ^ 

500: Pandolfi. un paio di sear- Y 0 ™™ ttelh fnlecnr.wr ria dei- % 

pe: N. N. 200 ; Carlo. 250; Cam- '» d,1ta - Stile docci-, in via J» 
petti. 2 barattoli marmellata; S. Pietro di Basteliea ‘2. quann » , t j xie* - . - i'.T ( 
Vicini. 200; CVccarelli V. cm- Sl «-* infortunato con una patii. - ' ' ' 

cottoli: Fezzari. 300; Ruzzi. 200; a filo. Ne avrà per 15 giorni 


conrncrc.o jfji«fc coadirioai di una ratta jénmpost.) nel 11)33 .quest** nuar- l nr.. P ..: t r.i .ti ■.«■ 
al ripristino '.categoria come quella dei rr-j, e „ 0 pur risentendo (leUincer- >.,,»•'■•! 

ri- fissa •limidirori E* rem che. i»-.sir>ae, • , , lim:i di quegli ami* unisce t i.iimii.i: I » tr.e.r r 

i rivenditori alia maggiorazione /Issa, ira (q, ehilmr.ita «• eliìi^i io- 1 '”' ,:n 

ale ‘fa,a., ,irt e.sii altri pitr-red i-j slni q, mi ., „„a piacevole cari- « .......ii.lLe !... tr 

evalo, innaii ! menti riguardanti il .Mercato j tabilita , 51 a f, , ' !(i . rtl s ’ 

irovvedimenti.Geaeraie — prnrecd menti che salteliare ritmici» partii ..hir -1 ' 

di pi?r : « r*r«*Hclifori (i<*I rcsln r t chii>- rm*ntc hrìlhinU* ru \ Xvr/M uvi- imnrriat*-: N«*i -i.ir 


Mario Lahroca. 


all'ospetiale S Cliovamu avendo 
riportato spappolamento di a! 
cune falangi. 


-e a*sii nr;i f e cr.ian'*» vieti,. ;if 
I fermato dall'Ammiri ist razione 
! comunale e cioè una riduzione 


Il |» i.'s. - ,!: [. <ron - I! 
!.. r.,--.» ioti.- I'. 15. al*, v. 
I T -I <!i VI - ! .1 11 t: . ' 'I, 


v...... ri,ivipn , 1 , 1 - riou. caiiuoui, un paio ai sear- , V... • " ,r a..Il-, t,v».»i*inr - izir»n.. f.«, -1 ; t-. ndi’ori F - cero eira il sifmi* r- , , 

stevere. p<*r complessive 7t300 pe: N. N . 200; Carlo. 250: Cam- I; * d,tt! > - Stile d oggiin via ‘^T p. -n h r.vcn litor a l i i amnon mme /Usò ,-r,, •"* dl quegli anm. unisce 

^.Tantum Vittorio. 20 auto- petti. 2 barattoli marmellata: S. Pietro d. Basteliea 2. quann . C ^J rr * t ,# c?eii«-rkl/ ‘ !l p^H altri ^pur-retll ‘"Jn. mn ni^.dc'c-m' 

mobiitni d nlluminio o 2 000 h- Vicini 200: CVccarelli V «’io- Sl e infortunato con una p:all * . )fi 1 ; n - n pnmvnif 

,o: K»m» Bnr,„i. vi» V,, S rH- rjak VSn »«■». »vrt vr, li »,.r,„ ^STS^I SK "2. rf tà-r" 

lan 2a 0 doecoiate 4 pacchi N Bucci 200. Friz. 100: Pa- all ospedale S. Giovani,, avendo armllm . iati p ì,,, (1(lo (tl p L . r ' :1 r-read.ron de! resto neh,e. i, r n Ia n, Il( ., ^. r )„ in „. 

Xrek, 1 kg. biscotti. 4 barattoli ghariccr. 300; N. N. 200: Crea- riportato spappolamento di a! a ., i( iira'e mi:.,» - ,, vici,,, af ,/oao da anni e clic altr„ «.»». vimontn. 

irmelo. aOt) er crir;»m«»»le. 11 kc ziom - Atho? - v le Avontlno 12. cune an^i- jft*r:n:tto d:ill A:mninistr.i/i(.m? sovo rltr la (jjijtUcuzinru' de! rr- h ;i chiuso il concerto una 

fichi secchi. Porfiri. ^00. Pihp- 1 Pàio rii scarpe: l lisso, -00; * * * {comunale e cioè una riduzione ' gota mento lignite — ma. fin simpatica esecuzione ri» - ! Qmir-j 

pcttu kg - caramelle; I izziche- .^elione. _ para scarpette II manovale Angelo Bianconi cici prezzi al dettaglio jri.c almeno t/ursii jmrziaii ia-{tetto in re mugg. tip. II. rii 

ria Corona, via Lungaretta li>4. Il compagno Ciani inoltre ha di 41 anni, abitante a Norma Ho già precisato nel corso termiti imi arrotino tinto il'Ciairovvsky (quello con i! fa 

kg. 3 codechini, kg I salami; versalo per — liol I ini prò Be- in provine.a di Latina. »*• pre dcllti dscussionc che s; è suol-! loro frutto. In applicazione di linosa Andante cantabile ricava- 
Asaro Vito. 20 borse paglia. 6 fana -. 1 000 lire. cipitato alh* 13.50 da un mu- ra in sede di Corar-is-ioa^ zl»i-jir»i sistema meceaniro come la' }., dalla melodia popolare rus- 

seggioline; Lupi Giulio. 2 poi- I compagni di San Lorenzo retto eh** stava demolendo. I.o nona e Mercati — ha aggiunto mnof ,orc: -»i e rissa non può'sa -Vania sieri» - sul divano ej 


| .1 « i « ’ » n 

1 I i.unim lt.i: l i 
| * '. » nò 

i f*.ilft v rf.i: 
j ( t rr !:.• r 
Imprrial*-: \ i «- 


| viinrritr». 
i lisi chiusi» 


concerti* 


Mi tropnlit.ifl: 

Miv!u«»n: V*»i ' 


Asaro Vito. 20 borse paglia. 6 
seggiolino; Lupi Giulio. 2 pol¬ 
troncine: Spartaco M . 2 pnl- 


M».il ri». 

.lag. e- 
Mnt—l.ii 


hanno raccolto le seguenti of- operaio ha compiuto un volo ri: ] Nannuzzi 


troncine; Ciarnlli. 1 poltroncinalferte: Papa Urbano. 1 500 lire:Iduo metri riportar,dii lesioni ìpcnsarc di agire sui prezzi 


i risultati che ho del- fuma la pipa » 

'•) tanto giovò 


■ fuma la pipa », al cui surrcs-j s 

«•» tanto giovò l'entu-ia-rno idi/a - ' 1 f -» < ••. f 

1.» coinniò/ione di Turzli'-rr.ev ‘^ r 

te di Tolstoi che i’.'isrolt.irono a* » , 

Ì Mosca rispettivamvnte nel 10711 «Jeaiti»» l «ntanr - . U-’l, 
v nel W7K : !'/ 

Pubblico :i<»n tr*.p!>o mime-iOaiOnrtia: |-r T .. 

roso; applausi. Vice I V V 


• ^ r.«*i 
.•tu. » W 


Orile Irrr«*//o: l i tr!.i 
«•mi W \V»a!ii\.\tU 
Urlìi* Vittori»*: Difi'fiT') i 
« ni < u » A 
Del Viis.rllo: Aifss.tnlr 
« »:i (. r«i«-ni 
Diali, i: ! *« ri »’.»/ *r «li fi 
!>*»fLi: S r? ) j»**f nmit:*», 
n 

Dur Allori: Trnil**"» «fi 
l.tlrn: Av\. ii!iir.i n: < ir 
( * I u. t 11 

I 'ptTLi: A tr** J» 1 -I «f i 
I spero: F iu»*» mi : munì 

VANTI » Filli 

I iiflifJr: <) 

I M«*Islof: l :i t F.i.Lll.ic 
■ • «i; .1 I I* »l 1 ! * !.I \ 
l .iriH’Nr. I i :*•! i «f* I r. 

I \V ■ i: ? ; «fL 

Far»*: Vr. i il i!* 1 

■ Ar »*l <s u.?.*r .* 

! I I. imitilo: | \t:u ir:*u -fi I. 


I Fogliano; 

! *t T i l ont.im: 


j <>.irl’.it< l|.i: I *>: , *. 

( r < «u*. tr* 

I c».:nl«Hvinr: l'* i **•* > 

(tioviiiu* IniNU'Vfrr: 

1 tfiilfo C f'-.irc: * r v. 

t ■ m ! . V» • ’ V:: r *\ 

riolilrn: v »:* 'uM.’C: » 

| »*«i t« f.' r*i 

iìii.Hf.iItipc: k*r» ’- ì 

l|o!l V U MoiJ; . * - 4 ) ì 

! Imm r«» 1 • n t *«i 


I >ni M.iW.l 

■ >:.t cori Fcr 


i\\ \ iiluci:i:»tt*r.i 
< ina C'.n !.. 


1 if.illa f-'.rua 
»:n.ini c -n <ì 


i-on n. hì: i 

rnU.i •!'* f'» 


I v r.ih* 

1.1 W 
.?!•* A- !* 


CINEMA CHE l*R \ t IC ANO OG¬ 
GI I A RIDP/lONh AGIS - LN AL: 
■Mroiiv. All,ambra. Ilranoacclo. C.ri- 
■.tallo. Exiclsliir. l i.imnu'tlJ. La lo- 
ni»'»'. Nmneiitano, Oitesc.lLht Orici». 
l’IlnltiN. l'Iaiirtnrio, Qnaltro ForE.iire. 
Rialti». Ritz. Sala Uintierlo. Salt-n*». 
lirri'iu». Invilii). Ulpiaiii». TEATRI: 
Dilli- M-im. In Ora IH. Rossini. Clr- 
)i> Inerii. 

ii min 1111111111111,1111 n il n,i, lltl 

Iniziative culturali 
ospedaliere 

Presso l'Ospedale di Santo 
Spirito, in Roma, si è riunito 
il Comitato Organizzatore della 
Seconda Settimana Medica de¬ 
gli Ospedali, dedicata alio stu¬ 
filo del cortisone e dei cortiso¬ 
nici. organizzata dalla Scuola 
Medica Ospedaliera di Roma, e 
costituito dal Presidente Prof. 
Antonio Sebastiani, dai Sogre- 
•ari Proff. Tullio De Sanctis 
Monalrii e Raffaello Liberti e 
dai Proff. Pietro Alonzo. Sor¬ 
delio Attilj. Aldo Barehiesi. Li¬ 
no Hushifo. Vittoriano Cara fa. 
Gustavo Gatti, Aldo Glisso, B. 
Pieroni, A. D'Agostino, G. Ga¬ 
ribaldi. C. Lungo. 

Le conferenze e le lezioni 
saranno tenute dai 7 al 13 
aprile p v. e la Segreteria, a 
cui potranno rivolgersi i me¬ 
dici, é presso l'Òsprdnle di 
Santo Spirito, in Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 13. 

Le lezioni saranno tenute dai 
Proff. Strampolli. Lucherini, Li¬ 
berti, Par!;.vecchio. Sposilo. 
Pennacchio. Marcati!. Rnsfelii. 
Lentini. Fagliano. Franccscholli, 
A rullarli, 
li nini tu.. 

ANNUNCI ECONOMICI 

I» rOMSl Kit Ut A 1,1 !.. 13 


il! A.A. AltTKIl.ANI Canili svendano 
r. camera Ietti», pranza, ITO. Arre¬ 
damenti gran l,i<*<n> economici. 
F Faci Sita/n»ni Tarsia 31 fdirim- 
I>**tti» K.N'AI.) Napoli. 

' AMIANTI l UltODO - TubUnm- 
ma. ctnililc. imlcgge: piane. 
Iiapr//i>i(l.ili. prezzi fabbrica 
IN'HA UT. Via Uasilina 17-Ji - 

r , Aia Palermi» 3i-3l. 

* . 7) OCCASIONI !.. 13 

(iKof.OCI Ancora 1.5 rubini. m<- 
... i (.» ! !» * Z* òhi - ara i\ («» - Monte* 
i a* Ila. :•: ( 

! ANNUNCI SANITARI 


jUnitinrHn: 1*« 
| • •• t. 

I Pivo’i* *•*»•• 


Sturilo 


ESQUILINO 


VENEREE U ir " , , 

prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
I.A BORA TOKIO 
INALISI AlirnOS. SANGUE 
i Otte»!. I»r. F Calandri SprrUllita 
! VU Carlo Alberto. I) (Staxiore) 
Aut Pref 17-7-53 n tttTli 




PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 1 : Lezione di Hr.caa tede¬ 
sca; birongiorr. ». ir:i*‘< - be *1 -- 1 
mattino: '.Vi I<-zi a! Parlamento; 
‘*.1.': Crescendo; II La rata j» r 
te «cc.o'.z; 11.Vi <\n -. i-r - -. d.rt di o 
Santo!:,mirto Am' th*a:r-af; 12; Con 
versatone; 12.K* P Soffici e la 
«uà orct-cstra; n.-": Album nr-i 
sfeafe; orchestra d.rc:t3 ria G SrcD 
lari; 1115: Cbì è rii «cenai*, ero- 
cache «VI Teat'o ri - R Rader - 
c o—rstogr.if c:.e. cr. “.i. - !:? <5 I . 

P " f ;. le cr, : r.ri'ri d* - z',i 

agri; P. 15: Can - a F. C:g' : >r.o; 
17: ( a rr;:* 1 )'.! «irrii: t'fi-r I * r » - 
g) \i riti.»; I** Stcfl.a p'.Iare; 
quadra".:, -- ri•'da mola; 1*51: Uri- 
\ «roti ir.'crnizi inafe G M.ir- 
C'inì; I' «'■ .''cinica «infor.f.-a: 
là. 13: Splendore e decadenza del 
d kiirm. a cura di G. C. Castello; 
19 45; f \<pe:ri e r-.crrenti rii vi:a 
Italiana. 25; F F - .:««o e it « - :o 
c•ampie**'); 25.4' P.a t o«p-»rt; 21: 

Pa = *a ri.i'»': 1 »*:— a; aarfeià muji- 
ca’e in rr. : r. : .ì:u'i 

11.15: « Le* corde* «J Hoff- 

mam * di Offenbach Jacque 
Offenhach. Il dicitore dell ope¬ 
retta Irance*e. autore fra I al¬ 
tro dello «catenato « Can-can ». 
è II vero protagonista di que¬ 
st opera. divìsa in (re episo¬ 
di: il primo narra l'amore di 
lloffmann per tana perfetta 
bambola meccanica, il secon¬ 
do la storia di Giulietta che 
ha rapilo a] poeta la sua Im¬ 
magine nello specchio, la pro¬ 
tagonista del terrò * Antonia, 
condannata a cantare fino al¬ 
la morte 

Ve’! : r:erv.a!?o- px’j aerea; 
2 1 .’.' - Occi -a? Par' arurrio: rr,u*;- 
-a 'fa b-.:!•*; 21 Uò.rre retine: 
bnonar r: - ,* 

REC.ONDO programma 

«L Eflemrr.d ; n:iz> ri-ì m.at¬ 
tilla; Il btionc'orno; !»,V: te r,7- 


i di antrprima: W: ApptinT.a- 
ala alle dicci; M; Ma*’. - !:? ,!• I 
1 America; P 45: Il co:i:.,r>rr.’; 
V: Il (ii«-o?v)!o; 13.35: Camp o 
rio. a cura dì R Vn-b-'ll:; 
3*> - Ginoeo e fu»,ri gòioco; rn-rt 
««ino; 15.15: Co-r.p!ess-no; 1: 5': 
l’rogram.m.a scambio fra fa RTI e 
la RTF: Im Terra pagina: , r» li¬ 
bro p"t lo;: pagine di |.azz: Ifi.’-l: 
Memorie rii un eaec ; a‘crr. ri' 
I. Turgbemev; 12: .Ma«fca serena; 
un p—■ .'r.arrm;a di T rorm - )*.»; 
17.45' Concorro In rr. : nf3tiira: mez 
- prvro Annarrarfa Rara, piani¬ 
ci orgia Fav.areHo; JA.15; Pro 
imm.» p°r I p ccofi: I raccr.r. 
ri» V.»-'‘a Le- na. I«.’.5; C.ir. 

: 1 » s impira; sar>*\ rr. - .:* 
C!as<e un f.i: I *.é*) - G Ter ,:i 
La sua orchestra. 2:..35; P. 1--0 


20.45: « La famiglia dell'anno » 
presenta Silvio Gigli. F. - la 
seconda puntata di un nuovo 
« quiz » basato sut confronto 
fra più famiglie di regioni di¬ 
verse. AHa vincitrice andri il 
massimo (Itolo: il caminetto 
doro 

Al terrrfr.': ultime p..--: : z ! e; r' ■ 
macera Europa: tra «m.'-s.one j-t 
gii < :. T ■ pe. d; domani, a c: r.a 
G Maneferi e A A’azch.cn; * 1 . 
b par elio, rotturnfna. 

TERZO PROGRAMMA 

P: Nuovi aspetti della ch rurc a 
e della medicina, a cura di R. Sun¬ 
ti; 19.15; Musica rii F. de Giardini; 
là.A): La rassegna; 2D.I.5: Cono r- 
O dì agni «era: musiche rii 
L. Et-vcher ; r,i, L v fJeeiboL en; 
2i: Il giornale del terzo; 21.2». 
Teatro minimo- «.ere romane, dì 
*ì I. Caregoafe; i.e., riamali?.»: 
f, rr iDe rieilo Stata, amici; 21.'.»: 
M;ji. -, e ri: K. S. - \ m ino - ,* e 
t. Sfrassi«Wy. 

22.55: Nella rubrica « racconti 
scritti per la radio », «ara tra¬ 
smesso un racconto di .Augu¬ 
sto Monti: « Incidente d'auto ». 





•■\>IEI.I,\ AL BALLO — Questa sera la TV sl collega eoi Teatro 
dell'Opera di Roma per trasmettere le due opere Ifrirhe - La 
guerra - di Renzo Rossetllnl e « Amelia al hallo », opera buffa 
di Clianearlo Menotti. Netta foto è una srena di - Amelia al 
ballo » con Vittoria Donato e Vito De Taranto. Altri interpreti 
sono Dora Gatta. Giarr.plrro Malaspina e Agostino Lazzari 


17.50: La TV del ragazzi: il 
numero odierno è quanto mi 
vario. Si compone di Ire di¬ 
verge ruhrkhe « Guardiamo 
in-i.-me » c un documentari » 
*>»lla monlagna II modo di 
conquistarla. I grandi scala¬ 
tori. la storia delle grandi 
Imprese. Il sccor.do F co-triiii- 


lo J.a una fiaba. « Zefferlno e 
la parola magica ». realizzata 
con I burattini di Marta Pere- 
go It terzo. « Ecco lo sport ». 
sul tennis. 

I* *.»■ M nel ri traila: il mii«eo 
del Risorgimento a Milano. 
Velt.a prima visita a questo 
importante museo rollane,e. et- 


m 

,..... * u- /- :. •*.■»•« 

tetl)*ata un anno la. venne Il¬ 
lustrato tutto II settore dedi¬ 
cato alla Puoi azione francese 
e agli influssi della rivolu¬ 
zione sulla sita r sul pensiero 
ilallano dell 1 *'»'), e In partico¬ 
lare alla ligura di Napoleone 
e alla sua politica net riguardi 
degli itaiianl Oggetto della 
tra-miss|..ne odierna sarà In 
vece II periodo che sf apre col 
t ongrrsso d, A’ienna e finisce 
col ,on-egiiimento della unità 
ilaiiana 

2) ;' Iclegìornale e trlespori. 

21 la guerra ri- Ir.,**. !!;::* e 

Amelia « ; - -ò - L (* ,»i» - ,ri-i W - 

re •• i-.-, ilell Oj» r.. 

In r**;lrgamento ce«n il Tealm 
deli Opera di Poma «i trasmet¬ 
te sla*era lo ripresa direna 
il dramma Ibleo in un atto 
« La guerra ». di Renzo Ras- 
sellini e I opera buffa in un 
alto di Giancarlo .Menotti: 
« Amelia al hallo ». 

Ne • La guerra » Rossellinl 
Ita inteso creare una trasposi¬ 
zione in chiave lirica delUar- 
mosfrra di * Roma citta aper¬ 
ta. il film diretto dal fratello 
Roberto c per il quale egli fu 
chiamalo a collaborare per la 
parie musicale. I a vicenda, 
ambirnlata nell ultima guerra, 
si scolge In un rifugio Improv- 
sicato. I - qui che .Maria una 
vecchia paralitica, si ricon¬ 
giunge dopo lungo tempo al 
figlio, costretto a fuggire da 
casa perchè perseguitalo. Il fi¬ 
glio «orna, ma cieco: fa vec¬ 
chia madre cade tramortita ed 
il figlio, serrandola fra le 
braccia, la colla ripetendo In 
una nenia ossessionante: » La 
guerra... la guerra.. » L'ope¬ 
ra sarà Interpretala di Magda 
Olia ero. Luciana flertelli, Ar<»- 
stino Lazzari. Saturno Melriti. 

• Amelia al ballo » fu r.appre- 
*calatz il I aprile (HIT al 
Trarr»» • New Amsterdam » di 
Philadclphta. «otto gtt auspici 
del Curile Inslilute. 
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oggi all'Argentina 
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L’ UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 


Al L’ortìcolo del Genmingiboo 

J 



Ir ri sera In un noto tornii* <U Sun Lorenzo I tifosi Kliilliirnssi 
hanno voluto fesleuRiiin* il idoratori* Miiroclllnl clic lui drlMit- 
tntn felicemente In prima Minai! ra. Nella foto lo vediamo 
tenere II posto d’onore a tavola eoo a sinistra Areadio Venturi 
e a destra Dino Da Costa 


DOMENICA IL «VIA!» AL GRAN PREMIO D’ARGENTINA 


Oggi sul circuito di Baires 
inizieranno le prove ufficiali 

Fangio, pur avendo firmato per la Maserati un impegno che lo lega per tutte le gare della « Tem¬ 
porada », non ha ancora firmato un contratto che lo lega per tutta la stagione alla casa modenese 


BUENOS AIKKS. 8. — Sul¬ 
la pista doll’niitorirmiii» mu¬ 
nicipale di Buenos Aites eo- 
ininecranno domani le prove 
del (Iran Premio d'Aigenti- 
iiìi, pi ima |*ara della spigioni* 
mondiale, valevole per il 
campionato conduttori. 

I,e piove avranno inizio al¬ 
le ore Iti,(10 (ora italiana) e 
onntiir’oranno per tie ore. 
Alili* piove avianno Inolio 
l*ioved e venerili, mentre 
sabato si procedei fi all’asse- 
linazionc dei posti di pai len¬ 
za per il (Iran Piemia che 
avrà Inolio domenica. 

L’nrgentmo .Inan Manuel 
Faniiio. (piatirò volte cam¬ 
pione del mondo, cunei a il 
(Iran Piemia al volante di 
una Maserati. 

I.e macchine della Foriari 
e della M,asciati sono arrivate 
la settimana scorsa con ini 
piroscafo di linea e sono af¬ 
fidale adesso alle etile dei 
ineceaniei elle le stanno met¬ 


tendo a punto I,a Ferrari ha 
Inviato coi macelline rii for¬ 
mula uno spelando di farle 
eonere tutte Se ne parti¬ 
ranno solo cinipic, esse sa¬ 
larino pilotate datili assi ita¬ 
liani Luigi Musso, K u tienili 
Castelletti e Cesare Perdi sa 
e datili intilesi Mike llaw- 
thoin e Peter Collins Pure 
per la Fenati potrebbe for¬ 
ici c Jose Fruibili Con/ales 

Faniiio t Artientina i. Stir- 
lint! Moss i Ini'biltei ra>, Jean 
Belìi.i (Fiarieia) e C.illos 
Miiiditetiuy <Aittcntina) cor¬ 
rono invece per la Mas-fiali 
Tutte le bini macelline sono 
della elas.se iiàOO ce. 

I,'italiano Ginigio Scarlatti 
e lo statunitense Harry Scbell 
liinderaiino due Maserati 200(1 
|iei la Mpiadra del Centio- 
sud l,‘:iif;cntinii Alessandro 
De Tomaso Sara al volante di 
una Feirari 2000. 

Il giovato* pilota italiano 
F.uiiii Muso ha dichiarato 


LE PARTITE PER IL CAMPIONATO RISERVE 


Allo Stadio Torino 
mentre la Roma è 


Lazio - Sambenedettese 
impegnata a Livorno 


La preparazione 
delle squadre titolari 


Lazio 


L’incontro di domenica 
scorsa con i nero-az¬ 
zurri è costato caro ai romani 
che per la trasferta di Genova 
saranno probabilmente privi 
di Funi infortunato e di Senti¬ 
menti V espostosi ai fulmini 
della Lena: romtintitic Carra¬ 
dori e Biliardi sono puniti a 
' rientrare in squadra come pu¬ 
re Tozzi. Non è improbabile 
, quindi che in casa dei iosso- 
blu genovesi la Lazio finisca 
per presentarsi in una for¬ 
mazione poco lontana da 
quella - standard *• c comun¬ 
que di poco inferiore. 

, Fuin dovrà rimanersene a 
riposo per almeno 15 giorni. 
, quindi il problema della sua 
sostituzione impensicri- 
, sce Cnrver più di quanto lo 
crucci il problema di Sett- 
, limoliti V clic, alla fine po¬ 
trebbe mirile essere assolto 
dalla Lena 

All’allenamento di ieri al¬ 
lo Stadio Torino hanno par¬ 
tecipato tutti i titolari meno 
Fuin e Sentimenti V, Muc- 
clnelli e Bellini che, come si 
.legge in altra parti*, sono sta¬ 
li convocati per la odierna 
partita delle riserve. 


Roma Perinei dalla lidia nf- 
lYuma formazione di Torino 
i Rinfiorassi romani ospite¬ 
ranno domenica all’Olimpico 
la capolista rossoneri in un 
incontro sul quale si accen¬ 
trerà nuche l'attenzione dei 
fiorentini rivali del •• diavo¬ 
lo -. E’ forse presto per pro¬ 
nunziarsi sulla formazione 
della Poma per Fattesi in¬ 
contro. tanto pili ehi* oltre 
gii undici doratori reduci 
dalla vittoria di Torino sa¬ 
ranno a rii.sposi/i mi* di Sa- 
rosi anelli* Tessali, Carda¬ 
relli e il •• rcrupcr ito - Noi ri¬ 
hai. In linea generali* si può 
però anticipare g:à da egri 
che intenzione ilei -tiainer - 
Riallnrosso rarelil»'* (li eoo 
fermare la formazione vitto¬ 
riosa: ritocchi (di lieve en¬ 
tità) non soni) esclusi Co¬ 
munque a rassicurare roma¬ 
nisti e fiorentini basta la 
considerazione che baresi 
potrà scei’.liere per rincontro 
in una - rosa abbastanza va¬ 
sta: di unici dubbi sono rap¬ 
presentati infatti dalla so¬ 
vrabbondanza del ni.iteri.ile- 
uomo a disposizione 

Ieri i doratori hanno ripre¬ 
so eli allenamenti alto Stadio 
Torino. compresi Cardimi. 
Giuliano e Pistnn die aveva¬ 
no ottenuto una piumata di 
permesso 

Si saprà solo nei prossimi 
giorni se Sanisi intende ri¬ 
toccare la squadra, ma <* 
presumibile die l’allenatore 
Rialloros'o confermi ancora 
Tessari. Cardani. Barboimi e 
Marcdlini. se mm altro per 
premiarli della bella prova 
sostenuta a T«*ri:io 


La Lazio farà giocare Tozzi e Muccinelli e la Roma utilizzerà 
anche Panelli, Cardoni e Barbolini -15 giorni di riposo per Fuin 


Odai allo Stadio Torino le 
riserre biuncitzzurre a firmi¬ 
ti'ninno quelle tirila Stiinbc- 
urdrt lesi* per la no riunir pnr- 
tita srttiinanutr tiri ciiinpinna- 
to cadetti. La partita assume¬ 
rà particolare ridare per i la¬ 
ziali in (pianto, per l'infortu¬ 
nio capitato a l ma nella par¬ 
tita ili domenica con l'Intcr e 
per la probabile squalifica di 
Sentimenti V, espulso dal 
campo, mister Career dorrà 
sappiarr durante l’incontro o- 
dierno Ir possibilità de pii c- 
Icmcnti che dovranno sostitui¬ 
re i due piocatori indisponibi¬ 
li domenica a Genomi. 

Mister Career cnplicrà an¬ 
che l'occasione per sappiare 
in attacco le possibilità di ini 
trio Muccinelli - Tozzi - lìci¬ 
tivi e per questa rapinile per 
l'incontro con le riserve della 
Samb. oltre ni soliti elementi 
di riserva biancitzzurri ed ol¬ 
tre a l'ina rdi. Sentimenti V. 
/binili e lìciti ni è stato con¬ 
vocato anche Muccinelli: ed è 
per questa rapinile elle la par¬ 
tita odierna trascende dal nor¬ 
male incontro del torneo ri¬ 
serve per nsslirpere a prora 
molto indiratira sulla forma¬ 
zione elle assumerà domenica 
a Marassi la squadra biancaz- 
zurrn. 

Comunque la partita odier¬ 
na (avrà inizio come al solito 
alle ore H.30) che è In pri¬ 
ma del pirone di ritorno non 
dorrebbe presentare difficoltà 
Iter la squadra laziale qualun¬ 
que sia la formazione che do¬ 
vesse scendere in rampo. Do¬ 
po l'allenamento di ieri mi¬ 
ster Career ha con covato per 
mini itilo Stadio Torino i se- 
(iiienti (ponitori: Orlanti i. 
Groppone. Lo Buono, '/.nqlio. 
Samdconi. lìobotti, I.ouaplio. 
Burini. Sentimenti V. Mtuun- 
nrlli. Bettoli. Tozzi e Proesf, 

I.e imbattute riserve della 
Fonili saranno invece di sce¬ 
na rul campo dell'Ardenza 
contro i cadetti del Unirtio e 
questa mattina i on il rapido 
delle ore 7 .•/.“> partiranno alta 
rotta della cittì i tirrenica i sc¬ 
oncili! olocato r i: l'anctti. Car¬ 
dani. l'iin!relh. Alluni. Moru¬ 
bilo. Cuarniicci llaccnrini. 
Mancini. Bnrbolini. Orlandi 
.Vile topini re. Maicato. Startn- 
r 1 . l’inncastelli 

I pruni nudici formeranno 
In schieramento iniziale men¬ 
tre ah altri saranno utilizzati 
crentuilhnerste nd’u ripreso 
Tra i convocati non funi reno 
Cardarelli e .Vord/nd ni quali 
l'iiUenatore Sanisi ha creduto 
d’ concedere ancora qualche 
plorilo di riposo 

Le riserve mallorossc. che 
bornio concluso t! pirone di 
aadeta con (piatirò punti di 
vantaiioio suoli immediati in- 
scpv'ton. contano di prosepui- 
re nella catena dei successi 
fin qui ottenuti per ripetere 


la prodezza dei capivi laziali 
che lo scorso anno riuscirono 
a conquistare la vittoria nel 
pirone finali . m< ritandosi il 
titolo di campioni delle riser¬ 
ve. 

Intanto, domenica n Torino, 
mia delle riserve pudlorossc si 
è meritato u pieni voti i pal¬ 
loni da capitano e ieri sera 
in un locale ilei popolare 
quartiere di San Lorenzo, do¬ 
ve Marcel li ni è cresciuto mi¬ 
che come piocatorc, i tifosi del 
- Ci renio piallo - rosso - del 
quartiere hanno voluto festrp- 
piurlo insieme a tutta la squa¬ 
dra. f.” stata una riunione sirn- 
patita che vorremmo che si 
ripetesse più spesso. Intendia¬ 
moci: non solo come riunione 
in se stessa fra tifosi e ploca¬ 
tori. vi iò dovrebbero essere 
sempre cosi vicini, ma impa¬ 
randoci clic filialmente anche 
il vivaio rumano sia una buo¬ 
na volta valorizzato a bene¬ 
ficio delle due squadre locali, 
senza costrinpcrc i piocatori a 


cmiiirarc indir squadre del 
Soni per poi essere contesi da 
Rulliti e I.tizio a suoi i di mi¬ 
lioni 

Raoul Bortoiolto 
allenatore del Cagliari 

CAGLIARI. Il Dopo una l.i- 
lionos.i riunione dui.ita piu ili set 
me il <’.!>. del C .liliali lui esone¬ 
rato dalla eaiiea ili allenatole 
Carlo Bigotti, aflldanilo l'incarico 
al l'ideatore Hanoi Bortnletto che 
si avvalorerà della collaborazioni* 
dell'allenatore iti seconda M.ino¬ 
lino Condii. 

Guido Boni e Carlesi 
alla «Bolfecchia» 

PISA. 8. - Siamo informati -- 

e la notizia (■ stata confermata 
dadi interessati - che I cori do¬ 
ri Ondo Moni e Guido Carlesi 
hanno firmato, dopo laboriose e 
luitKhe trattative, il coni ratto che 
li lena per la stagione prossima 
alla •• Itottccelila •• Alla stessa Ca¬ 
sa dovrebbe aiutale pure Piazza. 
Martini e i|U. delie altro 


unni ai giornalisti elio i cor¬ 
ridori '* 110:1 sono propriamen¬ 
te entusiasti - del nuovo eir- 
cuito detto "(‘(istandia- sul 
quali* saia disputata il 20 
gennaio la gara dei 1 000 chi- 
lometii liseivata alle macchi¬ 
ne sport. 

Musso i* gli alili piloti ri¬ 
tengono poco adatta ai sor¬ 
passi in velocita la nuova 
sitarla elio e larga appena 20 
metti al centro della quale 
saia allineata una fila di balle 
di | aglia 

Nello Cgolmi, direttore 
spintivi) della •Maserati-, 
ha dichiarato che la sua scu¬ 
deria e riuscita ad ingag¬ 
giate Fangio soltanto per le 
colse ai gentuie. che apiolio 
la stagione automobilistica. 

l’golilli, peialtio. :pera di 
incontrai.si domani con Fan¬ 
go) pei •• stabilite se questi 
seguitela a cintele pei la 
Mainati per tutta la stagio¬ 
ne l!i57 •*. Sta di fatto — ha 
os«i*ivati) Ugolini che lì- 
ni)i.i Fangio. pili avendo la¬ 
sciato la Feriali alla fine 
ilei P.i.'»r>. non ha .incoia fir¬ 
mato un conti atto pei tutto 
il l!i.)7 con la Maserati. 

Dal calilo suo Kralrio Sco¬ 
lati. direttore sportivo del¬ 
la rivale scuderia "Fena¬ 
ti" ha detto che l'argentino 
,Iom* Frollali Gonzalez coli 
tutta probabilità non parte- 
cipcià ai Gran Pieimo di do¬ 
menica come meiubio della 
.-qiiariin della -Ferrali-- 
perché la vi ttura da lui ac¬ 
quistata non gnmgeià in 
tempo per la gaia 

Scolati ha precisato che 
cinque delle sei vcttiln* 

Feriari •• saranno pilotate 
da Collins. Havvthorn. Mus¬ 
so. (’astcllotti e I)e Piotagli 
ed ha detto che. per quanto 
tigiiaiilu la scita vettura 
non ** stato ancora diesi 
se venà affida*a al tedesco 
WnlPMIia Voli ’l’lips o al- 
I ' italiano Cesale Pcrriisa 
•• Mi dispiace — ha detto 
Scolati — che quest’anno 
non possiamo contare su 
Fangio 

Anche Castelletti ha espres¬ 
so. parlando con i giornali¬ 
sti. il suo rincrescimento clic 
della squadra della ~ Ferra¬ 
ri •* quest'anno non faccia 
parti* Fangio. 

- Fangio è un maestro -- 
ila detto ii popolare corri¬ 
dore italiano —- ed io nutro 
per lui una sincera ammira¬ 
zione. Kgh è il migliore de¬ 
gli amici •*. Castelletti ha 
fatto puro presente ehi* le 
vetture Ferrari i* quelli* Ma¬ 
cerati sostanzialmente si equi¬ 
valgono e elio •• pertanto la 
vitto!ia andrà al pilota piti 
abile e più fortunato--. 


Sailer gareggerà 
anche quest'anno 



VIENNA. 8. — 'Inni Sailer 
ritrarrà Il n. I drilli srl au¬ 
striaci) anelli* per II l‘J37. iiiinii- 
sl.mie le multe voci ili un sui) 
ritiro dallo spuri per passare 
al cinema. 

• Timi e In una forma pari a 
a lineila che eli consenti Fallilo 
si-oisn la ciiiii|iiisla ili tre me¬ 
daglie d’oro a ( orlimi- ha del¬ 
io Toni Spiss. nuovo allenatore 
ili-ila squadra austriaca e suc¬ 
cessore ili Fred Itoessner. VI e 
pero, ii.i.i speriate ragione per 
cui Sailer si sta allenando tan¬ 
to intensamente: egli Ita accet¬ 
tato un invito di gareggiare 
negli Siati Filili il prossimo 
mese e vuole misurarsi nella 
migliore forma con gli aincrl- 
cani. 

Il programma ili sailer e il 
-egli- ole' 1? e Fi gemi.«io. "or¬ 
se del | anlo-iborii a Weng"ii 
!'l e ?! gennaio- colse (• I Itati- 
iieuU.iuiin a Kit/'oitiel; 21 gen¬ 
naio: prove a Itali G istein: 18 
gennaio-! leldn.iio. selliinaiia 
degli spuri invernali a Gar- 
mish: I» in febbraio: eampnma- 
li austriaci a Schruiis. 

'tre componenti dello squa¬ 
drone austri.ini si unno ritira¬ 
li: si traila di Olhmar Si Intri¬ 
der. campione olimpionico del¬ 
lo slalom nel IllV!. Timi Spiss 
e Walter Scbuster. Ma rimane 
tuttora In piedi il famoso quar¬ 
tetto di Kil/liuliel: Toni Sailer 
l?2 amili. Auilerl Mnllerer (2V>. 
Trust lltntcrseer 121) e lllas 
l.eilner (21). Altri clementi si 
stanno mettendo io luce, r pre¬ 
cisamente: Karl Seiir.u-nz H8). 
DI Sancì Anton. Pepi Oraiosb- 
aioiner (21). di Innshrnrk. 

Inoltre ai quattro - moschet¬ 
tieri » di Kit/hnhcl si deve ag¬ 
giungere il 2lenio- Imi Ub-dcr 
di l.ermnos. ritenuto il miglio¬ 
re stilista alisi ri.ICO Nella foto 
Toni S.uller. 


GIRO D’ORIZZONTE NEL MONDO DELLE DODICI CORDE 


E’ stato chiarito da Guido Mazzinghi 
il dissenso con il procuratore Cecchi 

Il campione d’Italia dei pesi medi ha dichiarato di aver avuto delle divergenze con il suo manager sui me¬ 
todi di allenamento, ma di essere ora in procinto di partire per Comerio per rimettersi ai suoi ordini 


PONTKDERA, H. - In oc¬ 
casione di una sua puntata a 
Pontedcra. Guido Ma/z.mglii è 
stato abbordato dai giornalisti 
i quali tutti volevano sapere 
dal campione d’Italia a clu 


con Libero Cec- 


ptinto era la questione del suojsolito risjionriei'e vagamente. 
* divorzio 
chi. 

Mazzinghi ha deluso i gior¬ 
nalisti. che 
chiarazioni clamiti ose 


stro silenzio, accompagnato'da Bonnici allo stadio di Svd-Imese a Los Angeles, ma di- 
dal fatto ciu* da oltre un mese ney il 3 dicembre. jvergen/e sulle condizioni rii un 

non mi batto, avevano dato In tale incontra Capra ri par- match di rivincita sembra ab- 
corpo alle - voci -. in qiiautojti favorito per -1 a ti ma non biano rimandato il combatti- 
ani'he agli amici che mi rio-'riuscì a sfoggiare la forma mento 

mandavano spiegazioni ciò,dimostrata nel suo unico al-' Intanto Marii» D’Agata ha 


Io a Cecchi devo molto, dato 
che egli nu ha preso dal nulla 
( 


tro combattimento sostenuto'ripreso ieri gli allenamenti 
tri Australia, quello terminato nella palestra della • Pugili- 

. ^. t . con la vittoria sul campione'stica Fiorentina ». 

mi ha portato in poco più| austi aliano dei pesi piuma. [ Questa mattina il pugile sor¬ 
si attendevano di-j rii un anno al titolo italiano. In! Hobby Suiti, allo stadio di domato partila per Comerio 
in quau- ; considero un vero amico, ma ! Melbourne. j (Varese) per continuare il suo 


to ha detto di non aver allattojquesto non toglie che si debba' Comunque Capran.* niisii-'allenamento in attesa di cono- 
intenzione di divorziare, anzi aver sempre l.i «tossa opimo-,' nmrinsi con Bonnici. aveva un’score, dopo i contatti avuti 
di essere in procinto di par-Jiu* su tutto II fatto che parti»,eccesso di peso di qualche chi-jdal suo premiatolo ti cchi, le 
tire nor Cornetto, base della! per Comerio taglia comunque 1° che ha giocato a sui» sfa- decisioni clic -armino prese 
sfurici ia Igms diletta da Li- 1 In testa al toni e tranquillizza| vere. Kgh spera di eliminare per rincontro c ui Raul Ma¬ 
iler! > Cecclu. per curale ia sua'tutti quelli clu* si erano pieoc-jù'u'sto inconveniente per sa-|Cins. _ _ _ 

prepai azione. cupati di danni ì loro consigli] " :, to. 

. Fi a me e Cocchi -- h., ’ sulFargomento. Va da sé clu 


1 eia in me. specialmente 
' sportivi puntcricro-i e to-: 
] Per l'immediato futuro. 


gli 

ani 

for- 


Rocky Marciano 
vorrebbe risalire sul ring 


! ritenuto opportuno dare 
Iblicità alla cosa e questo no- 


SPORT ■ FliASII - SPORT ■ FLASH 


Le sciatrici tedesche solidali con le sovietiche 


ORINI)FAVA 1.0 <S\ izzrr.-i >, 8. 
— I.e nclalricl della Germania 
Orientale si sono ritirate dalle 
competizioni annuali sciistiche 
femminili di Grmdeualit pei 
• solidarietà * ron le sciatrici 
femminili sovietiche. la cui 
partretpallone C stata respinta 
dagli organizzatori elvetici. a 
causa del fatti d| Ungheria. 

la squadra delle sciatrici cc- 
eo»lo\acche si era ritirata Ieri 
per 11 medesimo motivo. I.e 
gare al Inizieranno domani e 
si parteciperanno le concor¬ 
renti del seguenti paesi: Italia. 

' Austria. Francia. Gran Ilrela- 
gna. Svizzera. Germania neri- 
dentate. Canada e I inlandia. 

O 

MILANO. 8. — t.a FISI ha de¬ 
ciso che la Coppa Mara, gara 
di qualificazione nazionale di 
slalom gigante femminile, sia 
disputata tl 13 gennaio In lo¬ 
calità Cerreto In quanto a Sc¬ 
itela le condizioni di Inneva¬ 
mento non lo consentono. 

Atleti e organizzatori ver¬ 
ranno ovpltati a Castelnuovo 
Monti. A Reggio Fmilia un uf¬ 
ficio tappa funzionerà per I 
servizi logistici. 

Per ragioni tecniche la gara 
rii qualificazione nazionale di 
fondo sul 15 km., che doveva 
aver lungo II 11 del mese a 
Chiava Posto, organizzata dallo 


Sri Cluh Valle I*ozl-to. C stata 
sospesa. 

O 

C uno. *. — quest’anno 11 
Giro ciclistico d'Egitto avrà 
luogo dal 12 al li gennaio su 
di un percorsi» di 1,800 km., di¬ 
viso In 13 tappe ron partenza 
da Luxor e arrivo a Porto 
Sald. 

Sebbene originariamente do¬ 
vessero partecipare alla gara 
Il nazioni, finora st sono solo 
Iscritte: Unica ria. Jugoslavia. 
Polonia e Germania F\t. oltre, 
naturalmente all'Egitto. 

Nel prossimi giorni dov reb- 
tirro pero giungere te Iscrizioni 
di Tunisia. Marocco. Siria. Ro¬ 
mania e Turchia. 


nOI.OGNA. 8. — In un Incon¬ 
tro amichevole Internazionale d| 
pallacanestro la squadra del Prr- 
tigira di ftoìogna ha battuto la 
I.okomotlv di Sofia per 83 a CO 



. I <5 



- riparta - MINARDI 


Ciclismo: La Chlorodont si allenerà in Sicilia 

MILANO. 8. — Sono partiti alla volta della Sirilia i corridori 
Minardi. Ncnclnl e Pczzt della squadra eieli-ttea I.eo-Chloro- 
donl. I.'Insolito anticipo eoi quale tl gruppo sportivo Chloro.lont 
ha deciso quest'anno di Iniziare gli allenamenti ha consiglialo 
la scelta della regione che. anche tn questo periodo, può offrire 
le migliori condizioni di riima. 

I tre corridori sono diretti a Messina dove sosterranno I pri¬ 
mi allenamenti. 


CITTA’ DEI, MESSICO. 8 j 
— Luis Andrndc. manager di; 

Raul « Raion • Macias. cani-* NEW YORK. : 
pioni* del mondo dei pesi gallo! ,,, ’i mondo dei pi-si 
secondo la NBA ha annunciato] 
che verrà in Europa nella cor¬ 
rente settimana per 
in contatto con Mario D'Agata, i 


Il campione 
ni. issimi Ho- 
ks Marciano, che aveva ahb.,n- 
'd*'*ii*o il - rin* - , de-idor .1 li- 
, prender** la sua attività pucibsti- 
mettersi ],. ri Hdvoke nel ?.I .-*=,. 


detto - erano sorti dei dis-! 1 " ° Cecclu pensiamo all in- 
sensi di natura tecnica, sia |K*ri l ' 0,,tro ning/Jb*. il piu mi* 
quanto C(»ncerneva la mia pre-!pcgnaljvo della mia camera 
para/ione atletica, sia |ht il:‘ d f: 'F" del mio megli.» per 
programma di combattimenti! n !’" ,r;u l' ro q"n n, i hmm.* bdu- 
in vi-ta dell'incontro por il li- 

|n(Ve\ì ,( nùiggio ,l c(>idroLtimì«*s I Per l'immediato futuro, for-i ,n contatto c.»n .Mario U'Agata. |.hu*-ctt-. d**p<* aver pn-, nzi «t.. 

'Nè io nè Cocchi avevamo s *’ punta della lineiti gennaio: campione del mond.» dei i>esi i en m.'imo pugibst:.-.. e"b 

,, ,b-!atTro!U< rò una prima serie dilR» 11 *» Avendo la EBU. e de- irf i.n .l^.or.ib* - n.-,*!er„ .,n- 

* 1,0 I Fi-meri un Ducile cià noto -,ul- tmire le m niahtà circa il com- “ *-• ^, !,r ' *" r -"« A " > 

.Ti.mu.i. un puuii già noto agi., ,, ,, -.•« ondo anr.. delle, mia in.diivi- 

.-IM.rtivi italiani, ma ronzio battimi nt i \ ali volt ih r il ti- ?vn;o lln , Rr in V( , ?l .. t 

più precise proprio non le do. 1 , ‘"'’ assonno l tIl , p,.,,,,, 

in quanto sulla mia attività! Macia- e D Agata avrebbero momento n**n p prendere an- 
agonistica la * fonte uftìciale » di'Vino incontrarsi in qui s,i», i:,-*ui:.i (ieei-ione —. 

è Libero Cecchi. A Coment»]- — . . . 

troverò ancora tanti vecchi i 
amici: D'Agata, Calzavara, i 

Gnrbelli. Pinto. occ. E' un 
ambiente veramente ideale 
por prepararsi agli incontri* 
impegnativi, anche se presso 
la Palestra Pugilistica Fio¬ 
rentina avevo trovato moìi.ii 
cordialità od anche tanti ami-] 
ci. Per me è parifico che la 
conquista del titoli» europeo, 
resta il miraggio più bollo c 
gradirei tanto |»otcr dare que 
st'alloro all'Italia ». 

Come abbiamo dotto sono] ]' 
mancate le dichiarazioni 
morose che tutti attendevano, t.' 


I 


LA RIUNIONE DI IERI A VILLA GLORI 

Vinto da Cavanco 
il “Premio Orvieto„ 


V t: 


en 1 


ir 


•et * 


ma non ;»er questo ciò che ha • , .» 

detto Mazzinghi è privo d*in-\* rt \’ 
teresse. anzi crediamo che sia !*.i*zir.: 
molto gradito agl; S|»ortivi ita-] ,*'.:•» < 
hani che attendono da lui la r *r .•* ,- 
conquista all'Italia di un torzo]r.»»i .1 
titolo d'Eurona. 
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MELBOURNE. 8. — Il cam¬ 
pione italiano dei posi piunta. |T 
Sergio Capran. si sta nlle-i*’'’ 
nando per d match di ritorno j r ' u ’ 
che sosterrà con il maltese 
Sammy Bonnici r.llo stadio di 
Melbourne sabati» sera. 

L'italiano fa molto assegna-] 
mento sulla sua velocita ed ò' (> . r 
su questo elementi) che conci ti- ‘, 4 >' 

tra il suo allenamento. Ca-]\|* 
prari desidera vendicare la'* ; 
sua sconfitta ai punti subita: te .vltte corse a Mok* (?3). M* 
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♦ Nel pugilato mondiale è 
il momento dei giovani 

♦ ATLETICA: ogni 100 ore 
. nn record det mondo 

♦ Chi è CASTONE BF.AN? 

♦ Schiaffino c meglio di 
FiixKas? 

La risposta su 

« IL CAMPIONE » 

♦ Che piihhlic.i inoltre le 
mcrav iglio-z Morir di 
C.IRARDENC.O 

Pini.A 
CARNERA 

♦ I! lutto sull'attualità spor- 
tlv a. 


(Continuazione 

in modo 


la 3. pa n.) 

particolare che 
all’epoca delle dinastie 
llan, Tang, I.Iing e Cing. 
il nostro paese fu, anch’es- 
so. un grande impero. Seb¬ 
bene per circa un secolo, 
dalla seconda metà del XIX 
secolo ut poi, la Cina sia 
diventata vittima di ag¬ 
gressioni ed una semicolo¬ 
nia, e sebbene sia tuttora 
un paese anatrato econo¬ 
micamente e culturalmen¬ 
te. nondimeno, q u a n d o 
cambieranno le con- 
di/ii ni attualmente esi¬ 
stenti, la tendenza allo 
sciovinismo da grande na¬ 
zioni- diventerà indubbia¬ 
mente un pericolo serio, 
qualoia non ci si premu¬ 
nisce. in ogni modo contro 
di essa. Va anche rilevato 
che alcuni segni di questo 
pericolo già hanno comin¬ 
ciato a manifestarsi tra al¬ 
cuni dei nostri funzionari. 
Per questo, sia nella riso¬ 
luzione dell*VII! Congres- 
*.(. del Partito comunista ci¬ 
nese* sia nella Dichiarazio¬ 
ne del governo della Re¬ 
pubblica popolare cinese 
nel 1 novembre* 1956. e 
*-tata sottolineata l’esigenza 
rii combattere la tendenza 
allo sciovinismo da grande 
nazione. 

Ma la solidarietà inter¬ 
nazionale del proletariato 
non e ostacolata soltanto 
dallo sciovinismo da gran¬ 
de nazione. Nel corso della 
storia i grandi paesi non 
hanno rispettato e persino 
hanno oppresso i piccoli 
paesi, mentre i piccoli pao¬ 
li. a Ioni volta, guardava¬ 
no con sfiducia e perfino 
con ostilità ai grandi pae¬ 
si. Ambedue le tendenze 
(.sistolici tuttora in mugghi¬ 
le o minore misura tra i 
popoli, e perfino nelle file 
del proletariato di vari 
paesi. Pertanto, al fine di 
rafforzare la solidarietà in¬ 
ternazionale del proletaria¬ 
ti* occorre, oltre che stipe- 
tare. in pi imo luogo, la 
tendenza allo sciovinismo 
da glande nazione nei pae¬ 
si maggiori, superare anche 
la tendenza al nazionali¬ 
smo nei paesi minori. Tan¬ 
to nei grandi quanto net 
piccoli paesi, se i comuni- 
iti contrapporranno gli in¬ 
teressi del proprio paese 
e della (tropi ia nazione nell 
miei essi generali del mn- 
\ iMif'tn pini.‘lano intei- 
nazionale, se faranno di 
questo un pietesto per op¬ 
porsi agli interessi genera¬ 
ti. per non mantenere se¬ 
riamente la solidarietà in¬ 
ternazionale. ma, al con¬ 
ti ario. danneggiarla essi 
commetteranno il grave er¬ 
rore di violare i principi 
dell’internazionalismo e del 
marxismo-leninismo. 

Gli errori di Stalin su¬ 
scitarono malcontento se¬ 
rio tra i popoli di certi 
paesi d’Europa orientale. 
Ma questo non vuol dire 
che l’atteggiamento di cer¬ 
ta gente in quei paesi ver¬ 
so l'Unione sovietica sia 
■•Mistificato. I nazionalisti 
borghesi fanno del loro 
meglio per esagerare le 
insufficienze della Unione 
sovietica c per far dimen¬ 
ticare i contributi che la 
Unione sovietica ha dato. 
Essi tentano di far dimenti¬ 
care ai popoli come gli im¬ 
perialisti avrebbero trat¬ 
tato i loro paesi se non 
tosse esistita l'Unione so¬ 
vietica. Noi. comunisti ci¬ 
nesi. siamo molto contenti 
di vedere che i partiti co¬ 
munisti polacco e unghere¬ 
se stanno già fermamente 
controbattendo l’attività di 
quegli elementi nocivi che 
fabbricano voci antisovie¬ 
tiche e attizzano l'antago¬ 
nismo nazionale tra i pae¬ 
si fratelli. Siamo anche 
contenti die quei partiti si 
siano messi al lavoro per 
dissipare i pregiudizi na¬ 
zionali esistenti ancora in 
certi settori popolari e per¬ 
sino tra alcuni iscritti al 
partito. E* evidente che 
questa c una delle misure 
urgenti per consolidare i 
iapporti amichevoli tra i 
paesi socialisti. 

Gli errori di Stalin non dimi¬ 
nuiscono in alcun modo 
meriti storici del grande po¬ 
polo sovietico. 

Come abbiamo già detto 
sopra. la politica estera 
ceirUnione sovietica e sta¬ 
ta fondamentalmente ade¬ 
guata. nel passato, agli in- 
ti ressi del proletariato in¬ 
ternazionale. agli interessi 
delle nazioni oppresso, agli 
interessi di tutti i popoli 
del mondo. Nei trascorsi 39 
anni, il popolo sovietico ha 
compiuto enormi sforzi ed 
eroici sacrifici, aiutando In 
causa dei popoli dei vari 
paesi Gii errori di Stalin 
non diminuiscono in alcun 
modo questi meriti storici 
rio! grande popolo sovietico 

Gli sforzi del governo 
sovietico per miglici are i 
rapporti tra l'Unione So¬ 
vietica e la Jugoslavia, la 
Dichiarazione del governo 
sovietico dei 30 novembre 
1956 e le trattative tra 
ITTiione Soviet un e la 
Polonia svoltesi c.el no- 
xeniiire 1956. dimostrano 
la fermi dee sa ne del 
Partito comunista della 
Unione Sovietica e del go¬ 
verno sovietico (ii ì operare 
in modo definitivo gli er¬ 
rori compititi nel passato 
nel campo delle relazioni 
intemazionali. Tutti que¬ 
sti jiassi deirUni.'ne So¬ 
vietica sono un ìrzpi Man¬ 
to contributo al e» nsi-lida- 
t'.n*n'o delia solida!iota m- 
term/ionale imi proleta- 
i iato 

E' ovvio che. oggi, olian¬ 
do gli imperialisti cor.cia- 
u*im una ubbiosa Difensi¬ 


va contro i comunisti dei 
vari paesi, il proletariato 
di tutto le nazioni deve 
impegnarsi a ralforzare la 
propria solidarietà. Di 
fronte a un nemico po¬ 
tente, nessuna parola o 
azione, qualunque nome le 
si dia, che danneggi la so¬ 
lidarietà del comuniSmo 
internazionale, può spera¬ 
re di trovare simpatia fra 
i comunisti e i la volatori 
dei vari paesi. 

11 radorzarnento della 
solidarietà intei nazionale 
del proletariato, con al suo 
centro l'Unione Sovietica, 
risponde non soltanto agli 
intcì essi del proletariato 
di tutti i paesi, iva anche 
agli interessi ilei movi¬ 
mento per l'indipendenza 
di tutte le nazioni <» della 
causa della pace mondiale. 
Le latghe masse popolari 
dell'Asia, dell’Al t h a e del-' 
l’Ametica Latina compren¬ 
dono facilmente, ..Univer¬ 
so la propria esperienza, 
chi sono ì loro nemici e 
chi i loro amici. Per que¬ 
sto la campagna istigata 
dall'imperialismo contro il 
comuniSmo, coiitto it po¬ 
polo e contro la pace, ha 
trovato una eco cosi debo¬ 
le, limitata ad un pugno 
di persone, fra il miliardo 
e più di uomini che abita¬ 
no questi continenti. 1 fat¬ 
ti dimostrano che l’Unione 
Sovietica, la Cina, gli altri 
paesi socialisti e il piole- 
tanato dei paesi capitalisti, 
sono tutti saldi sostenutiti 
della lotta dell'Egitto con¬ 
ti o l’tiggressione, e del mo¬ 
vimento d ’ indipendenza 
nei paesi dell’Asia del¬ 
l’Africa e dell’America 
Latina. 

I paesi socialisti, il proleta 
riato dei paesi imperialisti 
e i paesi che lottano per 
la indipendenza nazionale 
hanno interessi comuni nel¬ 
la lotta contro l’imperia¬ 
lismo. 

I paesi socialisti, il pro¬ 
letariato dei paesi impe¬ 
rialisti e i paesi che lottano 
per l'indipen'lenz.a nazio¬ 
nale. queste tre forze han¬ 
no interessi comuni nella 
lotta contro l'unpei uriismo, 
e l'appoggio che si olitomi 
reciprocamente Ita gran¬ 
dissima importanza per il 
futuro dell’umanitu e del¬ 
la pace mondiale. Recente¬ 
mente le forze aggressive 
delFimperialismo hanno di 
nuovo cibato una certa 
tensione nei rapporti in¬ 
ternazionali. Ma con la 
lotta connine condotta dal¬ 
le tre forze menz.ianale, e 
in più. con gli sforzi con¬ 
centrati di tutte le altre 
forze pacifiche nel mondo, 
si può ottenere un nuovo 
allentamento della tensio¬ 
ne. Le forze aggressive 
imperialiste non hanno 
guadagnato nulla daU’in- 
vasione dell'Egitto, ma, al 
contrario, hanno subito un 
duro colpo. Inoltro, grazie 
all’aiuto delle truppe so¬ 
vietiche al popolo unghe¬ 
rese. è fallito il piano im¬ 
perialista diretto o creare 
un avamposto di guerra 
nell’Europa orientale e a 
spezzare la solidarietà del 
campo socialista. I paesi 
socialisti persistano nei lo¬ 
ro sforzi per la coesistenza 
pacifica con i paesi capita¬ 
listici per lo sviluppo di 
relazioni diplomatiche re¬ 
ciproche c di scambi eco¬ 
nomici e culturali, per La 
soluzione delle controver¬ 
sie internazionali median¬ 
te trattative pacifiche, con¬ 
tro la preparazione di una 
nuova guerra mondiale, 
per espandere la zona di 
pace nel mondo, e per 
estendere la sfera di ap¬ 
plicazione dei cinque prin¬ 
cipi di coesistenza pacifica. 
Tutti questi sforzi conqui¬ 
steranno certamente sem¬ 
pre di pili la simpatia del¬ 
le nazioni oppresse e dei 
popoli amanti della pace 
in tutto il mondo. 

II ratTorznmcnio della so¬ 
lidarietà internazionale del 
proletariato fara sì che gli 
imperialisti guerrafondai 
ci penseranno due volte 
prima di lanciarsi in nuo¬ 
ve avventure. Perciò, an¬ 
che se l'imperialismo si 
oppone ancora agli sforzi 
descritti sopra, le forze 
della pne? finiranno col 
trionfare sulle lenze della 
guerra. 

La storia del movimen¬ 
to comunista intemaziona¬ 
le. dalla fondazione della 
I Internazionale nel 18G4 
ad oggi, conta appena 92 
anni. Malgrado molti alti 
e bassi, il progresso del 
nio\ intento c state». neH'in- 


sieme, molto rapido. Nel 
periodo della prima guer¬ 
ra mondiale e soita 1U- 
nione Sovietica il cui ter¬ 
ritorio si estende su un *e- 
sto del globo. Dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, e 
sorto il campo socialista 
che conta ora un teizo 
della popolazione del mon¬ 
do. Quando gli Stati so¬ 
cialisti compiono errori di 
un genere o dell'altro i no¬ 
stri nemici ne giubilano, 
mentre alcuni dei nostri 
compagni ed amici si ab¬ 
battono, e alcuni di loro 
anche vacillano nella fidu¬ 
cia circa il futuro della 
causa del comuniSmo. Ma 
non c'e motivo ne por la 
gioia dei nemici, nò per lo 
abbattimento e la sfiducia 
dei compagni e degli ami¬ 
ci. Il proletariato ha co¬ 
minciato a governare lo 
stato per la prima volta 
nella storia: in alcuni pae¬ 
si questo e avvenuto solo 
pochi anni fa, nel più vec¬ 
chio solo pochi decenni fa. 
Perciò e impossibile che 
non si verifichino anche 
dogli insuccessi Insuccessi 
tempoianei e (iniziali si 
sono verificati, continuano 
e continueranno a verifi¬ 
carsi anche in futuro. Ma 
chiunque abbia lunga vi¬ 
sta non si sentirà depresso 
e pessimista per questo. 
L’insuccesso è il padre ilei 
successo. 1 recenti insuc¬ 
cessi parziali c temporanei 
hanno arricchito l’espe¬ 
rienza politica del proleta¬ 
riato internazionale e aiu¬ 
teranno a preparare le 
condizioni per conseguire 
grandi succes.-i negli anni 
avve nire. Se si fa un con¬ 
fronto con la storia delle 
rivoluzioni borghesi in In¬ 
ghilterra e in Francia si 
nota che gl'insuccessi nel¬ 
la nostra lotta sono insi¬ 
gnificanti. La rivoluzione 
borghese in Inghilterra eb¬ 
be inizio nel 1610 Dopo la 
vittoria sul re. fu instati- 
ritta la dittatura eli C'rnm- 
wel. poi nel 1660 fu restau¬ 
rata la dinastia reale pio¬ 
cedente. Solo nel 1683. 
quando il partito borghe¬ 
se. mediante un enfilo di 
Stato, invitò il re dei Paesi 
Bassi in Inghilterra con le 
sue truppe di terra e di 
mare, la dittatura della 
borghesia inglese divenne 
stabile. Quanto alla rivo¬ 
luzione borghese in Fi an¬ 
cia. negli 86 anni da! 1789 
al 1875. quando fu fondata 
la terza Repubblica, essa 
segui un cammino parti¬ 
colarmente tempestoso, o- 
scillando in rapida succes¬ 
sione tra il progresso e la 
reazione, la repubblica e 
la monarchia, il terrore ri¬ 
voluzionario e il terro¬ 
re controrivoluzionario, la 
guerra civile e la guerra 
contro altri paesi, la con¬ 
quista di stati stranieri e 
la capitolazione di fronte 
a stati stranieri. Sebbene 
la Rivoluzione socialista 
abbia di fronte l'opposi¬ 
zione concertata delle for¬ 
ze della reazione di tutto 
il mondo, il suo corso, nel¬ 
l’insieme. è agevole e re¬ 
lativamente stabile. Ciò 
riflette la vitalità senza 
eguale del sistema sociali¬ 
sta. Sebbene il movimen¬ 
to comunista internaziona¬ 
le abbia registrato in que¬ 
sti ultimi tempi alcuni in- 
sucessi. abbiamo tratto da 
questi insuccessi numerosi 
insegnamenti utili. Abbia¬ 
mo corretto e stiamo cor¬ 
reggendo gli errori che 
devono essere rettificati 
nelle nostre file. Dopo la 
correzione degli errori, sa¬ 
remo più forti e più rum- 
patti che mai. Nonostante 
l’aspettativa dei nemici. la 
causa de! proletariato non 
andrà indietro ma progre¬ 
dirà sempre più. 

La sorte deH'iniperinli- 
smo. è completamente di¬ 
versa. Tra l’imperialismo 
e le nazioni oppresso, tra 
gli stessi paesi imperiali¬ 
sti. tra i governi e i po¬ 
poli dei paesi imperialisti 
esistono urti fondamentali 
di interessi. Sono urti che 
s'inaspriranno sempre più. 
c niente può curarli. Ov¬ 
viamente. nato come esso 
è appena ora. il sistema 
della dittatura del prole¬ 
tariato. ha ancora dì fron¬ 
te a si* molti difficili pro¬ 
blemi e si»iT:c di varie de¬ 
bolezze. Ma paragonata 
con il tempo in etti l’Unio¬ 
ne Sovietica lottava da so¬ 
la. la situazione è molto 
migliorata. H liliale nascita 
non è accompagnata (in 
difficoltà e da debolezze? 
Quello che conta t* il fu¬ 
turo. Per quante svolte e 
per quante fatiche possano 
aspettarci nel nostro cam¬ 
mino in avanti, l'umanità 
raggiungerà alla fine il suo 
luminoso destino, il comu¬ 
niSmo. Xrn c'e fona che 
possa arrostarlo. 



Jean Gafrin e Andrò Ronrvif tn nn* scena di • I.A TRAVER¬ 
SATA DI PARIGI », nn film diretto da AITA NT LARA 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO BlTOSSl SULLE TRATTATIVE IN CORSO PE R LA SCALA MOBILE 

Il Gomitato esecutivo della CGIL rinnova alla Confindustiia 
la richiesta di rivalutare il salario delie donne e dei giovani 

i_-___ _ ___ 

; 

' Tutte le confederazioni concordi nella vertenza con la Con/,industria - La conferenza stampa dell* on. Pastore 
La polemica politica anticomunista del segretario della CISL compromette il rafforzamento del sindacato 


Si sono iniziati stamane 
presso la sede confederale 
di Corso d’Italia, i lavori'del- 
l’annunciata sessione del Co¬ 
mitato Esecutivo della CGIL. 
E* stato discusso il primo 
punto all’ordine del giorno 
sullo stato delle trattative 
con la Confindustria per la 
«scala mobile*. Ila riferito 
il seri. Renato Bitossi, che 
dirige la delegazione della 
CGIL nella delicata tratta¬ 
tiva. Il Segretario confede¬ 
rale ha illustrato i partico¬ 
lari aspetti del nuovo con¬ 
gegno, quale si viene don¬ 
neando dopo oltre quattro 
mesi di discussione, preci¬ 
sando, in primo luogo, i inul¬ 
ti sui quali sinora si è rea¬ 
lizzato un primo avvicina¬ 
mento tra le opposte posi¬ 
zioni della Confederazione 
degli industriali e ciucile 
delle Confederazioni dei la¬ 
voratori. Tali punti sono il 
diverso funzionamento della 
scala mobile in salita e in 
discesa, il periodo di rileva¬ 
zione, il metodo per il com¬ 
puto dei prezzi dei prodot¬ 
ti ortofrutticoli. Successiva¬ 
mente il senatore Hitossi ha 
esposto dettagliatamente i 
punti sui quali, a tutt’oggi, 
non si è invece delineata la 
concreta possibilità di una 
convergenza tra i diversi 
punti di vista. Le questioni 
ancora controverse sono le 
seguenti: rivalutazione del 
valore del punto; congloba¬ 
mento dei nuovi punti di 
contingenza; scarto del valo¬ 
re del jbunto nei salari delle 
donne e dei minori lispetto 
a quelli degli uomini e degli 
adulti; effetti della scala 
mobile sugli assegni fami¬ 
liari. 

Dando una valutazione del 
bilancio delle trattative in- 
terconfederali sin qui con¬ 
dotte, e delle prospettive che 
esistono per addivenire ad 
un accordo, il sen. Bit ossi 
ha affermato che. pur essen¬ 
dosi compiuti dei passi in 
avanti apprezzabili su certi 
punti, la resistenza di prin¬ 
cipio che la Confindustria 
oppone su altri, i quali 
costituiscono rivendicazioni 
sentitissime dai lavoratori e 
che i sindacati sostengono 
ormai da tempo, fa ancora 
gravare sulla completa riso¬ 
luzione della vertenza seri 
interrogativi, che potranno] 
essere eliminati solo se la 
Confindustria vorrà rendersi 
conto della giustezza delle 
posizioni sostenute dalla 
CGIL. Il relatore ha anche 
rilevato come, malgrado 
qualche dissenso su questio¬ 
ni di dettaglio, Patteggia¬ 
mento delle delegazioni del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL sia stato nel complesso 
unitario, cosa che ha finora 
permesso — nel corso delle 
trattative — la difesa della 
efficacia dell’istituto della 
scala mobile. 

Sulla relazione Bitossi 
sono intervenuti Luciano 
Lama, Nando Maggiorili. 
Paonni, l’on. Mario Monta- 
gnana, Claudio Vecchi. Rina! 
Picolato, l’on. Vittorio Eoa. 
Piero Boni, Mario Mammu- 
cari. Forni. Giardini. I 

Il Comitato Esecutivo haj 
approvato l’azione fin quii 
svolta dalla delegazione clic 
conduce le trattative con la. 
Confindustria e ha dato lei 
necessarie indicazioni alla 
delegazione stessa per il prò- i 
seguimento delle trattative., 
auspicando una soddisfateli- 1 
te soluzione della complessa ; 
vertenza sindacale. 


Riunione del direttivo 
dell'Alleanza contadina 


Si riunisce oggi il Diret-] 
tivo nazionale dell’Alleanza 
nazionale dei contadini. 

Il comitato direttivo esami¬ 
nerà le questioni riguardan¬ 
ti la giusta causa perma¬ 
nente e la riforma dei con¬ 
tratti agrari, la concessione 
della pensione ai coltivatori j 
diretti. la legge Colombo sul) 
finanziamento degli Enti dii 
riforma. 1 


Pastore ovvero della contraddizione 


Anche quest’unno l'ono¬ 
revole Pastore, segretario 
generale della CISL, ha, 
come è sua cortese tradi¬ 
zione, invitato la stampa 
italiana e straniera ad una 
colazione - conferenza nel 
eorso della quale egli ha 
fatto il bilancio della atti¬ 
vità della sua organiz¬ 
zazione. 

Era particolarmente at¬ 
tesa la risposta che Pasto¬ 
re avrebbe dato ai ripetuti 
inviti della CGIL per il 
superamento della scissio¬ 
ne sindacale e alle propo¬ 
ste avanzate da Di Vitto¬ 
rio, nella sua conferenza di 
fine d’anno, per creare al¬ 
meno le premesse di un 


sindacato unico e indipen¬ 
dente dai partiti c dal 
governo. 

Sarebbe stato illusorio e 
ingenuo attendersi una ri¬ 
sposta pienamente positi¬ 
va da parte dell’on. Pasto¬ 
re, purtuttavia non ci 
avrebbe sorpreso se egli, 
fedele a certe impostazio¬ 
ni imperniate attorno alla 
* autonomia » e alla « sin- 
dacalizzazionc > degli or¬ 
ganismi rappresentati ri dei 
lavoratori, fosse entrato 
seriamente nel merito del¬ 
le proposte che, dai discor¬ 
si di Santi c di Novella in 
poi, hanno caratterizzato 
la politica della CGIL ne¬ 
gli ultimi mesi. 


La Confederterra 

con tro iI proge11o governa ( ivo 

sui palli agrari 


Il Comitatto Esecutivo della Confederterra Nazio¬ 
nale, riunitosi assieme al sen. Bitossi della Segreteria 
della C.G.I.L., ha preso in esame il »* 'etto di legge 
sui patti agrari approvato dalla maggioranza governa¬ 
ti, a della Commissione permanente dell’Agricoltura 
della Camera dei Deputati e che sarà discusso in Par¬ 
lamento prossimamente. 

Il Comitato Esecutivo ha riconfermato la sua netta 
condanna del provvedimento che si propone di distrug¬ 
gere il principio fondamentale della giusta-causa e con 
esso di respingere ogni principio di una democratica 
trasformazione contrattuale in agricoltura allo scopo 
di perpetuare il predominio dei grandi agrari sulla 
massa dei contadini. 

Su questo giudizio di esplicita condanna dei prin¬ 
cipi reazionari che informano il progetto di legge go¬ 
vernativo converge non solo la grande massa dei con¬ 
tadini che si sono manifestati con grandi e ripetute 
lotte, ma anche un largo numero di organizzazioni 
sindacali e politiche. Da questa generale opposizione 
esce la conferma non solo della valid’tà dei principi 
di riforma contrattuale che la Confederterra difende 
da oltre dieci anni, ma anche la necessità di una ripresa 
generale della lotta per fare prevalere questi prin¬ 
cipi democratici e per respingere le minacce contenute 
nel progetto governativo. 

In tale lotta possono convergere non solo tutti i 
lavoratori della terra, ma anche le loro organizzazioni 
sindacali e numerose organizzazioni sociali e politiche 
fino ad abbracciarne una larga maggioranza di lavo¬ 
ratori e di cittadini nel paese c a determinare nel 
Parlamento uno schieramento di maggioranza che ac¬ 
colga le aspirazioni dei contadini. 

Il Comitato Esecutivo della Confederterra ha deciso 
di promuovere una immediata ripresa della iniziativa 
delle proprie organizzazioni in tutte le regioni per dar 
corso a un rinnovato e vigoroso movimento di agitazio¬ 
ne e di lotta per una riforma generale dei patti agrari 
e di stabilire, a questo proposito, un proprio programma 
di azione da sottoporre a tutte le organizzazioni c a 
tutti i lavoratori per stabilire con essi una stretta unità 
d’azione. 

II programma di legislazione democratica sui patti 
agrari che la Confederterra difende e propone a tutti 
i lavoratori e alle altre organizzazioni, si fonda sulla 
rivendicazione generale del riconoscimento dei diritti 
fondamentali di tutti ì contadini cor. contratto agrario 
e di tutti i lavoratori agricoli dipendenti (fittavoli 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, compartecipanti, 
salariati c braccianti): 

diritto di stabilità sulla terra c nel lavoro, 
* - garantito col principio della giusta-causa 
permanente; 

«O diritto a partecipare alla direzione dell’azien¬ 


da per determinarne lo sviluppo sul piano 
economico e sociale; 

«A controllo dei canoni di affitto, ripartizione 
dei prodotti rapportata ai rispettivi apporti 
dei lavoratori c dei concedenti e facoltà ilei lavoratori 
di passare a nuove forme di conduzione; 

obbligo generale delle migliorie per la trasfor- 
“ ma7Ìone fondiaria e agraria, condizione per Io 
sviluppo della produzione e di una più alta occupazione 
dei lavoratori, e riconoscimento ai lavoratori stessi del¬ 
la proprietà delle migliorie apportate anche con il 
concorso dello Stato. 

Su tale piattaforma di trasformazione dei patti agra¬ 
ri che può aprire nuove possibilità reali anche per una 
riforma fondiaria generale, la Confederterra chiama al¬ 
l’unità e alla lotta tutti i lavoratori della terra c li invita 
a stabilire in ogni località, fra di loro, e con tutte le 
organizzazioni sindacali e politiche esistenti, precise in¬ 
tese per il rapido sviluppo di una agitazione generale 
e di lotte coordinate. 

A tale scopo la Confederterra. con le sue Federa¬ 
zioni dei braccianti e dei mezzadri, ha programmato 
una serie di riunioni regionali e provinciali che avranno 
luogo nei prossimi giorni. 

In ottemperanza alle esigenze comuni di sviluppo 
generale della agitazione e al patto di intesa con l'Al¬ 
leanza Nazionale dei Contadini, la Confederterra stabi¬ 
lirà contatti ed intese anche con tale organizzazione e 
con le sue Associazioni. 


Il segretario della CISL 
si è, invece, lasciato pren¬ 
dere dal gusto di una po¬ 
lemica superficiale ed è ca¬ 
duto in una contraddizione 
senza via d’uscita quando, 
pur impostando tutto il suo 
discorso sulla esigenza giu¬ 
stissima di potenziare il 
sindacato concettilo come 
strumento per rafforzare 
sempre di più il potere 
contrattuale dei lavoratori, 
non è riuscito a sfuggire 
alla tentazione di riaffer¬ 
mare ad un tempo, la vec¬ 
chia tesi scissionisti ce. del 
sindacato visto, invece, 
come mezzo di lotta con¬ 
tro l'ideologia comunista. 

E' chiaro che una simile 
pregiudiziale mina alla 
base, perpetuando ed ac¬ 
centuando. anzi, la rottu¬ 
ra nel mondo del lavoro, 
l’accrescimento della ca¬ 
pacità di negoziazione del 
sindacato nei confronti dei 
pmtrani. 

Di qai la incapacità di 
l’astore di analizzare la 
sostanziale « novità » del¬ 
le posizioni della CGIL, 
viste come * uno spec¬ 
chietto per le allodole *: di 
(pii il suo invito ai socia¬ 
lista ad isolare e a lottare 
contro i comunisti, nello 
stesso momento in cui po¬ 
lemizza con l’ultimo ese¬ 
cutivo della CGII. perché 
questo ribadendo l'autono¬ 
mia delle correnti, avreb¬ 
be £ sancito la divisione 
degli iscritti e discrimina¬ 
to i lavoratori a seconda 
della loro credenza ideo¬ 
logica s. Il clic, in bocca a 
Pastore, appare abbastan¬ 
za risibile. 

* Il dialogo fra le varie 
centrali sindacali non può, 
peraltro, considerarsi chiu¬ 
so con le battute concimili 
del segretario della CISL. 
E Ini stesso, del resto, ne 
lui doto conferma, accet¬ 
tando. ad esempio, in linea 
di principio la validità di 
liste uniche di maestranza, 
senza contrassegno di cor¬ 
rente. nelle elezioni per la 
commissioni interne, Iiiu- 
riurc la realizzazione di 
tuia simile iniziativa a... 
quando i comunisti saran¬ 
no scomparsi e la CGIL 
sarà ridotta a zero, signi¬ 
fica solo che il sindacaii- 
sta si è lasciato travolgere 
dalla faziosità politica di 
parta, non che la esigenza 
non sia matura nella co¬ 
scienza dei lavoratori. 

E’ proprio nella secon¬ 
da parte della conferenza 
deìl’on. Pastore anzi che 
esce una riprova delle pos¬ 
sibilità unitarie offerte 
dalla situazione sindacale. 
Molle delle rivendicazioni 
cita la CISL avanza, specie 
per quanto riguarda la 
classe operaia, i giornalisti 
convenuti alla Casina delle 
Rose la avevano già sen¬ 
tite presentare da Di Vit¬ 
torio alcuni p : orni jirima 
nella sua conferenza. 

E non si tratta di coin¬ 
cidenze marginali ma del¬ 
le caratteristiche essenziali 
dell'azione delle due cen¬ 
trali, del modo di conce¬ 
pire l'attività sindacale r 
la funzione del sindacato 
nella società. 

Basta rilevare in propo¬ 
sito il valore preminente 
dato da Pastore e da Di 
Vittorio alla contrattazione 
aziendale per assicurare 
un sostanziale aumento 
ilei potere di acipiisto dei 
laroratori e la loro parte¬ 
cipazione ai benefìci del 
! progresso tecnologico <Pa¬ 
store non ha perniir i chia¬ 
rito come concepisce il 
rapporto sa fa no-proda f f i - 
vita: se misurato sul ren¬ 
dimento del lavoro o sul¬ 
la produzione terminale): 
basta ricordare la comune 
rivendicazione dt una gra¬ 
duale riduzione dell'orario 
di lavoro a parità ih sa¬ 
lario; basta sottolineare 


I ’atteggiamento positivo 
verso il Piano Vanoni e la 
offerta collaborazione dei 
sindacati ad una sua rea¬ 
lizzazione (offerta che, 
come Pastore Im ricono¬ 
sciuto. ha lasciato il gover¬ 
no del tutto indifferente 
così elle oggi è necessaria 
* una energica opera di 
pressione presso il governo 
per l’attuazione del Pia¬ 
no *). Su questo punto bi¬ 
sogna dire che l'oratore 
ha dato una nuora proni 
di contraddizione (piando 
ha risposto che la eventua¬ 
le nomina di Pelle o di 
Togni al dicastero delle 
Partecipazioni statali è un 
fatto che non riguarda il 
sindacato. 

E, infine, che le preoc¬ 
cupazioni dell’ esponente 
democristiano soverchino 
sovente nell'animo dell'o¬ 
norevole Pastore le esi¬ 
genze del sindacalista, è 
stato ancora ima volta 
comprovato dult'an nuiicio 
che la CISL presenterà 
degli emendamenti alla 
legge siti puff' m/nn-i ma 
che essa non se fa sente ili 
opporsi a l 1' al fo-.su mento 
della giusta causa. 

/•’’ una dichiarazione di 
resa alle direttive di Fu ti¬ 


foni che non fa certo ono¬ 
re a ehi rivendica a ogni 
piè sospinto la primoge¬ 
nitura nella impostazione 
delle lotte del lavoro. 


La nuova disciplina 
delie tariffe elettriche 

Il Comitato interministe¬ 
riale ilei prezzi ha emanato 
ieri sera il provvedimento 
con la nuova disciplina lid¬ 
ie tarlile elettriche. 11 prov¬ 
vedimento consta ili nove 
capitoli e stabilisce in pri¬ 
mo luogo che per i prezzi e 
le taritle di vendita della 
energia ad uso di illumina¬ 
zione pubblica vengono con¬ 
te! mate le disposizioni vi¬ 
genti 

Il provvedimento stabilisce 
tia l'altro che le imploso o- 
letti ielle, a partire dal 1 
gennaio 1957. sono tenute a 
rilasciati* copia dei contratti 
di foimtiiia tleU'energia. 
bollette eo npilate in mollo 
tale elle ne risultino chiara¬ 
mente tutti gli elementi, e 
pieventni dettagliati per le 
spese di allaeeiamento da 
calcolaisi solo in base al co¬ 
sto dei materiali e della ma¬ 
no il’opeia stiettainente no¬ 
ce: sari. 


Minoli Droiiet a Terrazzano 





Tr.ltliAZZANO — Militili llrouel, In pit-cnlii poetessa parigina flit* sta rompimelo un viag¬ 
gio in Italia, ha visitato Irri il parsrllo tiri milanese il tu e è avvenuta la tragedia riri dna 
fratelli folli e dt’U'crolrii saeriilt-io ili Zeuuaro. Alle tiiinlu* tifila sentila che, avendo 
saputo ili una sua poesia su ili loro, le a\ evitilo scritto alenili mesi fa. Mlnoii ha rerltato 
alenili suol versi (Telefoto) 
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Compatto sciopero nelle miniere di Carbonio 
contro l'accordo separato firmato dalla CISL 

Quasi tutta le miniava inattiva - Assamblaa a comizi - Il prasidanja dalla Ragiona ha assicu¬ 
rato clic interverrà presso il governo - Gli iscritti alla CISL hanno partecipato allo sciopero 


CARBON1A. 8 -~ Slama¬ 
ne ha avuto inizio nelle nu- 
nn*ie del bacino t ai honifeto 
d 1 Sulcis lo salopetti indet¬ 
to dalla CGIL pi i piotosta- 
re contiti Tacconi,* separato 
fumato dai dii na uti della 
CISL con la Gnthosanla e 
Tassocia/ione degli indu¬ 
striali aU’insaputa dei la¬ 
voratori. 

I minatori hanno sdopp¬ 
iato anche per ottenere un 
nuovo incottilo delle patti 
allo scopo ili iniziate le 
Imitative sulla base delle 
proposte avanzate dai Invo¬ 
latori tramite la CdL pro¬ 
vinciale. 

Allo sciopero, che è pro¬ 
seguito per il secondo turno, 
ha partecipato oltre il 95G 
dei lavoratori, cioè circa 0 
mila operai. 

« Lo sciopero — dice un 
comunicato della CdL di 
Carbonai — proseguirà per 
il terzo turno nella gior¬ 
nata di domani qualora non 
si abbiano elementi nuovi 


che aprano la possibilità di 
(temo alla soluzione della 
t ertenzu •*. 

11 scgietnrio provinciale 
tifila CdL on. Giuseppe Ber¬ 
glielo si e ineuntinto stama¬ 
ne col pi esiliente della Re¬ 
gnine on. Giuseppe Brotzu. 
al quali* lui illustrato la gra¬ 
vità della situazione esisten¬ 
te nel bacino carbonifero. 

Brotzu si e impegnato a 
Pietteisi telefonicamente mi 
contatti) con Possessore re¬ 
gionale al lavoro che attual¬ 
mente si trova a Roma por¬ 
tile esamini col sottosegre- 
taiio Delle Fave la voi tea 
, a in alto alla Carbosanla 
Lo spinto di lotta dei mina¬ 
tori e stato con fermato dalla 
azione odierna, clic-ha san¬ 
cito la compattezza delle 
maestmilze. Il treno operaia 
proveniente dal basso Sul¬ 
cis stamane t* arrivato pun¬ 
tualmente alle 7 a Serbanti 
ma completamente vuoto, 
poiché i minatori erano ri¬ 
masti nelle inopi ie cast*. 


IN SEI ORE DI SEDUTA AL VIMINALE 


Gli organici dei ministeri 
approvati dal Consiglio 


li Consiglio dei ministri si 
e riunito ieri al Viminale 
dalle 10.30 alle 22.45 sotto 
la piesitlenza di Senni. 

lì Ministri» Gioiella ha ri¬ 
ferito sul testo unno delle 
disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati che 
jioordiiia le leggi ih legate 
con tutte le pici elici.ti di- 


Un diploma falsificato spinse al suicidio 
{'impiegata della prefettura di Ferrara 

Fa salvata in tempo dalie acqae delta « fossa » del Cas tetto - La giovane donna preferì la morte a uno scandalo 


(Dal nostro corrispondente) ]le gelide acque della fossa, an-’voni. impiegato presso una]configurano almeno tre reati 

Izichè affrontare le proprie re-,banca di Cento Sul documento,falso in atto pubblico, truffi 


FERRARA. 8. 


sensazionale tentativo di suici 
dio nelle acque della fossa del 
Castello Estense attuato dalla 


II recente,sponsabilità. 


‘e<sa aveva poi somtii.to .1 pro- 


Le irregolarità cominciaronoIprio nome, 
quando, circa 7 o 8 anni or so-t La Malaguti, nelle passate 
no. la Malachiti, assunta in qua-(settimane ebbe seniore che 


impiegata 32enne A.Uà Mala-ifità di - ragiomera - dah'am-iqualche ruota dell'ingranaggio 


gu’.i — la donna vestita d: ros¬ 
so — in mancanza di ogm mo¬ 
vente sicuro aveva dato luogo 
ad una ridda di ipotesi cr.e flut¬ 
tuavano fra la delusione <i amo¬ 
re. la depressione psichica ed 


ministrazione provinciale en-'da lei costruito non funzionava 
tra va come avventizia fra il! più. per cui, quando sabato 5 
personale degli uffici di TTe-ì eennaio. fu chiamata nell'uffi- 
fettura. Tempo fa, per il pas-lcio di un superiore essa si ìm- 
saggto a ruolo la Malaguti. se- maginò fosse giunto il momen- 
condo le unanimi ammissioni :■> della - stretta - finale 


continuata c abuso di qualifica 

onorio noi.cr.TTi 


Confiscato un grosso carico 
di caffè di confrabbando 


GENOVA. 8 — l.'na pattu¬ 
glia di agenti della polizia 
tr.butano di Genova ha b!oe- 


altre supposizioni. La stessa idei collcghi. sembrò terg»ver-i Cerano troppe domande allej^,,‘. 0 * a ip U c C .» a da! porto un 
protagonista dello spettacolare 'sare al momento di presentare quali non avrebbe saputo ri- ‘ ’ 7 * r ‘ 

~ :-tarm- idocumenti. frai cui il.diploma. spondere c troppe co*e che noni vano ’ ol , r( ,‘ 60 q„.nt.di' di oaf'f 

di ragiome.a. Poi allego alla'avrebbe potuto nascondere. Co¬ 
pratica copia del diploma a lei' 


e incredibile episodio ha taciu 
to anche alla madre ogni par¬ 
ticolare al riguardo. 

I a breve inchiesta della po¬ 
lizia e del magistrato ha per¬ 
messo di stabilire il vero mo¬ 
vente del drammatico episod.o 

Adua Malaguti, in procinto 
di essere scoperta per una serie 
di gravi irregolarità da lei coiti- 
messe. Irregolarità che per la Iaculi non figurava neU’elenco 
natura pubblica dell’ufficio dalldei diplomati dell'Istituto Vin- 
quale dipendeva l’avrcbberolcenro Monti, bensì che essa 
certamente portata di fronte aveva richiesto alla Segreteria 
alla giustizia ha preferito cer-jcopia del diploma di un rigio¬ 
care di soffocare ogni cosa nel-in.ere suo conoscente, certo Go- 


jsi, con un coraggio senza dub- 
intestato, con la legalizzazione Lj 0 eccezionale, la Malaguti 
di un notaio. 


Senonchè qualche funziona¬ 
rio dovette probabilmente- ri¬ 
scontrare delle irregolarità nei 
documenti, se una inchiesta 


prese la sua drammatica deci¬ 
sione. Disse aU'usciere che sa¬ 
rebbe andata subito, c invece 
passò nell’ufficio vicino, apri 


permise di stabilire che la Ma-(una delle finestre che danno 

’’’ * sulla - fossa-, vi sali e si getto 
a capofitto. 

Ora, dopo quanto si è appre¬ 
so. è probabile che ^Autorità 
G.udizlaria Interverrà diretta¬ 
mente orni caso, nel quale si 


crudo e numerosi pacchi d 
caramelle di provemenzr- 
straniera La merce è sta* , 
sequestrata in quanto sarebb» 
'uscita dalla cinta del pori, 
con documenti irregolari. 

I.a Tnnuiaria mantiene sul 
l’operazione il massimo riser¬ 
bo e sta svolgendo indagin 
per appurare come Tautocar 
ro abbia potuto attraversar» 
la cinta d tziana senza esser< 
fermato dalla Guardia rii fi¬ 
nanza che controlli il \urcc 
della Darsena \ occhia. 


E' uscito il «lavoro» 
netta nuova veste 

Il numeri» uno del lt».»7 
del «lati or»» esce in una 
» r*«te interamente rinno- 
i ala. 

M unno e \ ii3f e nrll’im- 
pacina/inne e nel contenuto 
il numero riporla con sran- 
dc rilic\ o la lonfi’rrnra 
stampa del compagno Di 
\ inorili. 

(n nrtirob» ^ dedicalo 
alla enmpoM/ionr del sala¬ 
rio. mentre un ampio ser¬ 
vizio e drdiuto ai proble¬ 
mi drll'a-.Mslen/a sanitaria. 

Completano il numero 
i rubri»he assai varie quali 
la •Gazzella del contadino» 
ed altre di corrispondenza 
con i lettori. 

Ma la novità più rilevan¬ 
te della nuova veste è nel 
supplemento dedicalo inte¬ 
ramente ad argomenti di 
varietà. Isso si intitola 

• Tempo libero». Piacevoli 
f*,«.»er-»fie illustrano nn’in- 
rhiesta sullo spettacolo di 

• rivisla ». 

Ampio spazio è dedicato 
ad un esame critico del pro¬ 
grammi della radio e delia 
televisione. Infine barzel¬ 
lette. giochi e storie illu¬ 
strate. 

Che la nuova veste piac¬ 
ela ai lettori! f l'augurio 
che formuliamo per il 

• nuovo • settimanale della 
C.G.I.I.. 


sione dei ruoli organici dei 
Ministeri. Sono state passa¬ 
te in rassegna, secondo il 
dettato della legge-delega, 
le esigenze di servizio di tut¬ 
te le amministrazioni, e sono 
state contemporaneamente 
approvate modificazioni ad 
organici attualmente in vi¬ 
gore. 

Il Consiglio ha in questa 
sede superato un dissensi» iti¬ 
si rto fra Martino e Medici 
sulTordinamento del Mini¬ 
stero degli Esteri, acco¬ 
gliendo la richiesta di au¬ 
mento di dieci posti di grado 
quarto (ministri dt prima e 
seconda classe) e di 12 posti 
di grado (punto (c »nsiglieri 
d’amit.iseiata ). ed ha ascol¬ 
tato le rivendicazioni dell’al¬ 
to commissario pei la Sanila. 

I testi appio».ali saranno 


A Sei hai ni, .su 3 mila 
oppiai, hanno lavorato s*>l- 
fi.nti» 70. compresi gli addet¬ 
ti ai sei vizi indispensabili 
eiee i pompisti, gli argani- 
sn. gli elettricisti, il pei so¬ 
nale di vigilanza e gli ad¬ 
detti ai ventilatoli. 

A Gortoghiana e Scruti le 
minici e sono rimaste inat¬ 
tive: il 95‘L degli operai ha 
seiopei ato. 

Lo sciopero viene seguiti» 
con simpatia da tutta la po¬ 
polazione. I commercianti 
dimostiano di comprendere 
I:» giustezza delle rivendi¬ 
cazioni operaie perche l’eco¬ 
nomia della città continua 
lentamente a peggiorare. 

La stragrande maggtoran- 
zi degli aderenti alla CISL 
si e astenuta dal lavoro 
Molti lavoratori della CISL 
hanno denunciato nei can¬ 
tieri e nelle assemblee il 
tradimento dei loto dingoti- 
*i. Iniziato Io sciopero, sta¬ 
li mie verso te 7 i minatori 
dai rispettivi cantici i si so¬ 
ie» locati alle riunioni con 
vocale dalla CdL. 

A Caibonia hanno parla¬ 
to dinanzi a centinaia di 
opeiai il segtetaiio della 
CdL compagno Salvatore 
(•birra nel corso della mat- 
t'iiata. e il segretario della 
Federazione provinciale dei 
minatori compagno Tlissi* 
l sai. nel pomeriggio. 

l’s.ii stamane ha parlato 
anche a Bacii Abis. A Cor- 
tegbiana ha parlato il vico- 
segretano provinciale della 
C d L. compagno Livio At- 
zoni. A Sant’Antioco il com¬ 
pagno Giuseppe Medau, a 
(ionnesa il compagno Pi ras. 
a Portoscuso ancora Licio 
Atzeni. 

A Iglesias i locali diri¬ 
genti sindacali hanno pre¬ 
senziato ad una riunione dei 
minatori della Carbosnrrii 
risalenti nella citta. Intanto 
:l compagno socialista Ar¬ 
mando Zucca Ita rivolto una 
interpellanza urgente al pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale. Zucca chiede al presi¬ 
dente della Regione quale 
azione intenda svolgere 
presso il governo e lo stes¬ 
so consiglio di nmministra- 
/'one della Cai bos.ml.i 


iiia nelle quali si tenga con¬ 
to delle esigenze economi- 
eii-linaiiziarae della azienda 
c delle iichieste avanzate 
dai lavoratoti, che notoria¬ 
mente si trovano con dei sa¬ 
lari assolutamente insuffi¬ 
cienti a far fionte all’au- 
mentato costo «Iella vita. 

L'agitazione degli insegnanti 

I segretari generali delle 
organizzazioni sindacali del¬ 
la scuola primaria (sindacato 
nazionale scuola elementari, 
sindacalo autonomo scuola ele¬ 
mentare). e secondaria (sin¬ 
dacato nazionale scuola me¬ 
dia. sindacato nazionale istru¬ 
zione artistica), si sono riuni¬ 
ti questa mattina por esamina¬ 
re la situazione in i dazione 
al mancato imoiitro con il pre- 
snlentcri el Consiglio e alla 
mancata consegna da parte 
del ministro della P I. dei te¬ 
sti di Stato 'giuridico relativi 
al personale insognante, di¬ 
rettivo ori ispettivi), dello scial¬ 
le statali di ogni ordine e 
grado 

I.<* organizzazioni sindacali 


predette elevano la più vibra¬ 
ta protesta per le continua 
difficoltà e il ritardo frapposta 
da parte del governo alla de¬ 
finizione dello stato giuridico, 
del trattamento economico « 
di camera del personale in¬ 
segnanti*. direttivo ed ispettivo. 

Chiedono: a) immediati col- 
locjui con il presidente del Con¬ 
siglio, con i ministri della 
P I . del Bilancio e del Tesoro 
al fine di conoscere ufficial¬ 
mente i testi di stato giuridica 
predisposti dagli organi com¬ 
petenti; b) di iniziare senza 
interiore indugio trattativa 
definitive circa il contenuta 
dei testi suddetti; c) la defini¬ 
zione dei criteri per la corre¬ 
sponsione al personale inse¬ 
gnanti» direttivo ed ispettiva 
della promessa indennità estra- 
tabellare. 

Le organizzazioni sindacali 
nteressate (Sinascel. Snasr, 
Snia) si impegnano a convo¬ 
car!* entro il corrente mesa 
di gennaio gli organi dirottivi 
nazionali per l'esame della si¬ 
tuazione e per decidere sul 
mezzi di aziono sindacale da 
(dottare in relazione alla 
particolare situazione del mo¬ 
menti). 


BONATTI SULLA FINE DEI DUE ALPINISTI 


Se fossero risaliti 
si sarebbero salvati 

Terray non ritira le dimissioni dalla Compagnia delle guide 

CHAMON1X, 8. — Idonei re da essi commesso durante li 

Terray. invitato dal presidente'discola. -Come mai — egli a 
del Club alpino francese. Mail jchicde — i due alpinisti, sor* 


rice Merzog. a ritirare le di¬ 
missioni dalla Compagnia delle 
guide di Chamonix. si è ritiu- 


presi dalia tempesta, preferì* 
tono scendere invece di conti¬ 
nuare a sabre verso la vetu 


tato di farlo tìnihè non avrà|del monte, dalla (piale distava* 
avuto dal comitato direttivo]no al massimo un'ora di cor- 
dt ila Compagnia punblichejdata 0 I.a ri-nn-ta è for'e uni 

scuso per gli infondati mnpro-» -ola: qu.i'i tutt. gli alpini'! 
veri cne o.--o gli ha rivoli*» non troppo esnerti. quando « 
li grande alpmi.-ta si < sen-jtrovano in difficoltà non hanrti 
tito offeso nel suo onore di al-,che un peni.ero. quello *1 
pinista e di uomo per Taci u.ia, 'ce.’iJere per : vvicmnrss agì 
di aver cercato di salvare Men jal’ri unirmi, anche s t * centi- 
rv e Vincendoli solo per motivimu.ire a «alire potrebbe e-sera 
pubblicitari. Negli ambienti al-pe non piu f.ic.Ie. almeno p.( 
pinistici. la maggioranza soii-einint -, 

darizza con Terray. i - Sarebbe errato pensare chi 

Viva impressione ha destato d france-e e il nelga non »-ra 


al ut «pi*.-ti ambienti l'intervista n*» i..p,iLÌ di tentare l'ascen 
fine (li indurre quest’ultinr, r,,n '<1 » Walter Bonatti ni La ne dichiara B *natt. ; i 
od addivenire a serie e con- 1 ' Kf )uipe-. L’italiano che tra .parer mio e«ji erano perfetta 

'ror-e la vigilia di Natale roi'.een.e alenati e m^lto ix.u 
con tutte <;ven*ur.iti giovar,i sulleI* .T.np.igg;a*i. Abbiamo 


cm te trattative 

-otti.p*isti a i ooniuiamento 1 h* rappresentanze sindacali penditi ri* I 
e resi pubblici. Ideile maestranze di Garbo- h:n’ip<»*e;i p. 


B.anc*», affaccia fendercene cinto riuran’e 
msivi sull'erre» 


TRENTO. 8. — Due operai 
sono rimasti ucci.-i stamene 
in Val Carbonare, a Mezzano 
di Primiero, per h» scoppio 
'posticipato di quattro mine, 
j Si tratta del 49eune Fio- 
• rnvnnti Da Roncne. da Igi 
Valle (Agordo). capo scolta, 
e del 34onne Soldati Flavi»», 
da Scrnagba alla Battaglia 
(Treviso). I due. addetti ad 
un «turno di fuo» hi », nel 
cantiere idroelettrico per Io 
sfruttamento delle ncque del 
torrente Noana. stavano su¬ 
bentrando al primo turno che 
si allontanava dopo aver fat¬ 
to esplodere una volata, 
quando la deflagiazicne di 
(piatirò mine, prob:.bdmentc 


posizioni in materia di sta¬ 
li giuridico e di ordinr.mcn- 
o delle carriere. Il Consiglio, 
topo ampia e approfondita 
Escussione, ha approvato i) 
osto unico 

Successivamente sono sta- 
e esaminate le proposte del 

-(imitato dei Minn'.ri uh a- j i .tardata dal cattivo funzio- 
|. icato dell'esame della rcv i- namenlo delle micce, li sep-•bambina di 6 nie:i 


pa- 

treccine ore di cordata :n eo- 
Imur.e. forse erano un po' tenti 
'ma sono certo che in concimo* 
ini normali od anche difficili 
-.irebbero nuditi, a passare pei 
la vetta del Monte Bianco di 
-"li Por loro disgrazia, soro 
caduti in una terribile tempo 
''*a. una tempesta cesi forte di 
f ir diventare catas’rofico ij p.i 
meco’.» errore Secondo ma 
*'• * n ò Piu difficile passare i 
M. n’.e Bianco in Inverno chi 
•n estate 'e :I tempo è bello 
Il fred.i » è ovviamente più in¬ 
tenso. ed i giorni sono più cor* 
ti. m.a l’ascensione è perfetta 
mente reai zzabile. prova ni 
s;a :1 fatto che una cordati 
francese era passata otto g-.c-r 
rn prima rii noi. Per quel chi 
* oncerne Vincendon e Henry 
penso che abbiano cercato il 
il Coridor per rag 

1 unico superstite delia scoI-|y,. nt q„ so jj Festival moniiia-jpendo ^che 3 le ^condizioni da 

Ghiacciaio erano ancor più pe 


Lo scoppio ritardato di quattro mine 
provoca la morte di due lavoratori 

I minatori sepolti sotto una valanga di massi e detriti - Un loro compagno 
di lavoro è rimasto gravemente ferito - La sciagura è avvenuta nel Trentino 


pelhvn sotto una valanga di 
sassi e di detriti. 

Seriamente ferito è rima¬ 
sto anche il 28ennt- Giovan- 

ni Turra. ria Rocca di zXrsié.t p a ] a770 rnunicipal dei 

il quale e stato soccorso da - Portes. in Barcellona, si c suptrar * 


L'« Oscar » del circo 
all'italiano Zavatta 


ta e quindi trasportato allo r. ,j e ] C i r ,-,, , t | (piale hanno 
.■spedale di Feltre. partecipato complessi prove- 

Sul luogo della sciagura sijjmiui dagli Stati Liuti, rial- 
sono recati, per i lilievi diSlTughiUerra, dalla Francia 


rito, il pretore e i carabinie¬ 
ri di Primiero, menti e le sal¬ 
me dei due operai *oiu sta¬ 
te pietosamente composte 


dalla Germania. dalI’Argen 
tinn. dal Giappone, dall'l'- 
mone Sovietica, dalla Tur¬ 
chia, dalla Germania Orien- 


ricolo«e in questo punto - 


ÀI suo primo parlo 
dà alia luce tre bambini 

AGRIGENTO. S La» 21 on- 

,, , itale, dalla Jugoslavia. Du-jae Calogero Arancio, mogi » 

nella cappella mortuaria d(]innte il Festival doveva es-M 1 ^ cont.,d .io I mazio Puzzo 
Mezzano. II Da Renelle la-.sere assegnato F< Oscar * delsd’* anni, hi dito alla lue* 
scia in moglie e un figlio: il (circo clic e stato conferito. 

Soldati la moglie o tic figli:jper la prima volta nella sua 
due gemelli di 4 anni e una,storia, ad un italiano •». pro- 


.imente. n Fnvho /ovatta. 


tre maschiotti sani e vispi 
Puerpera e r.ampoh godonc 
ottima salute. I coniugi Puzze 
zi erano sposati esattr.n-.cr.ts 
fi mesi fs: il 7 »pr>lc 
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L’ UNITA' 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE « ROMA 
VI* del Taurini, 19 — Tela 200.351 - 200.451 
PUBBLICITÀ* tmn, colonna • Commerciate : 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 - Echi 
•penaceli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologi* 
L. J30 - Finanziarla Ranche L. 200 - Legali 
L- 200 - involgersi ( SPI) Via Parlamento, 9 


ultime 


l'Unità notizie 




Prezzi d’abbonamento : Annuo Sem. Trim 

UNITA* 7.500 3.900 2.050 

(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 2.350 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 

Conto corrente postale i/29795 


INIZIATI A MOSCA I 4 4HT4HH» FRA ITO IIKLRC» 


GOVERNATIVE IIKLI/I. it.S. S. E DELI A CINA 


Bulganin e Ciu En-lai affrontano 
l’esame della situazione mondiale 

Gli ospiti cinesi si sono incontrati anche con i delegati della R.D.T, assieme ai quali hanno sottoscritto una 
dichiarazione - Una presa di posizione del PCUS e del SED sui problemi deWinternazionalismo proletario 


(Oal nostro corrispondente) 


MOSCA, 8 — Con una pri¬ 
ma, intensa giornata mosco¬ 
vita, Ciu En-lai ha iniziato 
oggi quello clic sarà un am¬ 
ino contatto coi mondo del 
socialismo europeo e con i 
suoi più attuali e pivi im¬ 
portanti problemi. Giornata 
caricn, sì o detto, anche se 
il peso ilei lavori e stato 
interrotto da una parentesi 
gaia, quando tutta la delega¬ 
zione cinese, abbandonate 
per qualche ora le cure di 
Stato e le questioni interna¬ 
zionali, si e recata al nuo¬ 
vissimo Palazzo dello Sport, 
in mezzo ni bimbi raccolti, 
per una delle tante feste di 
Capodanno, attorno a un gi¬ 
gantesco abete natalizio. 

Le ore restanti erano sta¬ 
te occupate da un lavoro po 
litico impegnativo; in mat¬ 
tinata, te visite rituali a Vu- 
roseilov e Bulganin, poi il 
pi inm incontro con la dele¬ 
gazione sovietica, e in serata 
il previsto colloquio con la 
delegazione tedesca diretta 
da Grotevvobl, prima elio 
questa partisse alla volta di 
Berlino. 

Già da oggi, quindi, il 
viaggio si e praticamente 
esteso al di là di Mosca. Nel 
le conversazioni di questa 
mattina i sovietici erano 
rappresentati da Bulganin, 
Krusciov, Mikojnn e Scepi- 
lov: si noterà che si tratta 
degli stessi dirigenti che già 
in passato hanno condotto 
con i cinesi importanti ne¬ 
goziati bilaterali. Mikojnn. 
in particolare, e colui che ne¬ 
gli ultimi anni ha compiuto 
il maggior numero di sog 
giorni a Pechino. 

Da quel che si è potuto 
sapere, attravviso il riserbo 
che circonda i colloqui, sem¬ 
bra die Pori/zonte ilei temi 
affrontato sia vastissimo, 
poiché comprende letteral¬ 
mente tutti i maggiori pro¬ 
blemi del momento : Medio 
Oriente, « dottrina Eisenho- 
wer », Ungheria, attacchi an¬ 
tisocialisti e politica colonia¬ 
le dell'Occidente, rapporti 
coi Paesi dove la clnsse ope¬ 
raia è al potere, e in primo 
luogo, beninteso, rapporti fra 
l’URSS e la Cina. 

Sin da questa prima gior 
nata, si segnala ufficialmen¬ 
te un'atmosfera estremamen¬ 
te calorosa e fraterna, tra¬ 
dotta in tuia totale concor¬ 
danza di punti di vista. 

Con i tedeschi, è stata ela¬ 
borata e approvata una di¬ 
chiarazione comune, clic do 
vrebbe essere resa pubblica 
questa sera vi domani matti¬ 
na. Il documento deve dimo¬ 
strare — e la cosa sembra 
in questo momento tutt’altro 
che priva di importanza - 
come la Germania democrn 
tica abbia alle sue spalle, ol¬ 
tre all'appoggio sovietico, 
anche quello di seicento mi¬ 
lioni di cinesi. 

Col colloquio odierno si è 
soddisfatto il desiderio del 
governo di Berlino di avere 
un contatto con i rappre¬ 
sentanti della Cina senza clic 
per questo Ciu En-lai debba 
recarsi a Berlino, appesan¬ 
tendo ulteriormente un pro¬ 
gramma di visite che è già 
tanto denso. 

Da Mosca, gli ospiti de¬ 
vono ancora recarsi in Po¬ 
lonia e in Ungheria ; sembra 
confermato che soltanto al 
loro ritorno concluderanno 
gli scambi di idee con ì so¬ 
vietici. avendo a disposizio¬ 
ne una conoscenza più diret 
ta della situazione nei due 
Paesi dove, sia pure in for¬ 
um e con soluzioni molto di¬ 
verse. ì problemi del mondo 
socialista avevano raggiunto 
la Imo maggiore acutezza 
Prima di rientrare in patria 
i cinesi si recheranno anche 
ncIl'Afeanistan e nel Nepal 
completando cosi i loro re¬ 
centi contatti con la nuova 
Asia indipendente. 

Il viaggio dei cinesi va co 
sì rivelando tutto il suo Si¬ 
gnificato. Si è detto clic laj 
sua importanza è dovuta non 
soltanto alla potenza e al 
ruolo della Cina nel sistema 
socialista e nel resto «lei 
mondo, nm anche al presti¬ 
gio «li cui essa genio attual¬ 
mente nel campo «lei socia¬ 
lismo. Diramo ancora che 
questo prodigio è particolari 
mente forte neU’UKSS. 

Basterà ricordare che il re¬ 
cente articolo del Genmìn- 
cnhoo suH’esporienza storica 
della dittatura del proleta¬ 
riato, autentico tlocumento 
ideologico e politico, elabo¬ 
rato dalla «hrezione «lei Par¬ 
tito cinese, c stato integral¬ 
mente pubblicato dalla Prar- 
dn, sebbene occupasse più dij 
due pagine. 

Ciò che piace nei cinesi è 
l’equilìbrio di cui hanno da¬ 
to prova tanto nelle loro 
azioni, quanto nelle polemi¬ 
che originate dal Congresso 
nel movimento comunista 
intemazionale, e il richiamo, 
che «la loro c venuto, a non 
confondere le contraddizioni 
e gli sbagli, por quanto seri 
essi aiano, che si possono ve¬ 
rificare nel mondo sociali¬ 
sta, con quelle altre contrad¬ 
dizioni, non soltanto Ideali, 


ma qualitativamente diverse 
perché di natura di classe, 
clic oggi si manifestano su 
scala mondiale fra Sociali¬ 
smo e Capitalismo. 

Non sono mancate, da par¬ 
te dei cinesi, alcune critiche 
iH’indirizzo «lell’UHSS e del¬ 
la sua passata politica. Ne¬ 
gli sviluppi della loro rivo¬ 
luzione, sia prima che dopo 
la grande vittoria del ’49, i 
compagni cinesi hanno sapu¬ 
to trovare un loro originale 
cammino, evitando e limitan¬ 
do più che altrove le con¬ 
seguenze di certi errori le¬ 
gati alla direzione di Stalin. 

Con tutto questo, tuttavia, 
essi non hanno mai pei so 
di vista il ruolo decisivo del 
l’Unione Sovietica e la ne¬ 
cessaria unità del mondo so 
cialista di fronte alla pres¬ 
sione dell’avversario, anche 
quando affannavano, come 
tuttora affermano, l'esigenza 
di correggete, senza compro 
messi, gli sbagli ilei passato. 

Sono questi gli appiez/a- 
menti che si possono udire 
abbastanza di frequente oggi 
a Mosca. Sappiamo con pre¬ 
cisione che i dirigenti sovie¬ 
tici si consigliano con i 
compagni cinesi, procedura 
prevista dagli stessi accorili 
die legano i «lue Paesi, pri¬ 
ma tii prendere qualsia*?) ini 
portante decisione interna¬ 
zionale; un sistema analogo 
viene del reste.) seguito alles¬ 
so anche con tutti gli altri 
paesi socialisti. 

Molto forte è l’interesse 
con cui anche i polacchi e 
gli ungheresi attendono la 
visita di Ciu En-lai. 1 cinesi 
hanno reagito favorevolmen¬ 
te al modo come i compagni 
polacchi hanno saputo supe¬ 
rare la crisi che si era aperta 
nel loro Paese nell'autunno 
scorso. D'altra parte, essi 
hanno dato sin dall’iiiizio il 
loro appoggio al governo 
Kiidar nella sua duplice e 
difficile azione per sconfig¬ 
gere la controrivoluzione e 
riparare alla pesante eredità 
lasciata dalla direzione di 
Rakosi e Gero. 

Sarebbe tuttavia errato 
pensare che l’importanza di 
«piesto viaggio sia limitata 
alle sole ripercussioni nel 
mondo del socialismo. Basta, 
per questo, il riferimento al 
l'influenza che la Cina eser¬ 
cita su tutti-i Paesi liberatisi 
dalla schiavitù 

Un comunicato diramato 
questa sera informa che, «In¬ 


fante la visita della delega¬ 
zione tedesca, si sono avute 
trattative anche fra le dire¬ 
zioni del Partito comunista 
delI’UHSS e del Partito so¬ 
cialista unificato tedesco. In 
questi colloqui, come in 
ciucili fra i due governi, si 
e rilevato il tentativo im¬ 
perialistico di dividere fra 
loro i Paesi del socialismo 
ed il movimento comunista. 
Di fronte a questo attacco, 
si ritiene necessario richie¬ 
dere la « compattezza dei 
partiti comunisti operai sul¬ 
la base «lei marxismo - leni¬ 
nismo » 

Ciò obbliga i parliti co¬ 
munisti e operai a dare una 
decisa risposta a tutti i ten¬ 


tativi di revisione dei prin¬ 
cipi del marxismo-leninismo. 
Per (piesto, e particolarmen¬ 
te importante l’unità d'opi¬ 
nione c d’azione dei partiti 
comunisti e operai dei Paesi 
del campo socialista, enea le 
questioni fondamentali della 
edifica/ione del socialismo. 1 
rappiesentanti dei due par¬ 
titi ritengono che, pur tenen¬ 
do conto delle particolarità 
nazionali e «Iella originalità 
delle forine o dei metodi per 
la edificazione socialista in 
ogni paese, le vie principali e 
fondamentali al socialismo 
risultano eguali per tutti i 
paesi. 

GIUSEPPE BUFFA 



MOSCA — Le delegazioni sovietica » cinese In una pausa del colloqui. Da sinistra a destra: Bulganin. Chi En-lal. Krusciov. 
Ilo I.niig (vice primo ministro cinese), Mikoyan. Seepilov e il lice ministro degli esteri cinese Nang Tu-selan 
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STATA ISI^IITA ■> A PILOTI l(«l/l\M 


Le prime tredici navi bloccate nel Canale 
han no raggiunto ieri sera il mare ape rto 

Bari Gurion pone condizioni per il ritiro delle truppe israeliane da Gaza - L’Egitto rifiuta di negoziare con 
la Gran Bretagna e la Francia e si dice disposto a trattare per Suez solo nell’ambito delle Nazioni Unite 


IL CAIRO, 8. — Le prime 
nani che da due mesi erano 
bloccate nel contile di Suez, 
sono uscite, oppi, tu nutre 
aperto, attraverso lo sbocco 
di Porto Said. Tra di esse 
ci sono tre petroliere ita¬ 
liane. /.<* nani si erano mos¬ 
se coi /oro mezzi, stamane al¬ 
le 5 ,30 da ami loca li là sita 
a 48 chilometri a sud di Por¬ 
to Said. I.‘operazione, super- 
visionata soltanto da egizia¬ 
ni, sì è svolta senza diffìcol- 
tà. Tutte «.* tredici le navi, 
in maggioranza petroliere, 
hanno guadagnato il tarpo 
prima del tramonto, b” la 
prima volta che navi abbia¬ 
no mutato direzione mentre 
si trovavano all'interna del 
canale. 

l.a stampa israeliana rife¬ 
risce, intanto, che il primo 
ministro Ben Gurion. nel col¬ 
loquio avuto ieri con l’am¬ 
basciatore americano Ed- 
w a ni Lawson, ha chiaramen¬ 
te informato quest'ultimo che 
nessun ulteriore ritiro delle 
truppe israeliane dalla peni¬ 
sola ilei Sinai o dalla zona 
di Gaza putrii essere effet¬ 


tuato senza solide paritmie. 
Tali garanzie sarebbero che 
siili io resi impossibili i pre¬ 
lusi attacchi dei ' cosiddetti 
« commandos suicidi » egi¬ 
ziani. che sia assicurata ad 
Israele la libertà ili naviga¬ 
zione nel golfo ili A latini e 
nel canale di Suez e che le 
trapin * egiziane, ialine, non 
possano tornare in nessun 
punto della zona di Gaza. 

Le condizioni po.sfe dal 
tirimi) ministro israeliani, so¬ 
no sembrate pravi allo stes¬ 
so Forcipi! Office, il quale si 
è affrettato a dichiarare, at¬ 
traverso un suo portavoce, 
clic a parare del governo bri¬ 
tannico. gli israeliani dovreb¬ 
bero ritirhrsi dalln zona di 
Gaza e dalla penisola del 
Siimi. A proposito ilt Gaza 
il portavoce ha precisato che 
pii inglesi hanno « suggerito 
una soluzione di questo pro¬ 
blema consistente in uno 
eventuale amministrazione 
della zona da parte delle Na¬ 
zioni Unite ». 

Della questione di Gaza 
si è occupato anche il Co¬ 
mitato politico della Lega 


Tornano dall 5 Ungheria 

i rappresentanti dell’O.N.U. 



VIENNA — I rappresentanti delle Nazioni Unite anno rientrati Ieri * Vienna dopo «ver 
visitato l'Ungheria e anno colloqui con Kadar. Ecco da sinistra Pierre Sinard. Arthur 
Myer fdrlla Urore rossa Internazionale di Budapest). Philippe De Se>nr». capo della 
delegazione, e tVahlen «Tclcfoto* 


araba, riunitosi ieri pome¬ 
riggio «l Cairo, il quale ha 
condannato le « atrocità » 
commesse dagli israeliani nel 
Sinai e a Gaza. Il Comitato 
ha rilevato che tali latti non 
possomi che aumentare la 
tensione e l'tnstttl-'htn nel 
Medio Oriente ed ha rechi 
inalo l'applicazione immedia¬ 
ta della risoluzione drilli 
0X1! dello scorso novembre 
sull'ut lacco franco-tsraeltn- 
o-britannìco all'Fgitto. chie¬ 
dendo il ritiro incondizio¬ 
nato ili queste truppe al di 
là delle linee armistiziali. 

Una risposta ufficiale alla 
cosidetta € dottrina di Ei- 
senhower » per il Medio O- 
ricntc, secondo il giornale 
egiziano t El Attratti ». si 
ourd al termine di « impor¬ 
tanti consultazioni » che so¬ 
no attualmente in corso tra 
Egitto, Siria, Arabia Saudi¬ 
ta c Giordania. Il giornale 
afferma che i quattro paesi 
arabi comunicheranno il lo¬ 
ro punto di vista in modo 
franco ed inequivocabile al- M' ,,re ” a *• 
la missione americana che il 
presidente degli Stati Uniti 
ha deciso di inviare nel Me¬ 
dio Oriente per illustrare la 
sua nuova politica. 

In serata, infine, il diret¬ 
tore generale del dipartimen¬ 
to egiziano delle informazio¬ 
ni. Abdel Kader Hatem, ha 
annunciato che l'Egitto si 
rifiuta di negoziare, tanto di¬ 
rettamente quanto indiretta¬ 
mente. con l’Inghilterra e la 
Francia per risolvere la <gie- 
stione del canale di Suez. 

« L'Egitto — ha aggiunto 
llatein — discuterà in que¬ 
stione soltanto nel quadro 
delle Nazioni Unite*. 

Ieri era stato annunciato 
che Inghilterra e Francia 
avevano accettato di tenere 
trattative indirette con l'E¬ 
gitto per una soluzione della 
questione di Suez. Il segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite. llammarskjocld. n- 
vrebbe fatto da intermedia¬ 
rio. 

Hatem, in una dichiarazio¬ 
ne alla stampa, ha detto che 
l'Inghilterra e la Francia 
hanno violato tutti gli arti¬ 
coli delia convenzione di Co¬ 
stantinopoli del 1888 sul ca¬ 
nale di Suez, che le due na¬ 
zioni hanno compililo uno 
azione armata contro il ca¬ 
nale causandone l'ostruzione 
c la chiusura, che l'aggres¬ 
sione ha avuto luogo dopo 
che il Consiglio di Sicurezza 
aveva raccomandato nego¬ 
ziati fra EgittoInghilterra 


e Francia e che « conforme¬ 
mente a questa risoluzione, 
le trattative erano continua¬ 
te fra le tre nazioni fino a 
(piando contro l'Egitto e la 
zona del canale è stata per¬ 
petrata l'aggressione >. 

La Lega Araba 
solidale con lo Yemen 

IL CAIRO, H - Il Comita¬ 
to politico dell» Lesa Araba, 
riunito al Cairo, ha condan¬ 
nato ossi l'aggressione arma¬ 
ta britannica contro Io Yemen. 
In una risoluzione approvata 
dopo dui* giorni di discussio¬ 
ne, è detto che II Comitato 
« appoggia interamente lo Ye¬ 
men nella sua lotta per una 
sovranità integrale; invita I 
paesi arabi rappresentati alle 
Nazioni Unite ad assumere 
un atteggiamento conforme a 
quell» del blnrronfrn-asiatico. 
allo scopo di porre fine alla 
aggressione britannlea. e re¬ 
clama che vengano Inviati 
messaggi di protesta ni pre¬ 
sidente del Consiglio di SI- 


Un messaggio di Eisenhower a Nehru 


WASHINGTON. 8 — Si ò 
appreso oggi dal Diparti¬ 
mento «li Stato che un mes¬ 
saggio «li Eisenhower e stato 
consegnato qiiesla mattina. 
» Nuova Dolili, al ministero 
logli Esten tulliano tiall'iii- 
earicato d’affari americano 
liaitlett. Il messaggio, indi¬ 
rizzato al primo ministro 
Nehru, conteneva il testo del 
piano americano per il Me¬ 
dio Oriente, e una lettera 
personale ili Eisenhower, che 
e stata definita « esplicati¬ 
va ». Di tale lettera non è 
stato diffuso il testo, e pre¬ 
sumibilmente non lo sarà. 

Viene commentato tuttavia 
con interesse a Washington 
ii fatto che una lettera di 
tal genere sia stata rimessa 
a Nehru. Ciò prova — si os¬ 
serva — che l’intenzione di 
lanciare la « dottrina Eise¬ 
nhower » non era stata co¬ 
municata al primo ministro 


indiano nel corso dei collo¬ 
qui, personali e confidenzia¬ 
li. che egli ha avuti molto 
iecon temoli te con il presi 
dente degli Stati Uniti, in 
un'epoca in cui senza dubbio 
il piano per il Medio Oriente 
doveva essere stato conce¬ 
pito. 

Il D«il// News si chiede 
perché il presidente dia l’al¬ 
larme quando la situazione 
nel Medio Oriente « sembra 
alla superfice molto più cal¬ 
ma di due mesi fa ». Il gior 
naie propone un’inchiesta 
parlamentare approfondita 
per determinare se tali ti¬ 
mori siano fondati, e osser¬ 
va infine: « Riteniamo che il 
presidente non manchi di 
ironìa «piando chiede poteri 
in vista di un’azione violenta 
nel Medio Oriente parago 
nabile a quella che ha valso 
alla Gran Bretagna e alla 
Francia le invettive della sua 
amministrazione >. 


I CATTOL ICI E LA GUERRA PR EVENTIVA 

Il messaggio natalizio del Papa 
suscita aspri dissensi in Germania 

Le opinioni espresse da Pio XII, secondo certi ambienti catto¬ 
lici, non sono un precetto infallibile e non vincolano i fedeli 


(Dal nostro corrispondente) cattolici tedeschi partecipas¬ 
sero a «piesto « attacco da 


Scoperta in Francia una resina speciale 
che neutralizza le radiazioni atomiche 

Positivi sono gli esperimenti condotti finora sui topi 


PARIGI. 8. — Due scien¬ 
ziati atomici francesi hanno 
riferito alla Accademia fran¬ 
cese delle Scienze «li avere 
probabilmente trovato la 
maniera di difendere tutti 
gli esseri viventi, e quindi 
soprattutto gli esseri umani, 
«ialla radioattivita nociva. 

Scoimelo i due ricercatori. 
•Jean Mane e M. Michon, 
membri della Commissione 
Francese per l’Energia Ato¬ 
mica, esperimenti condotti 


elemento che agisce nell'in¬ 
terno del corpo stesso. Se¬ 
condo la relazione dei due 
francesi, alcuni topi sono 
stati sottoposti a radiazioni 
di « stronzio-OO ». elemento 
particolarmente pericoloso 
Successivamente, a taluni di 
questi animali «* stato fatto 
assorbire il materiale resi¬ 
noso. 

Gli esami biologici hanno 
poi dimostrato clic i topi 
sottoposti a trattamento re 


sin topi con speciali mate-Ismoso avevano eliminato una 
riali resinosi hanno- rivelato considerevole percentuale 
che i detti materiali confo- «logli atomi radioattivi, meu 
risconti una certa prote/ioiiejiie gli altri presentavano il 


contro la radioattivila. 

lai « corazza > resinosa in 
questione non va intesa co¬ 
me uno schermo esterno an- 
tiradioattivo, m« come un 


si: tema osseo completameli 
te nna-«> dallo stronzto ra¬ 
dioattivo. 

Se la scoperta sarà segui¬ 
ta da concreti perfeziona¬ 


menti, applicabili nella pra¬ 
tica. potremo dire clic è sta¬ 
ta finalmente trovata un'ef¬ 
ficace « corazza * contro un 
t nemico » che nessun senso 
umano può avvertire, e che 
«-ausa danni gravi nell’orga- 
iiìtmo. a «listan/a «li decenni. 
e«ì anche alle successive ge¬ 
nerazioni. Le ricerche ven¬ 
gono quindi seguite con 
comprensibile interesse 


Aumentano in Inghilterra 
i prezzi della benzina 
dei pane e dei trasporti 

LONDRA. 8. — II Koverno 
britannico, al fine di predi¬ 
carsi II carburante necessario 
per aumentare I* razione ai 


trasporti stradali, che erano 
stati particolarmente rolpiti 
dalle limitazioni, ha deriso di 
aumentare II prezzo della ben¬ 
zina di tre-quattro penny al 
«Tallone. 

Nel iciro di pochi «torni II 
prezzo del pane ha subito due 
aumenti e sono preannunriati 
aumenti nel settore dei tra¬ 
sporti urbani. 


Treni fra Vienna e Budapest 
tra una settimana 


VIENNA. 8 — 11 traffico 
ferroviario passeggeri fra 
Budapest e Vienna, rimasto 
interrotto fin dall’inizio del¬ 
la sommossa ungherese, sarà 
riaperto il 14 gennaio. 


BERLINO. 8. — I-a pole¬ 
mica apertasi in Germania 
occidentale sul messaggi»* 
natalizio del Pontefice sta 
investendo circoli sempre 
più larghi c acquista «li ora 
in ora una asprezza inso¬ 
lita per dei commenti ri¬ 
guardanti delle parole pro¬ 
nunciate dal massimo rap¬ 
presentante d?lla Chiesa 
ealtoliea. 

Abbiamo già riferito le 
dure critiche mosse al mes¬ 
saggio dal pastore Martin 
Niemoellcr presidente della 
Chiesa evangelica «lelTAssia. 
nella predica tenuta a \Vi«- 
sbailen il giorno di Capodan¬ 
no e resa pubblica sabato 
scorsi* da un quotidiano di 
Amburgo « In tal modo, n- 
veva detto Niemoellcr si uti¬ 
lizza l’autorità di Cristo io 
modo contrario alla verità e 
si abusa del suo nome ». La 
ufficiosa « Agenzia Cattoli¬ 
ca di Notiz.ie » ( K.S-A.) de¬ 
finisce ora la predica del pa¬ 
store Niemoollèr « un mo¬ 
struoso insulto a Papa Pio 
NII ». c a questa risposta si 
richiamano anche i vescovi 
«li Fulda e di I imburg .« 
conclusione di una confe¬ 
renza tenuta a Fran«-oforte 
sul Meno, in un comunicato 
con cui annunciano la loro 
decisione di non rispondere 
direttamente al presidente 
della Chiesa evangelica- Alle 
critiche al messaggio natali¬ 
zio si è associata, nelle ulti¬ 
me ore. anche l'« Associazio¬ 
ne per la pace mondiale dei 
cattolici nemici della guer¬ 
ra ». con sede a Friburgo :n 
i;i: comunicato in cui sotto¬ 
linea che il discorso di Na¬ 
tale del Pontefice « non è un 
precetto infallibile » ed «• 
« soggetto all'errore come la 
opinione privata di un qual¬ 
siasi altro uomo» <11 Papa 
che nel 1939 definì la cam¬ 
pagna di Hitler contro la Po¬ 
lonia un attacco «li banditi 
e una aggressione crunut.il.* 
deve ancora sempre spiega - 
re all’opinione pubblica mon¬ 
diale, si legge nella dichiara¬ 
zione. porche permise che i 


banditi » e perche nominò 
addirittura un vescovo mili¬ 
tare e dei cappellani per la 
Wermncht di Hitler*. 

« 11 Papa — aggiunge la 
dichiarazione — non solleva 
il fatto che nella Chiesa cat¬ 
tolica non c stato ancora de¬ 
ciso se e quali eccezioni esi¬ 
stano al divieto «li uccidere 
Gli ultimi avvenimenti mon¬ 
diali hanno nuovamente di¬ 
mostrato a che cosa si giun¬ 
gerebbe se dovesse venire 
; ccettata come una snggozz .1 
suprema la dottrina della 
giusta guerra «li difesa se¬ 
condo cui anche l'uccisione di 
innocenti dovrebbe venir 
permessa come az.ione mili¬ 
tare. Le due guerre mon¬ 
diali e i recenti avvenimen¬ 
ti hanno dimostrato chiara¬ 
mente che la concezione so¬ 
ciologica degli stati territo¬ 
riali sovrani e il suo inse¬ 
gnamento sulla guerra di¬ 


fensiva devono condurre al 
tramonto dell’umanità ». 

Nella polemica è interve¬ 
nuta oggi anche la Neve 
/.cit organo della Democra¬ 
zia cristiana deU’onorevole 
Otto Nuschke in un pruden¬ 
te articolo in cui pone in lu¬ 
ce. da una parte, la decisa 
risposta degli ambienti cat¬ 
tolici ai commenti che pre¬ 
sentano il messaggio del Pa¬ 
pa come un appoggio alla 
ideologica della NATO e al¬ 
le stesse idee «li una guerra 
preventiva e sottolinea, dal¬ 
l'altra. le affermazioni della 
Associazione cattolica degli 
obiettori di coscienza secon¬ 
do cui le espressioni usate 
dal Papa il 25 dicembre, su: 
problemi militari, non sono 
vincolanti per ì cattolici non 
trattandosi di un messaggio 
di fede, ma dì opinioni pri¬ 
vate soggette all’errore. 

SERGIO SF.GRF. 


La Francia 
e l’Algeria 

(continuazione dalla 1. pagi 

scorso pronunciato ieri da 
oster Dulie? non ha fatto 
c)ie confermarla, contribuen¬ 
do a togliere le ultime illu¬ 
sioni al governo di Parigi su 
una possibile benevolenza 
del Dipartimento di Stato nei 
confronti della politica fran¬ 
cese. Oggi un portavoce ame¬ 
ricano ha smentito per l’en- 
uesinia volta la voce di una 
possibile visita di Molici a 
Washington. 

Di qui la precipitazione di 
Mollet che. oltre a voler por¬ 
tare un immediato aiuto a 
Pineau, si trova nella neces¬ 
sità dì mettere in campo un 
diversivo alla pieoccupante 
faccenda dei generali. Lo 
scandalo eh cui abbiamo par¬ 
lato ieri, infatti, e lontano 
daU’essei solfocato con l'ar¬ 
resto del generale Fame 
perché, dalle rivelazioni di 
molti quotidiani,, risulto che 
il complotto, benché prepa¬ 
rato sommariamente, aveva 
incontrato favore ad Algeri. 

Sembra che il geo Fnure 
vi lavorasse attorno da pa¬ 
recchio tempo c che i suoi 
piani fossero largamente no¬ 
ti: tanto e vero che il 199. 
reggimento di fanteria, com¬ 
prendente uno squadione 
blindato particolarmente iaf¬ 
forzato dal Faure. come af¬ 
ferma il Figaro di stamatti¬ 
na. fu privato, per misura 
precauzionale, dei suoi carri 
armati, dato che si temeva 
che il generale potesse sel¬ 
vosi di questa forza per por¬ 
tare a compimento il suo 
colpo. 

Fu tuttavia la « impruden¬ 
za verbale » del Fame, che 
« amava intrattenersi n e i 
caffè di Algeri con gli ele¬ 
ni enti pili estremisti ilei co¬ 
lonialismo francese ». a met¬ 
tere in guardia il ministe¬ 
ro della Difesa che tuttavia 
non osi* mai andare al ili la 
dei rapporti amministrativi 
per timore, finse, delle sfa¬ 
vorevoli reazioni dei circoli 
politici ai quali il generale 
era legato. 

Secondo Le Monde, sem¬ 
bra che « il generale avesse 
avuto numerosi contatti con 
molti membri dellTnterfede- 
rnzione dei snidaci d’Algeria 
presieduta dal Finger ». uc¬ 
ciso il 28 dicembre da un pa¬ 
triota mussulmano. 

«Si può quindi patiate di 
un complotto » si chiede 
il quotidiano della sera E 
aggiungo: «Stando a coite 
informazioni, molti incontri 
avrebbero avuto luogo con 
ufficiali superiori, mentre lo 
appoggio di nitri generali 
sarebbe stato promesso a lo¬ 
ro insaputa. Il geu. Faure. 
inoltre, avrebbe messo al 
corrente delle sue intenzioni 
un alto funzionario di poli¬ 
zia, Teitgen. fratello dell’ex 
ministro. Costui pensò di do¬ 
verne riferire ai suoi supe¬ 
riori. Un magnetofono fu in¬ 
stallato nel suo ufficio e i 
propositi del generale Faure 
registrati r.el corso di una 
sua seconda visita ». 

Insomnia, ogni testimo¬ 
nianza prova che il governo, 
con la sua politica di con¬ 
cessioni all’est remi «nio colo¬ 
nialista. ha creato Fqtrroste¬ 
rà favorevole alla rimali ione 
e in i/uesta atmosfera «ih^ii 
spiriti ambiziosi ed intolle¬ 
ranti hanno pensato di po¬ 
ter montare un colpo contro 
l'autorità della Repubblica. 

E' L'Information che sta¬ 
sera riporta una recente fra¬ 
se di Lacoste che non può 
non essere interpretata come 
una benevola approvazione a 
«pianto si stava tramando. 
* Bisogna stupore — scriveva 
tempo fa il ministro residen¬ 
te — che quel governo che 
tentasse di dare l’indipen¬ 
denza all’Algeria sollevereb¬ 
be contro di sé una violenta 
reazione da parte della co¬ 
munità europea. E l’esercito, 
che non e qui per «lifendere 
i privilegi, parteciperebbe 
esso stesso, almeno moral¬ 
mente. a questa reazione >. 

Si tratta degli stessi argo¬ 
menti con i quali oggi l'Au- 
rorc. organo del grande ca¬ 
pitale francese, tenta di di¬ 
fendere il gen. Faure c di 
giustificare la sua azione con 
ì'amor di patria. 


Visiterà l'Iran 
una deleqaiione sovietica 

MOSCA. 8. — Radio Mo¬ 
sca ha annunciato oggi che 
una delegazione del Soviet 
supremo il 20 gennaio si re¬ 
cherà nell’Iran in visita di 
amicizia. 


IL PRINCIPATO DI MONACO ATTENDE IL LIETO EVENTO 


Grace Kelly non vuole che l’erede 
venga chiamato Ercole od Onorato 


PARIGI. S. — Il decano dei 
62 carabinieri monesaschi ha 
spolverato il vecchio cannone 
installato sulla torre princi¬ 
pale del palazzo principesco 
di Monaco: uà pochi suora, 
al massimo, si dice, il 20 gen¬ 
naio. cch sparerà a salve per 
annunciare al Principato la 
nascita dell’atteso erede di 
Ranieri c Grace 101 colpi se 
l'erode sarà maschio e 20 col¬ 
pi qualora fosse invece una 
bimba. 

Questo non è tuttavia che 
un indizio della febbrile atti¬ 
vità che reco a in questi dai¬ 
ni a Monaco E il problema 
dei - cartocci - da introdurre 
nella slabbrata bocca di o..n- 
none non e certo i’. p ù preoc¬ 
cupante rer Ranieri lil Oltre 
ai preparativi ., palazzo — 
dove si sta ultimando la 
• nursery - per il principino, 
decorata dal famoso disecna- 


tore umorista Berberousse — 
il principe di Monaco sta af¬ 
frontando un delicato c dif¬ 
ficile problema: quello creato 
dalla presenza di domalisti e 
fotoreporter?, fattisi m questi 
ultimi tempi sempre più nu¬ 
merosi e pressanti 
Questi giornalisti di cui al¬ 
meno quindici venuti dadi 
Stati Uniti, stanno infatti pre¬ 
parando un piano di battaglia 
che tuttavia ha messo m al¬ 
larme i consi dieri di Sua 
Grazia Serenissima- tutte le 
stanze d'alberco prospicenti 
l'ospedale di Monaco sono 
state prenotato da tempo od 
in molto di osso si sono cià 
vis’i puntati di occhi indi¬ 
screti e luneimiranti delle 
macchine tornerai che. delle 
macchino da presa, dei tele- 
obiettivi, eoe. Ma non è tutto 
chi* i p.ù intraprendenti, 
dopo avere lungamente ispe¬ 


zionato i luoghi, hanno av¬ 
viato sospetti colloqui con i 
sorveglianti rleU'ospedale. 

Infine, a palazzo rnipmer*) 
la battsclia dei noni’ Scror- 
do la tradizione dei Gr,Traini 
l'erede dovrebbe chiama-d 
Ercole od Onorato ma pai.' 
che la principessa Grace pr. - 
ferisca un nome più facile «1 i 
pronunciare m indora Quan¬ 
to a Ranieri ed’ desidererebbe 
scemamente che i! futuro 
principino fosse una bimba 
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